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BOLZANO. C’è tanta voglia di na-
tura, di montagna, di passeg-
giate e di escursioni. Le preno-
tazioni nelle strutture turisti-
che e le previsioni degli esperti 
dicono che, nelle prossime set-
timane, le nostre montagne sa-
ranno prese d’assalto dai turi-
sti ancora più dell’anno scor-
so, in un’ estate da record. 

Proprio per questo, per ga-
rantire  la  sicurezza  di  chi  -  
troppo spesso poco preparato 
e poco attrezzato – si avventu-
ra su sentieri e pareti, gli spe-
cialisti  del  Soccorso  Alpino  
dell’Alto Adige stanno facendo 
gli straordinari - loro che non 
hanno  smesso  di  addestrarsi  
nemmeno durante i lunghi me-
si della pandemia – per farsi 
trovare pronti a qualsiasi tipo 
di intervento, in qualsiasi con-
dizione meteo e in qualsiasi si-
tuazione.  «Da  una  parte  –  
commenta Giorgio Gajer, che 
del Soccorso Alpino dell’Alto 

Adige è il presidente –, è un se-
gnale positivo per il turismo, 
ma è  inutile  nascondere  che  
c’è preoccupazione per un pos-
sibile aumento degli incidenti 
che potrebbero accadere». Di 

qui, le attività di addestramen-
to che, nelle ultime settimane, 
si sono notevolmente intensifi-
cate in ogni stazione. 

«Allo stesso tempo, però – 
puntualizza Gajer – non dob-
biamo abbassare la guardia e 
continuare a lavorare sulla pre-
venzione e sulle informazioni 
che è fondamentale dare a chi 
si muove in montagna. Il no-
stro obbiettivo è aumentare la 
sensibilità e, in particolare, far 
crescere nelle persone la consa-
pevolezza dei rischi che si pos-
sono corre su terreno imper-
vio. E non solo. Ogni anno, noi 
del Soccorso Alpino cerchiamo 
di diffondere le solite, basilari, 
ma importanti regole di com-
portamento. Ora lo facciamo 
anche attraverso un nuovo e 
pratico opuscolo bilingue, da 
noi redatto, che abbiamo chia-
mato  “Sicuri  in  montagna”.  
Nella brochure abbiamo inseri-
to consigli  che riguardano la 
preparazione  all’escursione,  
che deve essere attenta e non 
lasciare nulla al caso, l’abbiglia-
mento indispensabile e anche 
l’attrezzatura più adeguata alla 
tipologia di escursione. Non ab-
biamo rinunciato a dispensare 
preziosi inviti alla prudenza, ri-
cordando  anche  che  occorre  
saper rinunciare ai propri ob-
biettivi fin dai primi segnali di 
difficoltà o quando degli impre-
visti ci potrebbero mettere nel-
le condizioni di compiere azio-
ni che vanno oltre le nostre ca-
pacità». 

Poi  ci  sono  altre  regole  di  
buonsenso che non servirebbe 
nemmeno  ripetere,  ma  che  
spesso,  purtroppo,  vengono  
ignorate. Con tutte le conse-
guenze che questa superficiali-
tà implica. «Per fare in modo 
che andare in montagna sia un 
piacere – prosegue Gajer – è 
sempre importante consultare 
il bollettino meteo ed evitare 
sempre  di  andarci  in  solita-
ria».

«Tutte le nostre 22 stazioni 
dislocate sul territorio altoate-
sino, con i nostri 700 volontari 
circa – conclude il presidente 
Gajer – hanno continuato a fa-
re esercitazioni. Non ci siamo 
mai mai fermati, nemmeno du-
rante i lunghi mesi in cui il co-
vid ha bloccato quasi ogni altra 
attività. Tutto per garantire un 
immediato e professionale in-
tervento 24 ore su 24. Far parte 
della nostra bella e invidiata fa-
miglia, quella del Soccorso Al-
pino, non è facile, ma non è im-
possibile. È difficile perché dif-
ficili sono le sfide a cui siamo 
chiamati  in  ogni  stagione  
dell’anno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Folla in montagna d’estate
Soccorso Alpino in allerta
Sicurezza in quota. Nelle 22 stazioni altoatesine circa 700 specialisti operativi 24 ore su 24 
Il presidente Gajer: «Addestramento senza soste e ora c’è anche un depliant con i consigli utili»

• Uomini e donne del Soccorso Alpino dell’Alto Adige hanno continuato ad addestrarsi anche durante la pandemia

• Il presidente Giorgio Gajer

• Anche un salvataggio in cabinovia tra le possibili tipologie d’intervento
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SOLDA. Tragedia in montagna, ie-
ri mattina, verso le 10.30, sui ri-
lievi dell’Ortles, ancora imbian-
cato nonostante le alte tempera-
ture di questi giorni. Un giova-
ne alpinista trentino di 23 anni, 
Sebastiano Battisti, residente a 
Besenello, in Vallagarina, è mor-
to schiantandosi al suolo dopo 
un volo di oltre 500 metri. Il gio-
vane stava salendo, assieme a 
un amico, un altro giovane tren-
tino, la via del Coston quando in 
un passaggio molto delicato, e 
piuttosto impegnativo, ha per-
duto l’equilibrio, forse tradito 
dalla neve resa “instabile” per 
colpa del caldo, ed è precipitato 
nel vuoto sbattendo numerose 
volte contro la roccia. Quando 
lo hanno raggiunto era troppo 
tardi. Il poveretto era già dece-
duto in conseguenza delle gra-
vissime lesioni che aveva ripor-
tato. Il compagno di scalata, che 
ha assistito inerme ed atterrito 
all’intera scena, è stato preleva-
to dall’elisoccorso e portato a 
Solda in comprensibile stato di 
choc. La salma del 23enne, una 
volta  recuperata  dagli  uomini  
del Soccorso alpino calati con il 
verricello dall’elicottero, è stata 
ricomposta nella camera mor-
tuaria dell’ospedale di Silandro.

I due giovani alpinisti trentini 
volevano  raggiungere  la  cima  
dell’Ortles attraverso la via del 
Coston. Dall’omonimo rifugio, 
e dopo aver preso il vallone de-
tritico  e  nevoso  che  scende  
dall’Ober Knott  (3466 metri),  
hanno iniziato a risalire il sentie-
ro nelle ghiaie seguendo cami-
netti e canali franosi, quindi dal-
la cima hanno seguito il sellone 
nevoso fino ad arrivare al Signal 
Kopf, alla quota di circa 3.700 
metri,  dove  hanno  raggiunto  
una selletta e da lì hanno inizia-
to a calarsi lungo una cengia che 
traversa la montagna. Proprio 
in questo punto è successo l’im-
previsto e il dramma. 

I due non erano legati fra di lo-
ro. Sebastiano Battisti, forse a 
causa dello zaino troppo pesan-
te o per un attimo di disattenzio-
ne, ha perduto l’equilibro ed è 
caduto nel vuoto per oltre 500 
metri prima di arrestarsi e pur-
troppo morire. 

La disgrazia ha avuto come te-
stimone  oculare  Christian  
Knoll, uno degli uomini del Cn-
sas di Solda, che stava scalando 
sul versante opposto della mon-
tagna. Knoll ha avvisato i colle-
ghi di Solda dando quindi l’allar-
me per primo seguito, dall’altra 
parte del monte, dall’amico di 
Sebastiano, di un paio di anni 
più  grande.  Le  chiamate  alla  
centrale operativa hanno messo 
in movimento la macchina dei 
soccorsi  anche se,  purtroppo,  
per il povero Sebastiano si è trat-
tato di un mesto intervento di 
recupero del corpo privo di vi-
ta. 

Due  operatori  del  Cnsas  di  
Solda sono saliti a bordo dell’eli-
cottero Pelikan 1 decollato da 

Lasa ed hanno raggiunto veloce-
mente quota 3100 metri dove 
s’era fermato il 23enne nella ter-
ribile caduta. Per l’alpinista, co-
me detto, non c'era più nulla da 
fare.  Era  già morto in conse-
guenza delle gravissime lesioni 
riportate. Il  suo corpo è stato 
portato in elicottero verso Silan-
dro dove è stato pietosamente 
ricomposto nella camera mor-
tuaria dell’ospedale. 

Complicata anche l’operazio-
ne di recupero del secondo alpi-
nista trentino: è stato necessa-
rio l’uso del verricello per issar-
lo sull’elicottero e portarlo fino 

a  Solda.  Nell’intervento  sono  
stati impegnati anche gli uomi-
ni della Guardia di Finanza di Si-
landro mentre spetterà ai cara-
binieri ricostruire la dinamica 
dell’incidente mortale. 

La  notizia  della  tragedia  ha  
gettato nello sconforto tutta la 
comunità  di  Besenello,  con il  
sindaco  del  Comune  trentino  
che si è stretto intorno alla fami-
glia in questo secondo lutto con 
protagonista la montagna: una 
quindicina di anni fa, in un inci-
dente in falesia, perse la vita il 
papà di Sebastiano, Andrea. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA• Il corpo è stato recuperato dal Pelikan 1 

• Sebastiano Battisti aveva 23 anni

Muore dopo un volo di 500 metri
Tragedia sull’Ortles. La vittima è un giovane trentino di 23 anni, precipitato al suolo mentre con un amico stava salendo la via del Coston
Sebastiano Battisti ha perso l’equilibrio a 3.700 metri di quota. La salma recuperata dal Soccorso alpino e portata a Silandro con il Pelikan

• La tragedia è avvenuta ieri mattina sull’Ortles

•Il testimone

A dare l’allarme è stato 
Christian Knoll 
del Cnsas di Solda

•L’altro trentino

L’amico recuperato
in stato di choc
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• Altre due immagini felici di Sebastiano Battisti in montagna, la sua grande passione 

La stessa fine. 

Sebastiano 15 anni fa 
assisteva al tragico
incidente del padre

SOLDA. Lo stesso tragico destino. 
Quindici anni fa, il 26 agosto del 
2007, Sebastiano Battisti assiste-
va alla morte del padre Andrea, 
caduto da una parete a Crosano di 
Brentonico  mentre  preparava  
una minicordata facile per i suoi 
figli e per i bambini dell’amico Ar-
rigo Zeni. 

Il padre di Sebastiano aveva 43 
anni,  era  un  alpinista  esperto,  
venticinque anni di esperienza in 
montagna e settecento vie dolo-

mitiche alle spalle, che si arrampi-
cava  sulle  pareti  più  impervie.  
Quel giorno era in gita con la fami-
glia e i familiari dell’amico Zeni, 
all’epoca comandante del Soccor-
so alpino di Rovereto, al parco di 
Crosano, per una gita in monta-
gna in percorsi adatti ai bambini.

L’incidente è stato da tutti defi-
nito assurdo,  quella  che si  dice 
una tragica fatalità. Dopo aver fat-
to un paio di pareti, Andrea Batti-
sti stava attrezzando una piccola 
parete facile per provare a far sca-
lare i bambini. Stava fissando l’ul-
tima corda per la sicurezza, quan-
do all’improvviso ha perso l’appi-
glio, è caduto per pochi metri e ha 
battuto con violenza la testa su 

una roccia perdendo i sensi. Il vo-
lo in elicottero all’ospedale di Bol-
zano, l’intervento chirurgico, il  
coma e poi il decesso. 

La tragedia ha nuovamente col-
pito la comunità di Besenello, con 
il sindaco Cristian Comperini atto-
nito: «Non riesco a capacitarmi 
per quanto successo, Sebastiano 
era giovane ma esperto e molto 
accorto.  In  montagna  portava  
sempre il ricordo di suo papà».

Anche il sindaco di Calliano Lo-
renzo Conci ha il nodo in gola. Era 
un suo parente: «Non ho parole, 
davvero non so cosa dire. Fa male 
questa cosa anche perché ha visto 
suo papà morire. E aveva solo 8 
anni. Ha fatto una fine uguale».

Il drammatico destino condiviso con il papà Andrea

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 7 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 34
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

EZIO DANIELI

SESTO PUSTERIA. Un altro infortu-
nio sul lavoro viene registrato in 
Alto Adige. È avvenuto ieri mat-
tina a Sesto Pusteria, dove uno 
operaio di 22 anni è caduto dal 
balcone di una casa in costruzio-
ne e è precipitato per oltre 4 me-
tri finendo contro un pavimen-
to di cemento. 

Il giovane è rimasto esanime a 
terra dove è stato soccorso. Poi 
è stato trasportato con l’elicotte-
ro all’ospedale di Bolzano, dove 
è stato ricoverato in prognosi ri-
servata per gravi lesioni.

Erano le 8.30, ieri, quando è 
stato  dato  l’allarme.  Il  venti-

duenne, residente a Milano, era 
impegnato nei lavori dell’edifi-
cio in costruzione e, forse nel 
passare da un balcone a un al-
tro, ha perduto l’equilibrio ed è 
caduto. Il volo è stato drammati-
co: oltre 4 metri, con il corpo 
del  giovane  operaio  che  si  è  
schiantato sul pavimento in ce-
mento del garage. 

È  rimasto  privo  di  sensi  in  
conseguenza delle lesioni ripor-
tate  nella  caduta,  lesioni  alla  
schiena e al bacino. I compagni 
di lavoro sono stati i primi a in-
tervenire per cercare di prestar-
gli soccorso. Viste le sue condi-
zioni hanno chiesto aiuto. Sul 
posto sono intervenuti gli uomi-
ni della Croce Bianca di San Can-

dido, che hanno portato il giova-
ne fino a San Candido, dove nel 
frattempo era atterrato l’elicot-
tero Pelikan 2 che era stato aller-
tato dalla centrale operativa del 
112. Caricato sul velivolo il 22en-
ne è stato trasportato all’ospe-
dale di Bolzano, dove i medici lo 
hanno accolto in corsia con ri-
serva di prognosi a causa delle 
gravi lesioni. Secondo i medici il 
giovane non sarebbe in pericolo 
di vita. I carabinieri sono inter-
venuti  per  accertare  le  cause  
dell’accaduto, mentre l’Ispetto-
rato  provinciale  ha  aperto  
un’inchiesta su questo ennesi-
mo grave infortunio che si è ve-
rificato in un cantiere edile della 
nostra provincia.

Cade per 4 metri in cantiere
Grave un giovane operaio
L’incidente a Sesto Pusteria. Il 22enne è precipitato all’interno di un edificio in costruzione: 
Ha perso l’equilibrio nel passare da un balcone a un altro e ha subito traumi a schiena e bacino

• L’elicottero Pelikan 2 è intervenuto a Sesto per soccorrere il giovane operaio caduto nel cantiere edile 

• Carabinieri di San Candido
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Muore a 23 anni scalando l’Ortles
LavittimaèSebastianoBattisti di Besenello: suopadre anni famorì in falesia. Il sindaco: paese in lutto

BOLZANO A dare l’allarme alla
centrale d’emergenza 112 è
stato il suo amico e compa-
gno di escursione, che lo ave-
va preceduto di poco in quel
passaggio della salita verso la
vetta dell’Ortles, lungo la Cre-
sta del Coston (Hintergrat in
tedesco): un passaggio chia-
ve, noto come Signal Kopf, a
3.700 metri di quota. Proprio
in quel punto, secondo una
prima ricostruzione, il giova-
ne alpinista trentino Seba-
stiano Battisti, 23 anni di Be-
senello, è caduto nel vuoto,
precipitando per alcune cen-
tinaia di metri e morendo sul
colpo.
Scattato l’allarme, sul posto

si è portato l’elicottero Pe-
likan 1, con due uomini del
soccorso alpino di Solda:
l’equipaggio, calatosi con il
verricello nel punto in cui si
era fermato il corpo del pove-
ro alpinista, ha recuperato la
salma, trasportandola nella
camera mortuaria di Silan-
dro. Con un secondo inter-
vento, il Pelikan ha poi recu-
perato e portato a valle in si-
curezza l’amico di arrampica-
ta, un giovane di Lavarone,
che era illeso ma ovviamente
sotto shock per il tragico inci-
dente. Sul posto, anche gli
uomini del soccorso alpino
della Guardia di finanza di Si-
landro.
Le cause della caduta, pro-

babilmente, non si sapranno
mai: può essere bastata una
banale scivolata sulla neve, in
quel tratto particolarmente

esposto, che non ha lasciato
scampo a Sebastiano, un alpi-
nista giovane ma già molto
esperto e preparato.
Era stato abituato alle ar-

rampicate ed alle escursioni
in montagna sin da bambino:
una passione che gli aveva
trasmesso suo papà Andrea il
quale purtroppo era deceduto
proprio in un incidente di
montagna, una quindicina di
anni fa. Il papà di Sebastiano
era membro del soccorso al-
pino trentino ed era precipi-
tato durante un’arrampicata
in falesia. Sebastiano era
quindi cresciuto con la pas-

sione per la montagna, che
coltivava con costanza, come
dimostrano le foto postate sui
suoi profili social. Su Insta-
gram si mostrava felice du-
rante un’escursione invernale
di alta montagna, definendo-
si scialpinista, scalatore e al-
pinista. Ed aveva postato delle
frasi che non lasciavano spa-
zio a interpretazioni su quali
fossero le sue attitudini: «Ne-
ver stop exploring», «Chi più
in alto sale, più lontano vede,
chi più lontano vede, più a
lungo sogna».
Il presidente del Soccorso

alpino del Cnsas Alto Adige,

Giorgio Gajer, esprime con-
doglianze alla famiglia della
giovane vittima: «Siamo vici-
ni ai familiari ed a tutta la
squadra del soccorso trenti-
no. Quando scompare una
giovane vita, purtroppo, non
ci sono parole per esprimere
il cordoglio».
La notizia della tragedia ha

raggiunto ben presto Bese-
nello, il piccolo comune poco
a nord di Rovereto dove Seba-
stiano viveva con la famiglia.
Il sindaco Cristian Comperini
ha commentato: «Oggi è un
giorno tra i più tristi: il giova-
nissimo Sebastiano Battisti
ha perso la vita in un inciden-
te inmontagna. Alla sua fami-
glia possa arrivare il forte ab-
braccio della comunità in
questo momento terribile.
Stasera non faremo la pizza in
piazza come da previsioni
perché il nostro paese è in lut-
to. Ha lasciato un grandissi-
mo vuoto, è stato un fulmine
a ciel sereno». Il sindaco poi
ricorda: «Sebastiano era un
ragazzo molto solare, grande
amante della montagna ma
soprattutto era una persona
preparata, non uno sprovve-
duto. Oggi è il tempo del si-
lenzio e del ricordo di Seba-
stiano e del padre Andrea, ac-
comunati dallo stesso tragico
destino. Sebastiano era sem-
pre pronto a scambiare idee,
era molto inserito nella co-
munità. Mancherà a tutti noi,
che tragedia terribile».

L. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

« Un giovane

alpinista

trentino,

Sebastiano

Battisti (foto),

23 anni di

Besenello, è

morto sul colpo

ieri dopo

essere

precipitato per

alcune

centinaia di

metri durante

la salita

dell’Ortles

(3.905 metri).

« L’incidente è

avvenuto a

3.700 metri:

l’alpinista è

caduto nel

vuoto. A dare

l’allarme è

stato il suo

compagno di

escursione. Sul

posto

l’elicottero

Pelikan 1

Polizia

Controlli
anticrimine
a Merano

L
a polizia
intensific
controlli

Sinigo, nell’ot
prevenzione vo
individuazione
dedite ad attività
criminali. A co
dei servizi sono
identificate oltr
persone, alcune
precedenti di
inoltre sono stati
controllati cir
Particolare att
stata dedicata
molto frequentat
giovani e già
intemperanze.
è stato segnalat
Commissariat
Governo per il
personale di sostanza
stupefacente.
pressi del par
alla stazione fe
sono stati trov
grammi di dr
dentro alcuni
Infine nei pressi
Teatro, è stato
un giovane destinatario
un provvediment
dal questore.

© RIPRODUZIONE

Esperto

Una recente

foto di

Sebastiano

Battisti che lo

stesso giovane

alpinista

trentino aveva

postato sui

social network
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SOCCORSO ALPINO,
SABATO DI INTERVENTI
● Nel sabato funestato dalla 
scomparsa di Sebastiano Battisti, il 
23enne che stava per entrare a far 
parte del Soccorso alpino, 
numerosi sono stati gli interventi 
dei suoi colleghi. Due i principali: 
sul Caré Alto un giovane bresciano 
si è procurato la frattura di una 
gamba dopo essere scivolato lungo 
un tratto in cresta. In Paganella un 
biker è stato soccorso dopo una 
cadutalungo una delle piste del 
bike park dell’altopiano, preso 
d’assalto nella giornata di sole.
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GIANLUCA MARCOLINI

BOLZANO - Orribile tragedia 
ieri mattina sull'Ortles, tra Al-
to Adige e Trentino. Un giova-
ne alpinista lagarino, Sebastia-
no Battisti, 23 anni, di Besenel-
lo è morto dopo un volo di  
oltre  500  metri  sulla  parete  
delle Alpi sudtirolesi. 
Il giovane di Besenello, esper-

to nonostante l’età, stava sa-
lendo, assieme ad un compa-
gno di escursione di Lavaro-
ne, la via del Coston quando 
in  un  passaggio  delicato,  e  
piuttosto impegnativo, ha per-
duto l'equilibrio ed è precipi-
tato nel vuoto picchiando pa-
recchie  volte  il  corpo  sulla  

roccia. 
Quando lo hanno raggiunto i 
soccorritori  mandati  sul po-
sto era troppo tardi. Sebastia-
no Battisti era già deceduto in 
conseguenza delle gravissime 
lesioni  che  aveva  riportato  
nella caduta. 
Il compagno di scalata è stato 
prelevato dall'elicottero e por-
tato a Solda in comprensibile 
stato di choc. 

I  due alpinisti  volevano rag-
giungere la cima dell'Ortles at-
traverso  la  via  del  Coston.  
Dall'omonimo rifugio e dopo 
aver preso il vallone detritico 
e nevoso che scende dall’O-
ber Knott (3.466 metri). 
Hanno iniziato a risalire il sen-
tiero nelle ghiaie e seguendo 

caminetti e canali franosi Dal-
la cima hanno seguito il sello-
ne nevoso Arrivati  al  Signal  
Kopf (3.700 metri circa) han-
no raggiunto una selletta da 
dove hanno iniziato a calarsi 
lungo una cengia che traversa 
la parete dell’Ortles. 
Proprio in questo punto è suc-
cesso l'imprevisto. I due non 
erano legati fra di loro. Il giova-
ne trentino, forse a causa del-
lo zaino troppo pesante o per 
un attimo di disattenzione, ha 
perduto l'equilibro ed è cadu-
to nel vuoto. Ha fatto un balzo 
di oltre 500 metri prima di ar-
restarsi. 
La disgrazia ha avuto come te-
stimone  oculare  Christian  
Knoll, uno degli uomini del Cn-
sas di Solca che stava scalan-
do sul versante opposto della 
montagna. Knoll ha avvisato i 
colleghi di Solda dando l'allar-
me. 
Quasi  contemporaneamente  
il secondo alpinista impegna-
to sulla via del Coston, chiede-
va  l'aiuto  dei  soccorritori.  
Due operatori del Cnsas di Sol-
da  sono  saliti  sull'elicottero  
Pelikan 3 decollato da Lasa ed 
hanno raggiunto quota 3.100 
metri dove s'era fermato il gio-

vane trentino dopo la terribile 
caduta.  Per l'alpinista,  però,  
non c'era più nulla da fare. Era 
già morto in conseguenza del-
le gravissime lesioni riportate 
in quel lunghissimo volo. 
Il corpo di Sebastiano Battisti 
è stato di conseguenza elitra-
sportato verso Silandro dove 
è stato pietosamente ricompo-
sto  nella  camera  mortuaria  
dell'ospedale in attesa del ri-

conoscimento da parte dei pa-
renti. 
Complicata anche l'operazio-
ne di recupero del secondo al-
pinista: è stato necessario l'u-
so del  verricello per  issarlo  
sull'elicottero e portarlo fino 
a Solda. Gli accertamenti so-
no stati fatti dai carabinieri.

La parete dell'Ortles con la “via del Coston” dalla quale è precipitato Sebastiano Battisti, 23 anni. A destra il sorriso del giovane di Besenello durante un’escursione

Vola per 500 metri dall’Ortles
Sebastiano Battisti, 23 anni di Besenello, è morto sul colpo

Il ragazzo, ieri mattina, stava salendo con un compagno la via del Coston quando, 
in un passaggio delicato e impegnativo, ha perso l’equilibrio ed è precipitato 
nel vuoto finendo sulle rocce. A nulla purtroppo sono serviti i soccorsi tempestivi

LA TRAGEDIA

Forse per lo zaino 
troppo pesante
o per un attimo di 
disattenzione ha 
perso l’equilibrio

I due alpinisti 
lagarini volevano 
raggiungere la 
vetta a quasi 4.000 
metri di quota

Quando sono 
arrivati gli aiuti per 
il giovane non c’era 
più niente da fare, 
era già deceduto
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FRANCESCO TERRERI

Un tragico destino. Quindici 
anni fa Sebastiano Battisti, il 
giovane morto ieri sull’Ortles, 
assisteva alla morte del padre 
Andrea Battisti caduto da una 
parete a Crosano di 
Brentonico mentre preparava 
una minicordata facile per i 
suoi figli e per i bambini 
dell’amico Arrigo Zeni. È 
successo il 26 agosto del 2007, 
Sebastiano aveva otto anni.
Andrea Battisti di anni ne 
aveva 43, era un alpinista 
esperto, un uomo con 
venticinque anni di esperienza 
in montagna e settecento vie 
dolomitiche alle spalle, che si 
arrampicava sulle pareti più 

impervie. 
Quel giorno era in gita con la 
famiglia e i familiari dell’amico 
Zeni, all’epoca comandante del 
Soccorso alpino di Rovereto. 
Erano andati al parco di 
Crosano, per una gita in 
montagna in percorsi adatti 
anche ai bambini.
L’incidente è stato da tutti 
definito assurdo, una caduta 
banale trasformatasi in 
tragedia, quella che si dice una 
tragica fatalità. Dopo aver fatto 
un paio di pareti, Andrea 
Battisti stava attrezzando una 
piccola parete facile per 
provare a far scalare i bambini. 
Stava fissando l’ultima corda 
per la sicurezza, quando 
all’improvviso ha perso 
l’appiglio, è caduto per pochi 

metri e ha battuto con violenza 
la testa su una roccia 
perdendo i sensi. I presenti si 
sono resi conto subito che era 
una situazione grave. 
L’intervento dell’elisoccorso è 
stato immediato.
Battisti è stato trasportato 
all’ospedale San Maurizio di 
Bolzano, nel reparto di 
Neurochirurgia, e sottoposto a 
intervento chirurgico. Ma le 
condizioni sono apparse fin da 
subito disperate.
Lo sfortunato alpinista è 
rimasto in coma per sei giorni, 
seguito dai familiari e da tutta 
Besenello che lo conosceva 
bene. Alla fine, nonostante la 
sua forte tempra, non ce l’ha 
fatta: è morto il 31 agosto del 
2007.

L’emozione a Besenello fu 
grande, Andrea Battisti era 
molto conosciuto. Ai funerali 
c’era una folla commossa e 
ancora incredula per l’assurdo 
incidente. Tutti i parenti, gli 
amici e l’intera comunità si 
erano stretti in un abbraccio 
alla moglie e ai due figli di 
Andrea tra i quali Sebastiano.
E ora la notizia della nuova 
tragedia che ha subito fatto il 
giro di Besenello lasciando un 
profondo dolore in tutti coloro 
che conoscevano Sebastiano e 
che ricordano il padre Andrea.
Una famiglia segnata dal 
destino, colpita due volte da 
incidenti in montagna che, a 
distanza di quindici anni, non 
hanno lasciato scampo ai due 
alpinisti, padre e figlio.

Agosto 2007 Andrea Battisti, alpinista esperto, morì per una caduta da pochi metri davanti agli occhi del figlio

La tragedia del padre, 15 anni fa 

Il padre di Sebastiano, Andrea Battisti, era un alpinista esperto
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Perde la vita a 23 anni scalando l’Ortles
VittimaSebastianoBattisti di Besenello. Suo padre eramorto in falesia. Il sindaco: «Lascia un grande vuoto»

In vetta

Una bella foto

di Sebastiano

Battisti in alta

quota.

Il ragazzo

era un grande

appassionato

di montagna

e scalate

TRENTO A dare l’allarme alla
centrale d’emergenza 112 è
stato il suo amico e compa-
gno di escursione, che lo ave-
va preceduto di poco in quel
passaggio della salita verso la
vetta dell’Ortles, lungo la Cre-
sta del Coston (Hintergrat in
tedesco): un passaggio chia-
ve, noto come Signal Kopf, a
3.700 metri di quota. Proprio
in quel punto, secondo una
prima ricostruzione, il giova-
ne alpinista trentino Seba-
stiano Battisti, 23 anni di Be-
senello, è caduto nel vuoto,
precipitando per alcune cen-
tinaia di metri e morendo sul
colpo.
Scattato l’allarme, sul posto

si è portato l’elicottero Pe-
likan 1, con due uomini del
soccorso alpino di Solda:
l’equipaggio, calatosi con il
verricello nel punto in cui si
era fermato il corpo del pove-
ro alpinista, ha recuperato la
salma, trasportandola nella
camera mortuaria di Silan-
dro. Con un secondo inter-
vento, il Pelikan ha poi recu-
perato e portato a valle in si-
curezza l’amico di arrampica-
ta, un giovane di Lavarone,
che era illeso ma ovviamente

scampo a Sebastiano, un alpi-
nista giovane ma già molto
esperto e preparato. Era stato
abituato alle arrampicate ed
alle escursioni in montagna
sin da bambino: una passione
che gli aveva trasmesso suo
papà Andrea il quale purtrop-
po era deceduto proprio in un
incidente di montagna, una
quindicina di anni fa. Il papà

di Sebastiano, infatti, era
membro del soccorso alpino
trentino ed era precipitato
durante un’arrampicata in fa-
lesia.
Sebastiano era quindi cre-

sciuto con la passione per la
montagna, che coltivava con
costanza, come dimostrano
le foto postate sui suoi profili
social. Su Instagram si mo-
strava felice durante un’escur-
sione invernale di altamonta-
gna, definendosi scialpinista,
scalatore e alpinista. Ed aveva
postato delle frasi che non la-
sciavano spazio a interpreta-
zioni su quale fossero le sue
attitudini: «Never stop explo-
ring», «Chi più in alto sale,
più lontano vede, chi più lon-
tano vede, più a lungo so-
gna».
Il presidente del Soccorso

alpino del Cnsas Alto Adige,
Giorgio Gajer, esprime con-
doglianze alla famiglia della
giovane vittima: «Siamo vici-
ni ai familiari ed a tutta la
squadra del soccorso trenti-
no. Quando scompare una
giovane vita, purtroppo, non
ci sono parole per esprimere
il cordoglio».
La notizia della tragedia ha

raggiunto ben presto Bese-
nello, il piccolo comune poco
a nord di Rovereto dove Seba-
stiano viveva con la famiglia.
Il sindaco Cristian Compe-

rini ha commentato com-
mosso: «Oggi è un giorno tra
i più tristi: il giovanissimo Se-
bastiano Battisti ha perso la
vita in un incidente inmonta-
gna. Alla sua famiglia possa
arrivare il forte abbraccio del-
la comunità in questo mo-
mento terribile. Stasera (ieri
ndr) non faremo la pizza in
piazza come da previsioni
perché il nostro paese è in
lutto. Ha lasciato un grandis-
simo vuoto, è stato un fulmi-
ne a ciel sereno». Poi ricorda
l’amore per le vette di Seba-
stiano: «Era un ragazzomolto
solare, grande amante della
montagna ma soprattutto era
una persona preparata. Oggi
è il tempo del silenzio e del ri-
cordo di Sebastiano e del pa-
dre Andrea, accomunati dallo
stesso tragico destino. Sem-
pre pronto a scambiare idee
era molto inserito nella co-
munità. Mancherà a tutti noi.
Una tragedia terribile».

L. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sotto shock per il tragico inci-
dente. Sul posto, anche gli
uomini del soccorso alpino
della Guardia di finanza di Si-
landro.
Le cause della caduta, pro-

babilmente, non si sapranno
mai: può essere bastata una
banale scivolata sulla neve, in
quel tratto particolarmente
esposto, che non ha lasciato

Tragedia

« Sebastiano

Battisti, 23

anni, di

Besenello è

morto ieri

mentre stava

scalando

l’Ortles. Il

giovane era a

quota 3.700

metri ed è

caduto nel

vuoto

precipitando

per alcune

centinaia di

metri.

« Il suo papà,

membro del

soccorso

alpino, era

morto in falesia
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Continuano le critiche di Tre-
niBelluno. it alle progettazio-
ni in atto alla stazione di Pol-
pet. «Alla stazione finalmen-
te aperti il nuovo parcheggio, 
seppure piccolo e deludente, 
e poi la strada di collegamen-
to con la rotatoria. A nostro 
parere  quella  avvenuta  ieri  
non  dovrebbe  essere  nean-
che chiamata inaugurazione 
di lavori svolti visto che la “fa-
se uno” che ha portato tra l’al-
tro i marciapiedi alti, le pensi-
line, gli ascensori non ancora 
attivati, i servizi igienici non è 
ancora evidentemente giun-
ta al termine. Ora ci auguria-
mo», continua la nota, «un fat-
tivo cambio di passo nella pro-
gettazione e nella realizzazio-
ne della riqualificazione. Dal 
poco che sappiamo sono in ar-
rivo altre opere che ci appaio-
no quasi ingiustificabili come 
la costruzione di un secondo 
parcheggio scambiatore  sul  
lato nord e l’ampliamento del 
fabbricato viaggiatori. E non 
sappiamo se  ci  saranno  un 
luogo dove  lasciare  le  bici,  
magari al coperto, e più atten-
zione all’interscambio moda-
le fra treno e bus con percorsi 
più facili e punti di attesa più 
protetti anche dalla pioggia».

Il taglio del nastro e i ciclisti appena arrivati in treno a Polpet

La critica

TreniBelluno.it:
«Il grosso dei lavori
è ancora da fare»

ponte nelle alpi

Cadono in trenta
alla corsa ciclistica
grave un ragazzo

Durante la Frare-De Nardi
in quattro si fanno male
Un diciottenne brianzolo
batte la testa e ha un polmone
perforato da una costola

PONTE NELLE ALPI

Nuovo volto per l’esterno del-
la stazione di Polpet. Conclu-
si infatti parte degli interven-
ti del piano di riqualifica mes-
so in campo da alcuni anni 
da Rfi nell’ottica di una mi-
gliore  accessibilità  e  dello  
scambio tra gomma e rotaia. 
Ieri poi è anche ripartito, do-
po lo stop Covid di due anni, 
il servizio trenobus grazie al-
la sinergia tra Trenitalia, Do-
lomitibus e Regione Veneto. 
Tramite il trasporto integra-
to tra treno e corriere, turisti 
e appassionati delle due ruo-
te possono ora partire in tre-
no dal Veneziano e dal Trevi-
giano arrivando in bus verso 
tutte le zone delle Dolomiti 
con destinazione Nevegal, Al-
leghe e Val Zoldana fino a Pa-
lafavera; il tutto sempre por-
tandosi  dietro  le  bici.  Ieri  
quindi  si  sono visti  i  primi  
utenti.

IL SINDACO SODDISFATTO
«Inauguriamo il nuovo piaz-
zale», ha detto il sindaco di 
Ponte, Paolo Vendramini, du-
rante la cerimonia inaugura-
le di ieri, «per arrivare fino a 
qui è stato fondamentale il 
gioco di squadra tra Rfi, Co-
muni, Provincia e Regione. 
Stiamo spingendo sempre di 
più per un futuro votato ad 
una mobilità sostenibile con 
il supporto anche degli amici 

della Fiab. Questa stazione 
ha ben 110 anni di vita e ora 
si conferma sempre di più co-
me hub regionale per i colle-
gamenti nella parte alta del-
la regione come una porta 
sulle  Dolomiti:  uno  snodo  
fondamentale per la prossi-
ma prospettiva olimpica ma 
non solo».

I PIANI DELLA PROVINCIA
Concetti  ribaditi  anche  dal  
consigliere  regionale  Silvia  
Cestaro e dal presidente del-
la Provincia Roberto Padrin. 
«È un percorso iniziato dal 
2015», commenta il deputa-
to Roger De Menech, « nell’ot-
tica di un nuovo modello di 
sviluppo sostenibile  che ha 

anche portato l’elettrificazio-
ne nel Bellunese dando pari 
dignità al nostro sistema fer-
roviario  rispetto  alle  altre  
parti  della  regione. Speria-
mo che si possa creare una 
nuova filiera per il turismo so-
stenibile». 

RFI GUARDA AL FUTURO
Il responsabile nordest delle 
stazioni Rfi, Giuseppe Brusa-
molin, elenca poi gli interven-
ti svolti: «Finora abbiamo in-
vestito complessivamente 4 
milioni di euro. Obiettivi pri-
mari sono stati il  migliora-
mento dell’accessibilità con 
lavori alla pensilina, la siste-
mazione del sottopasso e dei 
marciapiedi, ascensori e par-

cheggi ampi per auto e bus. 
Completati anche l’adegua-
mento della viabilità con la 
strada che si collega all’area 
commerciale, in accordo con 
Comune e Provincia, e la ri-
conversione  dell’ex  scalo  
merci per la costruzione di 
una nuova sottostazione elet-
trica.  Ma  non  ci  fermiamo  
qui: tra 15 giorni partirà an-
che un’altra serie lavori che 
stavolta interesseranno il fab-
bricato della stazione e che 
dureranno  circa  due  mesi  
per fare un restyling comples-
sivo. Questo è quindi solo il 
primo passo di una lunga se-
rie di interventi e progettazio-
ni su questo snodo che per 
noi è fondamentale». Gli ulti-

mi lavori sono stati svolti dal-
la ditta Imaf Srl. Plauso all’ini-
ziativa anche da parte dei sin-
daci di Soverzene, Gianni Bu-
rigo, e di Alpago Alberto Pe-
terle; Camillo De Pellegrin, 
di Val di Zoldo, pur apprez-
zando  il  servizio  trenobus,  
ha ricordato la situazione cri-
tica  della  viabilità  della  
sp251 con la difficoltà di per-
correnza  delle  corriere:  
«Questi mezzi riusciranno a 
percorrere le nostre vie sen-
za problemi? Benissimo que-
sti progetti ed investimenti, 
ma il  turismo e  i  residenti  
chiedono una viabilità ade-
guata». —

ENRICO DE COL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ponte nelle alpi

Piazzale stazione
ha un nuovo volto
«Snodo cruciale
per le Olimpiadi»
Intervento di Rfi da 4 milioni per una migliore accessibilità
E ieri prima corsa post Covid anche per il servizio Trenobus

PONTE NELLE ALPI

Caduta di gruppo durante la 
corsa ciclistica Frare-De Nar-
di. Alle 14.40, vanno a terra 
in trenta, all’altezza di Cado-
la e in quattro finiscono all’o-
spedale. Il più grave è Alessio 
Bonora,  18  anni  di  Monza 
Brianza. L’atleta della Valle 
Seriana  era  stato  intubato  
sul posto e trasportato all’o-
spedale Ca’ Foncello di Trevi-
so in codice 3. Ha battuto for-

te la testa, ma il caschetto pro-
tettivo gli ha salvato la vita. I 
primi  esami  medici  hanno  
escluso  conseguenze  per  il  
cervello, ma ci sono un pol-
mone perforato da una costo-
la e una vertebra, che dà qual-
che problema. Bonora non è 
ancora stato dichiarato fuori 
pericolo dai medici e rimane 
ricoverato in terapia intensi-
va per altri accertamenti.

Coinvolti tre compagni di 
squadra, uno dei quali è stato 
portato al San Martino di Bel-
luno. Le sue condizioni non 
preoccupano e ha solo passa-
to la notte in osservazione. 
Mentre sono già tornati a ca-
sa con il gruppo gli altri due. 
Conseguenze molto limitate 

e saranno pronti per la prossi-
ma manifestazione.

Secondo una prima rico-
struzione, lo schianto è stato 
causato dalla frenata improv-
visa di un corridore davanti, 
probabilmente per una buca 
e si è innescato un effetto do-
mino. Alessio Bonora è cadu-
to contro un muretto, a bor-
do strada, battendo la testa e 
il torace. Sul posto, elicotte-
ro e ambulanze del 118, oltre 
ai mezzi di soccorso della ga-
ra: «Ci siamo spaventati», rac-

conta un dirigente della Val-
le Seriana al telefono, «per-
ché è stato necessario intuba-
re Alessio e portarlo a Trevi-
so. Quello che ci consola è il 
fatto che non ci sono danni al 
cervello e il nostro ragazzo se 
la caverà senz’altro».

Al traguardo di Vittorio Ve-
neto, ha vinto Marco Manen-
ti della Solme Olmo davanti 
a Tommaso Bergagna e Mar-
co Trevisol. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sistemazione sui bus delle bici appena sbarcate dal treno

PONTE NELLE ALPI

Cade in una forra e batte la 
testa. Un turista all’ospeda-
le. Verso le 11.30 il Soccor-
so alpino di Longarone è sta-
to allertato per un infortu-
nio accaduto nella forra del-
la Valmaggiore, a Ponte nel-
le Alpi, dove un escursioni-
sta, che stava percorrendo 
la gola insieme a un gruppo 
di appassionati, a metà per-
corso era scivolato sbatten-
do il capo. 

In  un  primo  momento,  
P.Z. 54 anni, trevigiano di 
Valdobbiadene,  non  sem-
brava aver riportato gravi 
conseguenze ed era riusci-
to con i compagni a risalire 
fino  al  prato  soprastante,  
per  poi  accusare  però  un 
malessere legato al trauma 
cranico  riportato.  Sul  po-

sto, una squadra di soccorri-
tori pronti a intervenire in 
supporto  all'elicottero  del  
118, che ha recuperato l’in-
fortunato con il verricello e 
l’ha trasportato fino all’o-
spedale di Belluno. 

Intorno  a  mezzogiorno  
l’elicottero  dell'Aiut  Alpin  
Dolomites di Bolzano è in-
vece stato inviato a Rocca 
Pietore,  al  Rifugio  Falier,  
poiché una donna che si tro-
vava a bordo di un elicotte-
ro turistico si era sentita ma-
le e il mezzo era atterrato 
per permetterle di ricevere 
le cure. Dai primi accerta-
menti, non dovrebbe esse-
re nulla di grave, di sicuro 
dalla direzione medica del 
San  Martino  non  emerge  
niente di diverso. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ponte nelle alpi

Scivola in una forra 
e finisce all’ospedale

Una fase della Frare-De Nardi
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CORTINA

L’importanza di fare rete per 
restituire ai cittadini un soc-
corso in  montagna sempre  
più efficace. Concetto appa-
rentemente semplice e sem-
pre  più  attuale,  al  centro  
dell’incontro tra vari rappre-
sentanti dei corpi di soccorso 
che  si  sono  confrontati  in  
una tavola rotonda aperta al 
pubblico in centro a Cortina.

Non  poteva  esserci  loca-
tion migliore per trattare un 
tema così importante e fon-
damentale, ovvero “Quando 
il paese fa rete, montagna e si-
curezza” . E, dalla Regina del-
le Dolomiti, sono tutti con-
cordi che è giunta l’ora, in 
breve tempo, di arrivare alla 
chiusura di un accordo tra le 
varie forze nel nostro territo-
rio ed in particolare tra Vigili 
del fuoco e Soccorso alpino. 
Ultimo anello mancante nel-
le  varie  collaborazioni.  “Il  
paese, il soccorso e la rete del-
le istituzioni” è stato il titolo 
del primo dibattito che ha vi-
sto sul palco di piazza Dibo-
na confrontarsi diversi ospiti 
tra cui Fabrizio Curcio, capo 
dipartimento della Protezio-
ne civile; Laura Lega, capo di-
partimento dei Vigili del fuo-
co; Guido Parisi, capo dei Vi-
gili del fuoco. Insomma tutti 
i soggetti coinvolti durante i 
vari  soccorsi  in  montagna  
erano presenti, concordi nel 
dire che è il momento di fare 
ordine una volta per tutte e 
stabilire i vari compiti e le va-
rie mansioni dei soccorritori.

«Operiamo  in  un  paese  
con connotazioni territoriali 

molto forti», ha sottolineato 
Fabrizio Curcio, «e non nego 
una sorta di difficoltà a livel-
lo nazionale nell’unificare re-
gole e forze in campo. Il no-
stro Paese è cresciuto supe-
rando grandi emergenze, col-
laborando e ottimizzando le 
risorse per dare una risposta 
al cittadino. Il soccorso fa pas-
si in avanti se pensa alle esi-
genze  future  del  cittadino.  
Dobbiamo anticipare i  vari  
scenari e tenere conto di tut-
te le risorse che il sistema di 
soccorso può mettere in pie-
di. Ecco dunque che bisogna 
trovare  un  procedura  per  
omogeneizzare  le  capacità  
tecniche dei vari corpi, tro-
vando gli equilibri giusti per 
migliorare il servizio al citta-
dino. Il lavoro di squadra», 
ha concluso Curcio, «è oggi 
più che mai essenziale per au-
mentare il livello del servizio 
di soccorso».

Parole riprese da Laura Le-
ga e Guido Parisi, che ribadi-
scono la necessità di rafforza-
re la capacità di fare sistema.

«Non bisogna sbandierare 
le varie etichette ma ragiona-
re insieme. Ora vogliamo fa-
re un passo in avanti e questo 
incontro arriva in un momen-
to  assolutamente  strategi-
co», spiegano i dirigenti dei 
Vigili del fuoco, «definire me-
glio quali possono essere gli 
ambiti operativi ed arrivare 
ad un accordo quadro che de-
clini completamente i possi-
bili  scenari  è  ormai  fonda-
mentale per il cittadino e per 
i nostri uomini». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il capo nazionale del Cnsas assicura che «i rapporti sono sinceri e leali»

Dellantonio: «Pronti a siglare
l’intesa con i Vigili del fuoco»

Il dibattito a Cortina

«Fare rete per un soccorso più sicuro»
È giunto il momento di chiudere l’accordo
Fabrizio Curcio (capodipartimento nazionale Protezione civile): «Non nego le difficoltà di unificare regole e forze in campo»

L’APPELLO

Forte e chiaro il messag-
gio che arriva da Corti-
na. Chiudere il cerchio 
delle  collaborazioni  

tra i vari corpi di soccorso in 
montagna è fondamentale e 
bisogna farlo il prima possibi-
le. Spunti e riflessioni interes-
santi sono emersi dalle tavole 

rotonde in piazza Dibona orga-
nizzate  dal  Soccorso  Alpino  
nazionale  nell’ambito  della  
giornata  “Sicuri  in  monta-
gna”. Proprio il capo del Cnsas 
nazionale, Maurizio Dellanto-
nio, ha chiuso il primo dibatti-
to.

«Siamo qui e saremo sem-
pre presenti per ribadire come 
siano fondamentali la preven-
zione e l’informazione in mo-

do da ridurre sempre di più i 
numeri  dei  nostri  interventi  
che purtroppo continuano a 
salire. Si è parlato molto di re-
te. A riprova di questo abbia-
mo fatto venire a Cortina ospi-
ti illustri e di tutti i corpi, dimo-
strando come la rete ci sia già. 
Abbiamo dei rapporti sinceri e 
leali e ci diciamo le cose in fac-
cia per il bene dei cittadini ed 
in ottica di miglioramento del 

servizio. Ora rimane solo un 
piccolo forellino da chiudere, 
ossia l’accordo tra noi ed i Vigi-
li del fuoco. Siamo pronti e vo-
gliamo farlo in breve tempo. 
L’accordo è in pratica fatto ma 
delle  piccole  burrasche  non  

hanno ancora permesso la sot-
toscrizione. Penso che su un te-
ma così importante non ci deb-
bano essere dubbi o veti. Spe-
ro che tutto quello che ci sia-
mo detti qui», conclude Del-
lantonio, «porti velocemente 

ad una definitiva chiusura del 
patto e sono convinto che sarà 
così visto ciò che è emerso».

All’incontro presente anche 
il neo eletto sindaco di Corti-
na, Gianluca Lorenzi, che ha 
fatto gli onori di casa ricordan-
do come il Soccorso Alpino sia 
ormai da qualche anno cittadi-
no onorario del paese, a testi-
monianza di un rapporto di sti-
ma che continua a svilupparsi. 
La seconda tavola rotonda del-
la giornata è stata dedicata in-
vece al rapporto tra i soccorri-
tori e le varie amministrazioni 
con il conseguente tema della 
gestione delle emergenze a li-
vello regionale. 

A moderare la giornata, Pao-
lo  Cagnan,  condirettore  del  
“Corriere delle Alpi”. —

L.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre momenti della giornata di confronto sul tema soccorso in montagna svoltasi ieri a Cortina

Gli interventi in montagna

Un momento della seconda tavola rotonda

la politica

D’Incà: «Pronto
a impegnarmi
personalmente»

Collaborazione,  anche  da  
parte del Governo. All’incon-
tro di Cortina era presente 
Roberto  Chieppa,  sottose-
gretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. «Alle 
parole devono seguire i fatti, 
la presidenza del Consiglio è 
pronta a fare la propria par-
te per favorire la collabora-
zione. La presenza di tutte le 
Istituzioni a questo incontro 
è significativa. Ci sono dei 
principi da rispettare, in gio-
co c’è la vita delle persone. 
Non possiamo creare ulterio-
ri difficoltà, è il momento di 
definire bene tutti gli scena-
ri operativi nel soccorso in 
montagna». Sostegno e pie-
no appoggio anche dal mini-
stro bellunese Federico D’In-
cà,  in  video  collegamento.  
«Abbiamo dimostrato tutta 
la nostra capacità di agire in 
rete  durante  la  pandemia,  
ora dobbiamo essere pronti 
a diminuire il numero delle 
vittime in montagna e per  
farlo bisogna essere sempre 
attenti alla prevenzione e fa-
vorire la cultura. Migliorare 
la collaborazione tra i corpi 
è uno degli aspetti più impor-
tanti, sempre nel rispetto re-
ciproco. Mi impegnerò per-
sonalmente, se ce ne fosse bi-
sogno, per costruire un tavo-
lo finalizzato ad un coordina-
mento migliore tra le forze». 
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CORTINA

L’importanza di fare rete per 
restituire ai cittadini un soc-
corso in  montagna sempre  
più efficace. Concetto appa-
rentemente semplice e sem-
pre  più  attuale,  al  centro  
dell’incontro tra vari rappre-
sentanti dei corpi di soccorso 
che  si  sono  confrontati  in  
una tavola rotonda aperta al 
pubblico in centro a Cortina.

Non  poteva  esserci  loca-
tion migliore per trattare un 
tema così importante e fon-
damentale, ovvero “Quando 
il paese fa rete, montagna e si-
curezza” . E, dalla Regina del-
le Dolomiti, sono tutti con-
cordi che è giunta l’ora, in 
breve tempo, di arrivare alla 
chiusura di un accordo tra le 
varie forze nel nostro territo-
rio ed in particolare tra Vigili 
del fuoco e Soccorso alpino. 
Ultimo anello mancante nel-
le  varie  collaborazioni.  “Il  
paese, il soccorso e la rete del-
le istituzioni” è stato il titolo 
del primo dibattito che ha vi-
sto sul palco di piazza Dibo-
na confrontarsi diversi ospiti 
tra cui Fabrizio Curcio, capo 
dipartimento della Protezio-
ne civile; Laura Lega, capo di-
partimento dei Vigili del fuo-
co; Guido Parisi, capo dei Vi-
gili del fuoco. Insomma tutti 
i soggetti coinvolti durante i 
vari  soccorsi  in  montagna  
erano presenti, concordi nel 
dire che è il momento di fare 
ordine una volta per tutte e 
stabilire i vari compiti e le va-
rie mansioni dei soccorritori.

«Operiamo  in  un  paese  
con connotazioni territoriali 

molto forti», ha sottolineato 
Fabrizio Curcio, «e non nego 
una sorta di difficoltà a livel-
lo nazionale nell’unificare re-
gole e forze in campo. Il no-
stro Paese è cresciuto supe-
rando grandi emergenze, col-
laborando e ottimizzando le 
risorse per dare una risposta 
al cittadino. Il soccorso fa pas-
si in avanti se pensa alle esi-
genze  future  del  cittadino.  
Dobbiamo anticipare i  vari  
scenari e tenere conto di tut-
te le risorse che il sistema di 
soccorso può mettere in pie-
di. Ecco dunque che bisogna 
trovare  un  procedura  per  
omogeneizzare  le  capacità  
tecniche dei vari corpi, tro-
vando gli equilibri giusti per 
migliorare il servizio al citta-
dino. Il lavoro di squadra», 
ha concluso Curcio, «è oggi 
più che mai essenziale per au-
mentare il livello del servizio 
di soccorso».

Parole riprese da Laura Le-
ga e Guido Parisi, che ribadi-
scono la necessità di rafforza-
re la capacità di fare sistema.

«Non bisogna sbandierare 
le varie etichette ma ragiona-
re insieme. Ora vogliamo fa-
re un passo in avanti e questo 
incontro arriva in un momen-
to  assolutamente  strategi-
co», spiegano i dirigenti dei 
Vigili del fuoco, «definire me-
glio quali possono essere gli 
ambiti operativi ed arrivare 
ad un accordo quadro che de-
clini completamente i possi-
bili  scenari  è  ormai  fonda-
mentale per il cittadino e per 
i nostri uomini». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il capo nazionale del Cnsas assicura che «i rapporti sono sinceri e leali»

Dellantonio: «Pronti a siglare
l’intesa con i Vigili del fuoco»

Il dibattito a Cortina

«Fare rete per un soccorso più sicuro»
È giunto il momento di chiudere l’accordo
Fabrizio Curcio (capodipartimento nazionale Protezione civile): «Non nego le difficoltà di unificare regole e forze in campo»

L’APPELLO

Forte e chiaro il messag-
gio che arriva da Corti-
na. Chiudere il cerchio 
delle  collaborazioni  

tra i vari corpi di soccorso in 
montagna è fondamentale e 
bisogna farlo il prima possibi-
le. Spunti e riflessioni interes-
santi sono emersi dalle tavole 

rotonde in piazza Dibona orga-
nizzate  dal  Soccorso  Alpino  
nazionale  nell’ambito  della  
giornata  “Sicuri  in  monta-
gna”. Proprio il capo del Cnsas 
nazionale, Maurizio Dellanto-
nio, ha chiuso il primo dibatti-
to.

«Siamo qui e saremo sem-
pre presenti per ribadire come 
siano fondamentali la preven-
zione e l’informazione in mo-

do da ridurre sempre di più i 
numeri  dei  nostri  interventi  
che purtroppo continuano a 
salire. Si è parlato molto di re-
te. A riprova di questo abbia-
mo fatto venire a Cortina ospi-
ti illustri e di tutti i corpi, dimo-
strando come la rete ci sia già. 
Abbiamo dei rapporti sinceri e 
leali e ci diciamo le cose in fac-
cia per il bene dei cittadini ed 
in ottica di miglioramento del 

servizio. Ora rimane solo un 
piccolo forellino da chiudere, 
ossia l’accordo tra noi ed i Vigi-
li del fuoco. Siamo pronti e vo-
gliamo farlo in breve tempo. 
L’accordo è in pratica fatto ma 
delle  piccole  burrasche  non  

hanno ancora permesso la sot-
toscrizione. Penso che su un te-
ma così importante non ci deb-
bano essere dubbi o veti. Spe-
ro che tutto quello che ci sia-
mo detti qui», conclude Del-
lantonio, «porti velocemente 

ad una definitiva chiusura del 
patto e sono convinto che sarà 
così visto ciò che è emerso».

All’incontro presente anche 
il neo eletto sindaco di Corti-
na, Gianluca Lorenzi, che ha 
fatto gli onori di casa ricordan-
do come il Soccorso Alpino sia 
ormai da qualche anno cittadi-
no onorario del paese, a testi-
monianza di un rapporto di sti-
ma che continua a svilupparsi. 
La seconda tavola rotonda del-
la giornata è stata dedicata in-
vece al rapporto tra i soccorri-
tori e le varie amministrazioni 
con il conseguente tema della 
gestione delle emergenze a li-
vello regionale. 

A moderare la giornata, Pao-
lo  Cagnan,  condirettore  del  
“Corriere delle Alpi”. —

L.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre momenti della giornata di confronto sul tema soccorso in montagna svoltasi ieri a Cortina

Gli interventi in montagna

Un momento della seconda tavola rotonda

la politica

D’Incà: «Pronto
a impegnarmi
personalmente»

Collaborazione,  anche  da  
parte del Governo. All’incon-
tro di Cortina era presente 
Roberto  Chieppa,  sottose-
gretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. «Alle 
parole devono seguire i fatti, 
la presidenza del Consiglio è 
pronta a fare la propria par-
te per favorire la collabora-
zione. La presenza di tutte le 
Istituzioni a questo incontro 
è significativa. Ci sono dei 
principi da rispettare, in gio-
co c’è la vita delle persone. 
Non possiamo creare ulterio-
ri difficoltà, è il momento di 
definire bene tutti gli scena-
ri operativi nel soccorso in 
montagna». Sostegno e pie-
no appoggio anche dal mini-
stro bellunese Federico D’In-
cà,  in  video  collegamento.  
«Abbiamo dimostrato tutta 
la nostra capacità di agire in 
rete  durante  la  pandemia,  
ora dobbiamo essere pronti 
a diminuire il numero delle 
vittime in montagna e per  
farlo bisogna essere sempre 
attenti alla prevenzione e fa-
vorire la cultura. Migliorare 
la collaborazione tra i corpi 
è uno degli aspetti più impor-
tanti, sempre nel rispetto re-
ciproco. Mi impegnerò per-
sonalmente, se ce ne fosse bi-
sogno, per costruire un tavo-
lo finalizzato ad un coordina-
mento migliore tra le forze». 
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Fabio Poloni / SUSEGANA

Scarsa lungimiranza, a dirla in 
modo elegante. «Si vergogne-
ranno un po’ sti dirigenti senza 
vision?», più diretto. È l’affon-
do, duro, di Augustin Bruno 
Breda,  rsu  Fiom  Electrolux,  
contro i vertici della multina-
zionale. Motivo: aver cestina-
to, tre anni fa e poi ancora lo 
scorso anno, il progetto delle 
rsu Fiom, Fim e Uilm di dotare 
il parcheggio dello stabilimen-
to  di  Susegana  di  coperture  
con pannelli fotovoltaici. 

Un progetto che era partito 
dagli operai, che erano anche 
disposti a metterci soldi di ta-
sca propria, nell’ottica dei due 
piccioni: da una parte il rispar-
mio energetico, dall’altra una 
copertura per le loro auto con-
tro danni da maltempo. 

L’AFFONDO 
«Ci sono stati incentivi ma non 
si sono mai posti il problema, 
non era la priorità – così Breda 
attacca i vertici Electrolux via 
social – Eppure era il momen-
to della grande trasformazio-
ne per la nuova fabbrica tecno-
logica “Genesi”. Oggi avrebbe-
ro e avremmo energia gratui-
ta, in quasi autosufficienza e le 
auto protette, care ai lavorato-

ri. Allora proponemmo persi-
no di mettere una quota come 
lavoratori, vedendone la rile-
vanza del progetto... ma disse-
ro che non conveniva. 

Eppure era chiaro che uno 
dei problemi presenti allora e 
futuri, oltre la tutela dell’am-
biente  e  riduzione  inquina-
mento,  di  cui  parlano  tanti,  
spesso a  vanvera per  propa-
ganda, era il rischio costi dell’e-
nergia. Tutte cose che abbia-

mo scritto, detto e sostenuto in 
più occasioni in trattative, tut-
te argomentazioni ancora vali-
dissime, anche se i costi di rea-
lizzazione ora son ben più alti. 
Si vergogneranno un po’ sti di-
rigenti senza vision?».

NUOVO TENTATIVO
Ci riprovate?, chiediamo a Bre-
da. «Sì, sappiamo che è valido 
come progetto, sarà nostra cu-
ra nei prossimi incontri ri-cita-

re quel problema e chiedere 
che venga fatto questo investi-
mento, anche se costi adesso 
sono più elevati». Li avevate 
stimati? «Sì, circa sei-sette mi-
lioni di euro». Solo per Susega-
na? «Inizialmente sì, ma il pro-
getto era stato citato anche nei 
coordinamenti, e poi Forlì era 
partita con la stessa proposta. 
Da noi era una chiacchiera più 
avanzata: ne avevamo parlato 
coi  massimi  vertici,  avevano 

dato un’occhiata ma poi rinun-
ciato. E oggi qualcuno credo si 
mangi un po’ le unghie, se non 
proprio le mani».

LA COMPARTECIPAZIONE
I lavoratori, come detto, erano 
disposti pure a investire di ta-
sca  propria.  Quanto?  «Tutto 
l’aumento dei premi dei lavora-
tori, nella nostra idea, ovvero 
circa 600/700 euro l’anno...  
moltiplicato per 1.600 lavora-

tori, non era una cifra trascura-
bile,  e  l’avremmo  messa  sul  
piatto per diversi anni. Avrem-
mo in pratica saltato un turno 
contrattuale, ovvero lo scalino 
che si fa ogni quattro anni, pur 
di mettere quel controvalore 
sul progetto fotovoltaico e sul 
ricambio  generazionale,  con  
uscite incentivate e ingresso di 
giovani lavoratori. Niente».

L’AZIENDA
Dal canto suo, l’azienda si limi-
ta a dire che «giovedí 23 illu-

streremo ai sindacati ciò che 
stiamo realizzando in termini 
di sostenibilità nei plant». Lo 
scorso novembre il gruppo ave-
va  annunciato  un  piano  da  
250 milioni di euro, provenien-
ti da un prestito della Banca eu-
ropea per gli investimenti, per 
sostenere la ricerca, lo svilup-
po e l’innovazione su elettro-
domestici  più  efficienti  dal  
punto di vista energetico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i problemi della categoria si discutono DOMANI

Negozianti del centro storico
Un vertice con la giunta Chies

Intanto il Comune scrive 
agli esercenti chiedendo più
vigilanza e contenitori “ad hoc”
contro l’abbandono
selvaggio dei rifiuti

L’assessore Yuri Dario 

Augustin Bruno Breda, rsu Fiom in Electrolux. A destra un gruppo di lavoratori in uscita dalla fabbrica di Susegana a fine turno

Il caso

No pannelli sui parcheggi, rsu contro Electrolux
Duro attacco di Augustin Breda: «Dirigenti senza visione, si vergognino». Gli operai erano disposti a pagare una parte

CONEGLIANO 

I commercianti hanno solleci-
tato un incontro all'ammini-
strazione comunale e doma-
ni sera si svolgerà il vertice in 
municipio. Intanto il Comu-
ne ammonisce in particolare 
gli esercenti chiedendo mag-
giore decoro e pulizia. «L'as-
sociazione Conegliano In Ci-
ma si fa da tramite e chiede, a 
nome dei  commercianti ed 
esercenti del centro città, un 
incontro in merito alle pro-
blematiche relative al com-
mercio e alle manifestazio-
ni», la lettera inviata nei gior-
ni scorsi. Uno dei nodi da scio-
gliere è tra gli altri, essendo 
imminente,  l'organizzazio-
ne di Festalonga. 

Negozianti  ed  esercenti  
erano  già  stati  convocati  
dall'assessore al commercio 
Yuri Dario e alle manifesta-
zioni Claudia Brugioni nelle 
scorse settimane. L'ammini-
strazione aveva illustrato le 
idee e cercato di riallacciare i 
rapporti. «Si richiede cortese-
mente che l’incontro, a cui 
parteciperanno  gli  stessi  
commercianti  ed  esercenti,  
possa essere organizzato en-
tro il 23 giugno, dopo le ore 
19.30  per  permettere  una  

più  ampia  partecipazione»,  
la richiesta di Conegliano in 
Cima. Il sindaco Fabio Chies 
ha invitato per domani sera 
in aula consiliare Confcom-
mercio Ascom e i suoi associa-
ti.  All'ordine  del  giorno:  
“Analisi della situazione at-
tuale del commercio”. Vener-
dì intanto il Comune ha pre-
disposto una lettera, indiriz-
zata agli operatori economi-
ci della città, bar, ma anche 
varie attività di somministra-
zione,  ristoranti,  gelaterie,  
panetterie, per chiedere mag-
giore decoro. Per conoscen-
za è stata inviata a Savno. 

«È stata segnalata più vol-

te, e da più cittadini, una con-
dizione di sporcizia che mol-
to spesso caratterizza gli spa-
zi del centro città antistanti i 
locali di somministrazione di 
alimenti e bevande, le gelate-
rie, le pizze al taglio, i panifi-
ci, - scrive il Comune -. Que-
sti episodi, che in tempi re-
centi si  sono ulteriormente 
moltiplicati,  determinano  
una mancanza di decoro che 
la Città  di  Conegliano non 
merita».

La problematica sono so-
prattutto  relative  ai  rifiuti,  
per  avere  una  Conegliano  
più accogliente e decorosa. 
«Conegliano si sta promuo-
vendo come città dell’acco-
glienza che vuole offrire al vi-
sitatore e al turista un’imma-
gine  “pulita”  e  soprattutto  
coerente col valore della stes-
sa, ricordando che gli spazi 
centrali e la città storica fan-
no parte di un contesto che è 
stato promosso a patrimonio 
dell’umanità – osserva il Co-
mune, ricordando il marchio 
Unesco -. Sulla base di questi 
propositi,  è  indispensabile  
che tutti facciano la loro par-
te e che si presti la massima 
attenzione alla pulizia degli 
spazi esterni, installando an-
che, per ogni attività, conte-
nitori di rifiuti la cui gestione 
dovrà  essere  curata  dagli  
stessi operatori commercia-
li. A tal fine si suggerisce di 
contattare il competente ser-
vizio di Savno». —

DIEGO BORTOLOTTO

GAIARINE 

Si è spento ieri notte Carlo 
Mazzon, 76 anni, imprendi-
tore nel settore delle car-
penterie metalliche. È sta-
to fondatore nel 1969 coi 
tre  fratelli  della  Mazzon  
srl,  carpenteria  metallica  
di San Giovanni di Livenza 
nel  Pordenonese,  attività  
poi proseguita solo col fra-
tello Giovanni, che ne era 
socio amministratore.

Nel 1986, Mazzon ha fon-
dato con altri  due soci la 
Cmt srl (Carpenterie metal-
liche e tralicci) con sede ad 
Aviano, di cui era socio am-
ministratore.  Carlo  lascia  
la  moglie  Silvana,  i  figli  
Christian e Chiara, con le ri-
spettive famiglie. Il funera-
le sarà celebrato nella chie-
sa di Francenigo martedì al-
le ore 11. La famiglia rin-
grazia chi l’ha assistito. —

A.V.

IN BREVE
Valdobbiadene
Escursionista ferito
nella forra
Verso le 11.30 di ieri il Soc-
corso alpino di Longarone è 
stato allertato per un infor-
tunio accaduto nella forra 
della Valmaggiore, a Ponte 
nelle Alpi, dove un escursio-
nista, che stava percorren-
do la gola assieme a un grup-
po di appassionati, a metà 
percorso era scivolato sbat-
tendo la testa. In un primo 
momento l'uomo, P.Z. 54 an-
ni,  di  Valdobbiadene,  non  
sembrava aver riportato gra-
vi conseguenze ed era riusci-
to con i compagni a risalire 
fino  al  prato  soprastante,  
per poi accusare però un ma-
lessere legato al probabile 
trauma  cranico  riportato.  
Sul  posto,  una squadra di  
soccorritori pronti a interve-
nire in supporto all'elicotte-
ro del Suem di Pieve di Cado-
re, che ha recuperato l'infor-
tunato con il verricello e lo 
ha trasportato all'ospedale 
di Belluno. Attivato anche il 
gruppo forre del Soccorso al-
pino e speleologico Veneto. 

Oggi a Cison
Radio d’epoca
in una mostra
Oggi al teatro La Loggia e al 
Museo della Radio d’Epoca 
di Cison verrà presentata la 
donazione del Fondo Fran-
cesco Angius di ben 200 ra-
dio degli anni dai ’50 ai ’70. 
La collezione sarà visitabile 
in una sala di ampliamento 
del  museo al  primo piano 
del palazzo e sarà aperta an-
che il 25 e 26 giugno. 

Carlo Mazzon

IL LUTTO

È morto 
Carlo Mazzon
imprenditore
di Francenigo

PIEVE DI SOLIGO 

«So perfettamente che non 
tutte le strade e non tutti i 
marciapiedi sono in ordine 
come dovrebbero. Mi scu-
so. Ma nei prossimi giorni 
provvederemo al massimo 
decoro di tutti gli ambien-
ti». Così reagisce il sindaco 
di Pieve di Soligo, Stefano 
Soldan, ai disagi manifesta-
ti da concittadini attraver-
so  facebook  per  l’incuria  
che compare lungo via Mar-
coni,  via  Conegliano,  via  
Don  Mario  Gerlin,  anche  
presso la scaletta che scen-
de sul Soligo da via Chisini.

La manutenzione è man-
cata perché mancano ope-
rai; i pochi che ci sono han-
no ricevuto incarichi più ur-
genti. Si procederà, pertan-
to, con gli sfalci già preven-
tivati. In questo senso il Co-
mune si affida a ditte del set-
tore,  convenzionate.  «Da  
domani la nostra città co-
mincerà a ritornare nella di-
gnità  dell’arredo  urbano  
che si merita e che ha sem-
pre vantato con orgoglio.  
Procederemo dal centro – 
precisa il sindaco – e arrive-
remo fino in periferia dove 
ci sono aree secondarie che 
solitamente vengono sfal-
ciate e messe in ordine da-
gli operai o volontari,  ma 
che in questi giorni non era-
no disponibili». —

F.D.M.

pieve di soligo

Marciapiedi
in disordine
Il sindaco
«Rimediamo»

«Il fotovoltaico
avrebbe dato
energia pulita
e protetto le auto»

DOMENICA 19 GIUGNO 2022
LA TRIBUNA

27CONEGLIANO - QUARTIER DEL PIAVE
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GLI INTERVENTI

BELLUNO Giornata di lavoro in-
tenso per i volontari del soc-
corso alpino. Verso le 11.30 la
stazione di Longarone è sta-
ta allertato per un infortunio
accaduto nella forra della
Valmaggiore, a Ponte nelle
Alpi, dove un escursionista,
che stava percorrendo la go-
la assieme a un gruppo di ap-
passionati, a metà percorso
era scivolato sbattendo la te-
sta. In un primo momento
l’uomo, P.Z. 54 anni, di Val-
dobbiadene (Tv), non sem-
brava aver riportato gravi
conseguenze ed era riuscito
con i compagni a risalire fino
al prato soprastante, per poi
accusare però un malessere
legato al probabile trauma
cranico riportato. Sul posto,
una squadra di soccorritori
pronti a intervenire in sup-
porto all’elicottero del Suem
di Pieve di Cadore, che ha re-
cuperato l’infortunato con il
verricello e lo ha trasportato
all’ospedale di Belluno. Atti-
vato anche il gruppo forre
del Soccorso alpino e speleo-
logico Veneto.

A SOVRAMONTE
L’eliambulanza è poi vola-

ta a Sovramonte, per una
escursionista che si era pro-
curata un sospetto trauma
alla caviglia mentre con altre
due persone si trovava all’al-
tezza della Forcella delle Ca-
valade, sopra il Rifugio Dal
Piaz. E.C., 31 anni, di Mestre
(Ve), è stata individuata, im-
barcara in hovering e accom-
pagnata all’ospedale di Fel-
tre.

A ROCCA PIETORE
Attorno a mezzogiorno

l’elicottero dell’Aiut Alpin
Dolomites di Bolzano è inve-
ce stato inviato a Rocca Pie-
tore, al Rifugio Falier, poiché
una donna che si trovava a
bordo di un elicottero turisti-
co si era sentita male e il
mezzo era atterrato per per-
metterle di ricevere soccor-
so.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Precipita
nella forra
54enne
ferito

Agip»
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CORTINA D’AMPEZZO

“Quando il Paese fa rete.Mon-
tagnae sicurezza” è il ponderoso
tema portato ieri in piazza a Cor-
tina dalla direzione nazionale
del Soccorso alpino e speleologi-
co, nella fine settimana che vede
una trentina di iniziative, in tut-
ta Italia, per incontrare e infor-
mare la gente. «I numeri dei no-
stri interventi continuano a sali-
re – ha detto Maurizio Dellanto-
nio, presidente nazionale Cnsas
– ed è accaduto anche nel 2021,
malgrado l’avvio tardivo della
stagione estiva. Forse dobbiamo
concentrarci di più sull’informa-
zione. Oggi a Cortina abbiamo
riunito ospiti illustri, a riprova
della rete di rapporti veri, che si
sono creati negli anni». Sul tavo-
lo l’accordo fra Vigili del fuoco e
Cnsas, fra stato e volontari, che
non si definisce ancora: «Questo
accordo pareva cosa fatta, qual-

che settimana fa, poi si sono
frapposti dei veti, che spero ven-
gano rimossi presto. Resto allibi-
to, di fronte a questi impedimen-
ti. Spero sia cucito in fretta quel
piccolo foro, che ancora c’è, nel-
la rete fra istituzioni», ha com-
mentato Dellantonio. Gli ha ri-
sposto Laura Lega, capo diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa
civile: «Non ci sono veti. Noi sia-
mo pronti da un anno. Bisogna
solamente definire le parole, per-
ché non differiscano dalle nor-
me. Bisogna far sopire le tensio-

ni sul territorio, che ci sono sta-
te, e definire gli ambiti di compe-
tenza, con chiarezza. Va definito
anche lo scenario operativo, per
non esporre gli operatori a re-
sponsabilità». Il saluto della co-
munità d’Ampezzo è venuto dal
sindaco Gianluca Lorenzi, in
uno dei suoi primi interventi isti-
tuzionali, dopo l’elezione. Agli
ospiti ha ricordato la cerimonia
con cui fu attribuita al Soccorso
alpino la cittadinanza onoraria
di Cortina, il 9 luglio 2016, e ha
rinnovato l’invito ad affrontare
la montagna con responsabilità,
per non mettere in pericolo la
propria vita e quella degli altri. Il
deputato bellunese Federico
D’Incà, ministro per i rapporti
con il Parlamento, ha ricordato
che più volte sono statemigliora-
te le norme sul soccorso alpino.
«Quest’anno riprende appieno il
turismo in montagna, che si
riempie di persone, desiderose
di vivere all’aria aperta. Ma nel

2021 ci furonodiecimila soccorsi
del Cnsas, con trentamila giorna-
te di lavoro, da parte dei 43 mila
volontari, e purtroppo si conta-
rono 450 vittime. Va migliorata
la prevenzione. Dobbiamo mi-
gliorare la collaborazione fra le
forze, in questo caso Cnsas e Vi-
gili del fuoco. Serve un’architet-
tura di collaborazione, fra stato
e volontariato, per prendersi cu-
ra di chi va in montagna». Ha ri-
cordato inoltre il sacrificio della
vita dei soccorritori, negli episo-
di del finanziere Sergio Franze-
se, morto il 5 settembre 2020, e
dei quattro uomini di Falco, ca-
duti il 22 agosto 2009. «Inmonta-
gna prevale la competenza, non
le gerarchie formali – ha ammo-
nito Roberto Chieppa, della pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri, anch’egli volontario soccor-
ritore Cnsas – fare rete significa
coordinarsi, non sovrapporsi;
collaborare, non competere; es-
sere determinati per soccorrere

le persone». Fabrizio Curcio, a
capo della Protezione civile na-
zionale, ha ammonito: «Al citta-
dino interessa la risposta del si-
stema, non interessano le com-
petenze di ogni istituzione. Per
lo sviluppo del soccorso bisogna
anticipare le esigenze del cittadi-
no. Per riuscirci, non c’è dubbio,
bisogna lavorare in rete. Servo-
no procedure per omogeneizza-
re le competenze tecniche». Il ca-
po dei Vigili del fuoco Guido Pa-
risi ha citato i duemila interventi
al giorno del suo personale, in
Italia: «Noi usciamo sempre in
cinque, abbiamo un forte senso
del fare squadra. Il soccorso ini-
zia dalle sale operative, nella pri-
ma risposta al cittadino: poi da lì
devono avviarsi le comunicazio-
ni fra le diverse forze. Amo il ter-
minecooperazione, è più fortedi
collaborazione, per indicare
l’operare congli altri».

MarcoDibona

© riproduzione riservata

AFFOLLATA CONVENTION
DEL SOCCORSO ALPINO:
SOTTO I RIFLETTORI
IL MANCATO ACCORDO
CON I VIGILI DEL FUOCO,
TRA STATO E VOLONTARI

«Ancora troppi morti sulle cime, prevenzione da migliorare»

CORTINA L’affollata convention
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in borgo vittoria

Coppia di cinquantenni
aggredita dalla baby gang

dopo un rimprovero
di Carlotta Rocci

Aggrediti in strada per aver ri-
preso  un  gruppo  di  ragazzini  
perché uno di loro stava facen-
do la pipì in strada. È successo 
venerdì pomeriggio in via Palli, 
quartiere Borgo Vittoria. «Un’ar-
roganza e una violenza gratuita 
che non avevo mai visto», dice 
la vittima, 50 anni, che abita in 
zona. Lei è caduta per uno spin-
tone, è finita contro una macchi-
na  sbattendo  la  testa.  Al  suo  
compagno, 51 anni, milanese, è 
andata anche peggio. I tre ragaz-
zini, forse appena maggiorenni, 
gli hanno rotto una mandibola 
e il setto nasale e uno zigomo. 
«Lunedì sapremo se lo dovran-
no operare, ne avrà comunque 
per almeno 30 giorni», racconta 
la donna che denuncia l’aggres-
sione del branco.

«Sono stata io a rimproverare 
quel ragazzo — dice — . Cammi-
navo per strada, il gruppetto di 
ragazzini mi è passato davanti, 
uno di loro si è fermato in una 
rientranza di un cortile e si  è 
messo a fare la pipì. Io non sono 
riuscita a far finta di niente. Gli 
ho fatto notare che per quello 
che stava facendo esistevano i 
bar dove avrebbe potuto trova-
re un bagno». Il ragazzino, spal-
leggiato dagli amici, ha comin-
ciato a insultare la donna con 
minacce  a  sfondo  sessuale.  
«”Mia madre non la devi nem-
meno nominare,  ti  riempio la  
bocca”  ha  detto  quel  ragazzo  
quando gli ho fatto notare che 
avrei potuto essere sua madre e 
non era quello il tono con cui 
avrebbero  dovuto  rivolgersi  a  
me. Un altro mi ha urlato che 
ero un demonio», aggiunge. A 
quel punto è intervenuto anche 
il  compagno  della  donna  che  
l’ha raggiunta. «Hanno comin-
ciato  ad  aggredirci  quando  il  
mio compagno ha tirato fuori il 
telefono e ha chiamato il 112 — di-
ce la vittima — mi hanno spinto, 
hanno accerchiato il mio com-
pagno e lo hanno colpito». Poi i 
ragazzini sono scappati  prima 
dell’arrivo delle volanti della po-
lizia. La coppia è andata in ospe-

dale, l’uomo è stato dimesso sol-
tanto ieri sera. Ieri la donna e il 
suo compagno hanno sporto de-
nuncia  contro  quei  ragazzini,  
che descrivono come stranieri 
anche se non saprebbero dire 
di  che  nazionalità.  La  donna  
che vive in zona ha incontrato 
quei  ragazzi  anche dopo l’ag-
gressione di venerdì. «Ho avuto 
l’impressione  di  averli  già  in-
contrati ai giardini di via Sospel-
lo, siamo andati a controllare, 
ieri, e infatti li abbiamo trovati 
lì. Ho chiamato subito i carabi-
nieri che mi hanno detto che li 
avrebbero identificati».

L’aggressione di  venerdì se-
gue di pochi giorni quella subi-
ta da una ragazza, nei bagni del-
la discoteca Whitemoon di cor-
so Sebastopoli: un gruppo di ra-
gazzi le ha rotto il  naso dopo 
che lei aveva reagito agli insulti 
omofobi rivolti al suo fidanza-
to. «Quello che mi ha colpito e 
addolorato di tutta questa sto-
ria, al di là del male alla testa 
che non se ne va dopo la botta 
che ho preso — dice la donna ag-
gredita in via Palli — è la violen-
za gratuita di cui siamo stati vit-
time io e il mio compagno. E mi 
fa paura pensare che poteva an-
che andarci peggio, se quei ra-
gazzi fossero stati armati». 

Erano una comitiva di tre alpini-
sti  esperti.  Gianni  Stellato,  67  
anni, compiuti pochi giorni fa, è 
morto sotto gli occhi degli ami-
ci stava scalando il monte Gra-
nero,  nel  comune di  Crissolo,  
spartiacque tra valle Po e val Pel-
lice. È scivolato durante la sali-
ta,  sulla  via  Normale,  mentre  
percorreva  un  semtiero  non  
troppo inpegnativo ma comun-
que inpervio.  L’uomo ha fatto 
un volo di diversi metri precipi-
tando dal cammino sopra i tre-
mila metri.

La comitiva di amici era parti-
ta dalla Liguria dove Stellato la-
vorava  come  commercialiata,  
era originario di Finale Ligure 
ma da anni viveva a Rialto, un 
piccolo comune dell’entroterra 
Savonese. Si sono incamminati 
dal Pian del Re dove hanno la-
sciato le macchine. L’allarme è 
scattato intorno alle 13. Il grup-
po di alpinisti ha chiesto aiuto 
quando  ha  visto  il  compagno  
precipitare e per molte ore gli 
amici e compagni hanno spera-
to di poterlo trovare ancora vi-
vo.  Le  operazioni  di  soccorso  
non sono state semplici perché 
ieri pomeriggio, in quota si è al-
zata la nebbia, e l’elicottero del 
servizio regionale dell’elisoccor-
so, non ha potuto raggiungere il 
luogo dell’incidente. L’elicotte-
ro ha caricato due tecnici  del 
soccorso alpino e li ha trasporta-
ti fino a 400 metri a valle del 
punto dell’incidente.  La  squa-
dra ha dovuto proseguire a pie-
di per raggiungere il commer-
cialista.  Un  medico  alpinista  
che si trovava per caso sul per-
corso della via Normale ha se-

guito i tecnici fino al punto in 
cui si trovava il ferito. Per deci-
ne di minuti  hanno provato a 
rianimarlo ma alla fine il medi-
co ha dovuto constatare il de-
cesso. La sua presenza ha per-
messo di rendere più veloce il 
recupero della salma perché di-
versamente  sarebbe  stato  ne-
cessario aspettare una schiarita 
per trasportate in quota un me-
dico del 118 per poter constata-
re il decesso. ll cadavere dell’uo-
mo è poi stato trasportato a val-
le  dall’elicosoccorso.  I  carabi-
nieri  stanno  facendo  accerta-
menti per ricostruire la dinami-
ca dell’incidente anche se sem-
bra quasi certo che il commer-
cialista sia scivolato durante l’a-
scesa. Anche i compagni sono 
stati accompagnati a valle sotto 
shock.  Stellato  era  originario  
della  Liguria,  aveva una figlia  
che studia all’università. «Ciao 
amico  mio»,  lo  ricordano  gli  
amici sui social. 

Ugualmente  complesso,  ma  
con un esito decisamente più 
fortunato,  un  altro  intervento  
congiunto di elisoccorso e soc-
coso alpino, nella notte tra ve-
nerdì e sabato, nel Torinese per 
un escursionista precipitato da 
un ponte tibetano nell’orrido di 
foresto, una caduta di circa 15 
metri che ha causato all’infortu-
nato diversi traumi e fratture. 
Per la prima volta l’elisoccorso 
del servizio regionale del 118 ha 
recuperato l’’infortunato in not-
turna con l’uso  del  verricello.  
Le squadre si sono calate nell’or-
rido per soccorrere l’infortuna-
to ed estrarlo dall’acqua. 

L’idea è partita pensando ad un gio-
co. Mettere la punta di un compas-
so sulla Mole Antonelliana e fare 
un cerchio di qualche decina di chi-
lometri di raggio per vedere, den-
tro quante sono in quell’area le fi-
liere complete che riforniscono di-
versi settori, a partire dall’auto. Da 
qui l’idea del Festival del compas-
so manifatturiero, fortemente volu-
to dal presidente di Cna Torino, Ni-
cola Scarlatelli, e condiviso dal se-
gretario  Filippo  Provenzano.  Un  
format che ieri al Sermig era alla 
prima edizione per dare risalto e vi-

sibilità alle decine di migliaia di ar-
tigiani e piccoli imprenditori che 
costituiscono la spina dorsale del 
sistema manifatturiero locale e na-
zionale. Dentro la circonferenza si 
esprime  il  meglio  della  capacità  
manifatturiera del Torinese. «Il te-
ma — ha spiegato Scarlatelli apren-
do i lavori della mattinata — è come 
conservare questa ricchezza, con 
lo sguardo rivolto a ciò che sarà. 
Non cerchiamo soluzioni tampone 
per questo mese o quest’anno, ma 
una visione per la città che restitui-
sca a Torino il valore dell’innova-

zione  tecnologica,  che  è  sempre  
stata la forza della sua manifattu-
ra». A Torino ci sono 20 mila impre-
se manifatturiere con quasi 800 mi-
la addetti. Si tratta del 9% circa del-
le imprese totali, ma di oltre il 28% 
dell’occupazione. Una percentua-
le che sfiora il 28% è attiva nel setto-
re metallurgico. Ogni piccola im-
presa o azienda artigiana nell’ambi-
to della propria attività ha relazio-
ni con 66 aziende, soprattutto del 
territorio. Solo il 15% ha relazioni 
anche con imprese estere. — d.lon.

Dopo le sospensioni
Sanitari No Vax
bocciano i conti

L’incidente sul monte Granero

Crissolo, alpinista
precipita e muore

di fronte ai compagni

Una strategia che si ripete. Ieri 
mattina ad essere bocciato è 
stato il bilancio dell’Ordine 
che raccoglie i tecnici di 
radiologia e delle professioni 
sanitarie tecniche, 12 mila 
iscritti in tutto il Piemonte. 
L’incontro si è svolto al Museo 
dell’Automobile, dove era 
organizzata l’iniziativa del 
personale sospeso e No Vax 
con una forte presenza dei 
rappresentanti della Cub 
Sanità che ha assunto la difesa 
del personale che ha scelto di 
non vaccinarsi. L’esito del 
voto è finito con 149 voti 
favorevoli e 183 contrari. «Non 
ci sono stati rilievi sul bilancio, 
le cui voci di spesa sono 
risultate coerenti con le 
previsioni — spiega Monica 
Franconeri, presidente 
dell’Ordine — ed è stato 
apprezzato il lavoro svolto. 
Manteniamo un dialogo 
costruttivo, fermo restando 
gli obblighi normativi a cui 
non è possibile sottrarsi». 
s.str. 

k Il gruppo Si ritrova nei giardini di via Sospello

Torino Cronaca

kScivolato La vittima è caduta durante la salita, sulla via Normale

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Prima edizione del Festival del compasso manifatturiero

Migliaia di artigiani e imprenditori in mostra al Sermig

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il festival
L’idea è nata 
come un gioco: 
mettere la punta 
di un compasso 
sulla Mole e fare 
un cerchio di 
qualche decina 
di chilometri 
di raggio per 
vedere le filiere 
complete 
quante sono

pagina 6 Domenica, 19 giugno 2022
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MATTEO BORGETTO
VALDIERI

«La società com-
prende le esi-
genze della co-
munità e vuo-

le mantenere buoni rapporti 
con l’Amministrazione di Val-
dieri. Tuttavia, sulla base di 
una precedente e autorevole 
perizia, che certifica l’assenza 
degli usi civici sui terreni in 
questione, valuterà come atti-
varsi nelle sedi amministrati-
ve competenti, per tutelare i 
propri diritti». L’avvocato Su-
sanna Veroni, dello studio le-
gale torinese Carlo Emanuele 
Gallo, rappresenta la società 
agricola «Stella Alpina» che fa-
ceva capo al geometra impren-
ditore vercellese Piero Lesso-
na (deceduto nel 2020), oggi 
guidata dal figlio Roberto. 

Il padre, negli Anni ’70, ave-
va acquisito da una famiglia 
vercellese il vallone del Vala-

sco in alta valle Gesso (terre-
ni, fabbricati, reale palazzina 
di caccia e rifugio Questa) ol-
tre alle palazzine di Sant’An-
na di Valdieri e altri beni a San 
Giacomo di Entracque. «Un at-
to illegittimo su terreni grava-
ti da uso civico, con grave dan-
no erariale» secondo il Comu-

ne di Valdieri, che vuole ri-
prendersi tutto e ha avviato la 
procedura  di  «conciliazione  
stragiudiziale» nei confronti 
della Stella Alpina e dell’im-
prenditore monregalese Gian-
franco Ferrero, 62 anni, pro-
prietario di un fabbricato e ter-
reni a inizio vallone. Mentre 

quest’ultimo non ha rilasciato 
dichiarazioni, Lessona si è affi-
dato ai suoi avvocati. 

La delibera approvata dal 
Consiglio comunale presiedu-
to dal sindaco Guido Giorda-
na  (contraria  la  minoranza  
dell’ex primo cittadino Giaco-
mo Gaiotti), riporta che «nel 

caso in cui il possessore senza 
titolo non addivenga alla con-
ciliazione stragiudiziale, ver-
ranno meno gli abbattimenti 
dell’80% e del 65% , il posses-
sore sarà comunque tenuto al 
versamento dei canoni per oc-
cupazione pregressa e il Co-
mune procederà all’azione di 
reintegrazione  nel  possesso  
dei beni». 

Tradotto: senza un accordo 
sulla quantificazione della ci-
fra che Stella Alpina e l’im-
prenditore Ferrero dovrebbe-
ro riconoscere per «liquidare» 
gli usi civici che il Comune ri-
tiene abusivamente occupati, 
Valdieri andrà avanti e si fini-
rà alla Corte d’Appello di Tori-
no, dove opera un giudice spe-
cializzato in questi casi. A raf-
forzare  la  tesi  di  Giordana,  
una perizia del 1999-2000 e 
pareri legali secondo cui il Va-
lasco è del Comune. Nessun 
commento dai gestori dei rifu-
gi  della  palazzina di  Caccia  
(Andrea Cismondi) e del Que-
sta (Marco Bassino), che con-
tinuano a versare l’affitto alla 
«Stella Alpina», il presidente 
del Parco Alpi Marittime, Pier-
mario Giordano: «Il  caso va 
avanti da anni, meglio arriva-
re a una soluzione che finire 
in Tribunale. Abbiamo dialo-
gato con entrambe le  parti,  
non entriamo nel merito ma 
seguiremo l’evolversi della vi-
cenda, da spettatori fortemen-
te interessati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente ieri sulle alture tra le valli po e pellice

Alpinista vittima a 3 mila metri
La tragedia sul monte Granero
È un commercialista savonese di 67 anni: scivolato e caduto nel vuoto

Un pomeriggio di relax per fe-
steggiare la fine dell’anno sco-
lastico si è trasformato in tra-
gedia a Bra. Valentina Conti-
no, 11 anni, venerdì era alla pi-
scina «Acqua & company» di 
via Senator Sartori, in compa-
gnia del papà e della nonna. 
Ha giocato sul prato, si è tuffa-
ta  più  volte,  felice  come lo  
può essere una bimba in va-
canza. Il dramma quando era-

no da poco passate le 18: il ma-
lore improvviso, il papà che le 
era vicino ed è il primo a soc-
correrla  insieme al  bagnino  
della piscina. 

Tentano di tutto, un dispe-
rato massaggio cardiaco, con 
il  personale  dell’ambulanza  
medicalizzata del 118, pron-
tamente intervenuto. 

Dopo 50 minuti si arrendo-
no: il cuore della piccola Va-

lentina ha smesso di battere. 
Definitivamente.  Interven-
gono due pattuglie di carabi-
nieri  della  Compagnia  di  
Bra, che informano della tra-
gedia il magistrato (ora po-
trebbe disporre l’autopsia) e 
il medico legale. 

La notizia ha scosso tutta 
Bra. Valentina frequentava la 
scuola primaria Edoardo Mo-
sca di via Montegrappa, nello 

stesso  istituto  comprensivo  
«Bra 1» in cui lavora anche la 
mamma, insegnante di scuo-
la materna. La dirigente del 
Comprensivo Claudia Cama-
gna: «Quello che è successo è 
una tragedia che colpisce dop-
piamente  perché  Valentina  
era una nostra allieva e figlia 
di una nostra maestra. Valen-
tina era una bambina solare, 
amava stare con i compagni. I 
momenti di tristezza li supera-
va con un sorriso: un angelo 
dolce, ci mancherà». La fami-
glia Contino abita in via Cri-
spi, a poca distanza dallo sta-
bilimento dell’Abet, al Bescu-
rone. Il presidente del comita-
to di quartiere Claudio Alloc-
co: «Non conosco direttamen-

te i Contino ma, come tutti, so-
no rimasto colpito da questa 
tragedia.  Siamo  vicini  alla  
mamma, al papà e alla sorella 
maggiore, in questo momen-
to di profondo dolore». La pi-
scina  Acqua  &  Company  
(struttura privata,  aperta al  
pubblico) ieri è rimasta chiu-
sa per l’intera giornata per lut-
to. Enrico Marengo, uno dei ti-
tolari della struttura: «È stata 
una fatalità, siamo profonda-
mente addolorati per questa 
disgrazia avvenuta nel nostro 
complesso. Voglio esprimere, 
anche a nome di soci e perso-
nale, le condoglianze a tutta 
la famiglia colpita da un lutto 
tremendo». V.M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La meta era il monte Grane-
ro, 3170 metri di altitudine, 
lungo lo  spartiacque  tra  le  
valli Po e Pellice. Una vetta 
non difficile, da cui godere 
uno  spettacolo  mozzafiato  
sul maestoso Monviso, che si 
staglia oltre il vallone delle 
Traversette, e della parte su-
periore della conca del Prà, 
in val Pellice.

Erano tre gli amici, partiti 
ieri mattina da Pian del Re al-
la volta del Granero. Raggiun-
to il colle Luisàs, a tremila me-
tri di quota, tra Granero e pun-
ta Meidassa, non restava che 
percorrere gli ultimi passi ver-
so la cima. Il sentiero è traccia-
to e non ci sono passaggi che 

richiedono  abilità  alpinisti-
che elevate, ma in molti punti 
il percorso è esposto. Proprio 
in  uno  di  questi  passaggi,  
Gianni Stellato, 67 anni, sa-
rebbe inciampato, o semplice-
mente perso l’equilibrio. I tre 
escursionisti non erano legati 
in cordata e Stellato è caduto 
nel vuoto. Un salto tra le rocce 
di diversi metri che si è rivela-
to fatale. Erano da poco passa-
te le 13.

Stellato,  ligure,  viveva  a  
Rialto, piccolo centro dell’en-
troterra savonese, e lavorava 
come commercialista a Final-
marina, in uno studio associa-
to. A Rialto dedicava molto 
del tempo libero alla parroc-

chia e alla polisportiva.
L’uomo era in compagnia 

dell’ex sindaco di Rialto, Sil-
vio Casanova e di un altro suo 
parente  che  hanno  assistito  
impotenti  alla  caduta.  Poi  
hanno subito cercato di soc-
correre l’amico. Ad aiutarli è 
arrivato, poco dopo, un altro 
alpinista, medico, che ha ten-
tato di rianimare la vittima.

Immediatamente  è  stato  
scattato l’allarme. I tecnici del 
Soccorso Alpino hanno tenta-
to  di  raggiungere  la  zona  
dell’incidente con l’elicottero 
del 118. A dar man forte, sono 
arrivati anche i vigili del fuo-
co. L’elicottero non è però riu-
scito a raggiungere la zona, a 

causa della presenza di nubi 
in quota. Più volte ha tentato 
di  avvicinarsi  alla  vetta  del  
Granero provando a risalire 
dal vallone delle Traversette, 
dal colle della Gianna e dal ri-
fugio Granero in valle Pellice, 
ma senza fortuna.

Il medico del 118 e i tecnici 
del Soccorso alpino sono stati 
quindi calati lungo il sentiero 
del vallone delle Traversette, 
circa 400 metri a valle e da lì 
hanno  raggiunto  la  zona  
dell’incidente. Come già ac-
certato dalle  prime persone 
che hanno prestato soccorso, 
il medico non ha potuto far al-
tro che confermare il decesso 
dell’alpinista. 

Approfittando di una tem-
poranea chiarita, a metà po-
meriggio la salma è stata issa-
ta a bordo dell’elicottero nei 
pressi del colle Luisàs e trasfe-
rita prima a Crissolo quindi 
nelle camere mortuarie dell’o-
spedale di Saluzzo, dove è sta-
ta consegnata ai  carabinieri  
della Compagnia di Saluzzo 
per  le  operazioni  di  polizia  
giudiziaria. Stellato lascia la 
moglie Mariateresa Porcile e 
la figlia Margherita, anche lei 
commercialista. D.ROS. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montemale
Incendio boschivo
Il sindaco: «È doloso»
«È doloso. Un gesto volu-
to, non ci sono altre spiega-
zioni». Così il sindaco Albi-
no  Dao  sull'incendio  bo-
schivo divampato ieri, po-
co dopo le 14, sulla collina 
del paese in borgata Cam-
po, non lontano dalla linea 
elettrica da 15 mila volt, a 
una ventina di metri dalla 
provinciale. Danni limitati 
dall'intervento di vigili del 
fuoco e squadre Aib.

Valdieri
C’è il servizio navetta
nel Parco delle Marittime
Attivo fino all’11 settem-
bre il servizio navetta in di-
verse località del Parco Al-
pi Marittime: a Entracque, 
Valdieri,  Roaschia e  Ver-
nante. I camminatori che 
hanno prenotato, arrivati 
alla fine del trekking, po-
tranno raggiungere un ca-
polinea  di  autobus,  una  
stazione  ferroviaria  o  il  
parcheggio  dell’auto  al  
punto di partenza. Novità 
2022, la possibilità di viag-
giare anche per disabili e 
persone in carrozzina. La 
ditta B&B di Roccasparve-
ra metterà a disposizione 
un pulmino da 8 posti o un 
minibus da 21 posti. La pre-
notazione è consigliata il 
giorno  precedente,  allo  
017174298, in orario 7-13 
e 14-18,30. Il biglietto del 
viaggio costa 5 euro a trat-
ta a persona, gratuito sot-
to i 6 anni.

Cuneo
In strada con un coltello
Giovane denunciato 
Girava davanti ai locali di 
via Pellico con un coltello 
in  mano,  intorno  all’una  
della notte tra venerdì e ie-
ri. Sono stati i clienti di un 
locale che, allarmati, han-
no chiamato il 112 e la pat-
tuglia dei carabinieri ha su-
bito individuato e fermato 
un ventenne originario del-
la Somalia, da un anno in 
Italia, pregiudicato. Il gio-
vane aveva ancora addos-
so l’arma, che è stata se-
questrata.  I  carabinieri  
l’hanno  denunciato  per  
porto abusivo di  oggetto 
atto a offendere.

Cuneo
«Scrittorincittà» cerca
candidati volontari
Aperto il bando di candida-
tura  per  i  volontari  di  
«Scrittorincittà». Sono cen-
tinaia ogni anno impegna-
ti  nell’evento.  I  dettagli  
per candidarsi sono sul si-
to www.scrittorincitta.it

Al Comune di Valdieri replica l’avvocato della società Stella Alpina (proprietaria del Valasco)
che vuole riprendersi il vallone in val Gesso attraverso una delibera approvata dal Consiglio

“Una perizia certifica l’assenza
degli usi civici su quei terreni”

Il rifugio (un tempo casa di caccia dei Savoia) domina l’ampia piana del Valasco

IL CASO

la tragedia venerdì pomerigg io

Bra in lutto per la piccola Valentina
morta a 11 anni in piscina per un malore

NECROLOGIE

IN BREVE

Gianni Stellato
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CRONACA DI CUNEO
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DEVIS ROSSO
CRISSOLO

Tragedia  in  alta  monta-
gna per  un  commerciali-
sta finalese che ha perso 
la vita a Crissolo, in pro-
vincia di Cuneo mentre fa-
ceva  un’escursione  con  
due amici. La meta era il 
monte Granero, 3170 me-
tri di altitudine, lungo lo 
spartiacque tra la valle Po 
e la val Pellice. Una cima 
non difficile, da cui gode-
re di uno spettacolo moz-
zafiato sul maestoso Mon-
viso, che si staglia oltre il 

vallone delle Traversette, 
e  della  parte  superiore  
della conca del Prà, in val 
Pellice.

Erano tre gli amici, parti-
ti  questa mattina da Pian 
del Re alla volta del Monte 
Granero. Raggiunto il col-
le  Luisàs,  a  tremila metri  
di  quota,  tra  Granero  e  
punta Meidassa, non resta-
va che percorrere gli ulti-
mi passi verso la vetta. 

Il  sentiero è tracciato e 
non ci sono passaggi che ri-
chiedono abilità alpinisti-
che  elevate,  ma  in  molti  
punti  il  percorso  è  espo-
sto. Proprio in uno di que-
sti passaggi, Gianni Stella-
to,  67  anni,  avrebbe  in-
ciampato, o semplicemen-
te perso l’equilibrio per un 
istante. I  tre escursionisti 
non erano legati in corda-
ta e Stellato è caduto nel  
vuoto. Un salto tra le rocce 
di diversi metri che si è ri-
velato fatale.

Erano da poco passate le 
13. Stellato, savonese, vive-

va a Rialto, nell’entroterra 
di Finale, e lavorava come 
commercialista a Finale, in 
uno studio associato.

I  compagni,  che  hanno  
assistito alla tragedia sot-
to i loro occhi, hanno cer-
cato di portare immediata-
mente soccorso all’amico. 
Ad aiutarli è arrivato, po-
co  dopo,  un  altro  alpini-
sta, un medico di profes-
sione,  che  ha  tentato  di  
rianimare  la  vittima  
dell’incidente.

Immediatamente è stato 
allertato  il  soccorso  di  
emergenza.  I  tecnici  del  
Soccorso  Alpino  hanno  
tentato  di  raggiungere  la  
zona dell’incidente con l’e-
licottero del 118. 

A dar man forte, sono ar-
rivati anche i vigili del fuo-
co. L’elicottero non è però 
riuscito  a  raggiungere  la  
zona, a causa della presen-
za di nubi in quota. Più vol-
te ha tentato di avvicinarsi 
alla vetta del Granero pro-
vando a risalire dal vallo-
ne  delle  Traversette,  dal  

colle della Gianna e dal ri-
fugio Granero in valle Pel-
lice, ma senza fortuna.

Il medico del 118 e i tec-
nici del soccorso alpino so-
no stati quindi calati lun-
go il  sentiero del  vallone 
delle  Traversette,  circa  
400  metri  a  valle  e  da  lì  
hanno  raggiunto  la  zona  
dell’incidente. 

Come già accertato dal-
le prime persone che han-
no prestato soccorso, il me-
dico non ha potuto far al-
tro che confermare il  de-
cesso dell’uomo.

Approfittando  di  una  
temporanea  schiarita,  a  
metà pomeriggio la salma 
è stata issata a bordo dell’e-
licottero nei pressi del col-
le Luisàs e trasferita prima 
a Crissolo quindi nelle ca-
mere mortuarie dell’ospe-
dale di Saluzzo, dove è sta-
ta formalmente consegna-
ta ai carabinieri della Com-
pagnia  di  Saluzzo  per  le  
operazioni di polizia giudi-
ziaria. —
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Dal 1987 era in servizio alla 
sala operativa del Comando 
della  polizia  municipale  di  
Savona. Ora è arrivato il mo-
mento della pensione per Da-
nilo  Accinelli,  classe  1959,  
chesi toglie la divisa con i gra-
di  di  sovrintendente  capo.  
Per decenni, come detto, l’a-
gente della polizia locale è 
stato  la  colonna  della  sala  
operativa,  lavorando  sem-
pre con diligenza e mante-
nendo la calma, anche in mo-
menti  concitati  e  cruciali.  

«Accinelli aveva anche un al-
tro incarico dovuto alla sua 
passione  musicale,  ovvero  
suonare la tromba – ricorda 
Igor Aloi, comandante dei vi-
gili -. Faceva parte della ban-
da della Croce Rossa e soven-
te veniva unito ad altri grup-
pi civili e militari per manife-
stazioni istituzionali ufficia-
li». L’agente neo pensionato, 
originario di Varazze, era en-
trato nella polizia urbana di 
Savona nei primissimi Anni 
Ottanta, dopo aver consegui-
to il diploma di geometra. Da 
allora, dopo i primi tempi di 
servizio in strada incaricato 
alla gestione del traffico, del-
la sosta e degli incidenti, ha 
iniziato la scalata gerarchica 
che l’ha portato a divenire so-
vrintendente capo. M.PI. —
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Strategia nazionale per il so-
stegno  alle  aree  interne  
2021-2027,  la  Regione  
avanza la candidatura della 
Val Bormida e del Beigua. E’ 
stata annunciata questa set-
timana dalla giunta regio-
nale, in accordo con Anci, 
la  candidatura  di  quattro  
nuove aree interne della Li-
guria nell’ambito della pro-
grammazione  nazionale  
mirata a garantire lo svilup-
po locale e il rafforzamento 
di servizi essenziali per la 

cittadinanza (come sanità, 
trasporti e istruzione) attra-
verso  risorse  statali.  Per  
quel che riguarda il savone-
se, la scelta è ricaduta sull’a-
rea della Bormida Ligure, 
formata da 12 Comuni (Bar-
dineto,  Bormida,  Calizza-
no, Cosseria, Mallare, Mas-
simino, Millesimo, Murial-
do, Osiglia, Pallare, Plodio 
e Roccavignale), alla quale 
la richiesta prevede di inte-
grare anche l’area interna 
Beigua-Sol, e i Comuni di 

Mioglia e Pontinvrea.
«Faccio i complimenti ai 

nostri  tecnici,  che  hanno  
portato  a  compimento  un  
lungo iter - spiega l’assesso-
re  regionale  allo  sviluppo  
economico, Andrea Benve-
duti -, che consentirà anche 
alle aree della Val Bormida 
di accedere a risorse utili al 
miglioramento  dei  servizi  
essenziali per questi fragili 
territori fragili. Aree che ab-
biamo il dovere di rilancia-
re, visto l’alto potenziale e 
un  patrimonio  naturale  e  
culturale immenso, da cui 
partire per sostenere le filie-
re produttive e le aziende lo-
cali, contrastando lo spopo-
lamento». Soddisfazione è 
stata espressa anche da An-
ci Liguria». L.MA. —
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RIALTO: una piccola comunità sotto choc

“Impiegava il suo tempo libero
tra parrocchia e polisportiva”
È sconvolta la comunità di Rial-
to in seguito alla tragedia che 
ha colpito Gianni Stellato, no-
to  commercialista,  residente  
nel piccolo comune dell’entro-
terra, ma con lo studio in via 
Anton Giulio Barrili a Finalma-
rina e a Vado Ligure. Aveva da 
poche settimane compiuto 67 
anni. Appassionato di monta-
gna, alpinismo e di cammina-
te, era molto conosciuto a Rial-

to, non solo per la sua attività 
professionale, ma anche per-
ché era membro attivo del pae-
se, sia nella parrocchia che nel-
la polisportiva. Lascia la mo-
glie Mariateresa Porcile e la fi-
glia Margherita, anche lei com-
mercialista.  La  notizia  della  
sua morte ieri ha fatto il giro 
del paese in poche ore. Tra i pri-
mi a ricevere le informazioni 
sul dramma è stato il sindaco 

di  Rialto,  Valentina  Doglio:  
«Stellato era una persona mol-
to  conosciuta  a  Rialto,  sono  
molto addolorata per quanto è 
successo. A nome dell’ammini-
strazione comunale porgo le 
più sentite condoglianze alla 
famiglia». L’uomo durante l’e-
scursione  sulle  pendici  del  
monte Granero era in compa-
gnia dell’ex sindaco di Rialto, 
Silvio Casanova e di un altro 

suo parente. Come racconta il 
vicepresidente della polisporti-
va, Luca Salvini, Stellato e Ca-
sanova si erano incontrati nei 
giorni scorsi al centro sociale 

del paese vicino alla chiesa per 
discutere degli ultimi dettagli 
di quella che dove essere una 
giornata all’insegna della natu-
ra, da trascorrere all’aria aper-
ta.  «Gianni  era  una  persona 
molto  apprezzata  in  paese,  
non solo per il suo mestiere, 
che svolgeva da anni con dedi-
zione  e  passione,  ma  anche  
per il suo carattere disponibile 
e cordiale – spiega Luca Salvi-
ni –. Da anni metteva a servi-
zio della comunità il suo tem-
po per aiutare la parrocchia e 
sostenere gli eventi della poli-
sportiva.  Proprio  nei  giorni  
scorsi mentre giocavamo a car-
te al centro sociale, l’ho sentito 
che parlava con entusiasmo di 
questa escursione». V. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INCIDENTE SOT TO GLI OCCHI DI DUE AMICI 

Tragica escursione
sul monte Granero
muore commercialista 
Gianni Stellato di Finale Ligure è caduto dalle rocce
quando era a poche centinaia di metri dalla vetta

savona: era in servizio dal 1987

Polizia locale, in pensione
il sovrintendente Accinelli

le candidature della regione

Sostegno all’entroterra
per Valbormida e Beigua 

In alto l’elicot-
tero che è sta-
to mobilitato 
nell’intervento 
di soccorso ma 
poi non ha po-
tuto operare a 
causa della 
presenza di 
nubi in quota. 
A fianco il mon-
te Granero, 
3.170 metri di 
altitudine, lun-
go lo spartiac-
que tra la valle 
Po e la Val Pelli-
ce, mèta del 
commerciali-
sta insieme a 
due amici

Danilo Accinelli

Mobilitati tecnici del 
Soccorso alpino e 

vigili del fuoco con 
l’elicottero 

Gianni Stellato in escursione
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Il Comune ha affidato il centro alla società Garino di Vinovo

La rivolta di Candiolo
per l’associazione sportiva
sfrattata dal Village

IL RETROSCENA
FEDERICA ALLASIA 

«S cala  se  vuoi,  
ma  ricorda  
che  il  corag-
gio e la forza 

sono nulla senza prudenza, 
e  che  una  negligenza  mo-
mentanea  può  distruggere  
la felicità di una vita intera. 
Non fare nulla di fretta. Guar-
da bene ad ogni passo, e fin 
dall’inizio pensa che potreb-
be essere la fine». Aveva let-
to quella citazione appena 
qualche giorno prima e scel-
to con leggerezza di pubbli-
carne la foto sui social per 

non dimenticarla. Ecuado-
riano d’origine ma torinese 
d’adozione,  Washington  
Gonzalez non poteva certo 
immaginare  che  qualche  
settimana più tardi quelle 
stesse parole avrebbero as-
sunto tutt’altro significato, 
divenendo  la  profezia  di  
una tragedia scampata per 
un soffio. 

A salvarlo sono stati i tecni-
ci  del  Soccorso alpino pie-
montese e del Servizio regio-
nale di elisoccorso intervenu-
ti l’altra sera all’Orrido di Fo-
resto, nel Comune di Busso-
leno.  Un  luogo  che  Washi  
ben conosceva e in cui si sen-
tiva a suo agio, tanto da sce-
gliere di tornarci venerdì in-
sieme a un paio di amici. Era-
no già passate le 20 quando, 
lungo il percorso attrezzato 
del secondo ponte tibetano, 

qualcosa è andato storto. Dif-
ficile  ricostruire  gli  attimi  
che hanno preceduto la terri-
bile  caduta  nel  vuoto  del  
44enne, precipitato nel tor-
rente sottostante da un’altez-
za di quasi quindici metri. 

I suoi compagni non han-
no potuto far altro che assi-
stere inermi alla scena e lan-
ciare  immediatamente  l’al-
larme. «Non lo vediamo rie-
mergere,  la  corrente  deve  
averlo trascinato via» ripete-

vano al telefono ai soccorrito-
ri. Di lì a poco una squadra a 
terra del Soccorso alpino ha 
quindi iniziato a risalire la 
ferrata  in  corrispondenza  
del  luogo  dell’incidente,  
mentre  l’eliambulanza  di  
base  a  Torino  è  decollata  
con a bordo due piloti, un 
tecnico di volo, un medico 
ed un infermiere, salvo poi 
far tappa a Giaveno per im-
barcare tre tecnici di elisoc-
corso del Soccorso alpino. 

In seguito, i tre tecnici e il 
medico sono stati verricella-
ti  all’interno  dell’Orrido  
per  raggiungere  via  terra  
l’infortunato. Un’operazio-
ne  unica  nel  suo  genere,  
dal momento che mai pri-
ma d’ora in Piemonte si era 
intervenuti con questa tec-
nica in modalità notturna. 

All’arrivo delle due squa-
dre da valle e da monte, il 
44enne era già stato estratto 
dal torrente dai suoi compa-

gni e presentava una sospet-
ta  frattura  ad  una  mano,  
traumi al torace e al bacino 
ed un principio di ipotermia 
causato dalla lunga perma-
nenza in acqua. Rimasto co-
sciente  per  l’intera  durata  
delle  operazioni,  l’uomo  è  
stato preso in carico dai soc-
corritori, che dopo averne va-
lutate le condizioni gli han-
no somministrato alcuni far-
maci e hanno provveduto a 
trasferirlo su una barella. 

Grazie alle complesse tec-
niche  alpinistiche  messe  a  
punto con la collaborazione 
del  Soccorso  alpino  della  
guardia di finanza e i vigili 
del fuoco, la barella è stata 
quindi caricata in ambulan-
za e poi trasferita al campo 
sportivo di Bussoleno, da cui 
l’eliambulanza  è  decollata.  
Erano ormai le 3 del matti-
no. Poi l’ultimo trasferimen-
to, destinazione Cto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

M

collegno, il recupero dopo due g iorni

Avvistato da un elicottero
il toro è stato ritrovato

E' caccia ai ladri che, l’altra, hanno rubato 80 sedie in plastica e un 
tavolino dal padiglione gastronomico allestito in piazza Borella per 
la festa patronale di San Luigi. «Le avevamo chieste in prestito dal 
Goap di Vische» dice incredulo il presidente della Pro loco, Bruno Da-
niele, che ieri ha presentato denuncia ai carabinieri. La festa è prose-
guita ugualmente e terminerà questa sera. A. BUC. —

MASSIMILIANO RAMBALDI

C’è un intero paese 
sportivo in rivolta 
in cintura Sud. È 
Candiolo,  dopo  

che la gara per l’assegnazione 
della gestione dell’unico cen-
tro comunale (il Candiolo Vil-
lage con calcio, ma anche altri 
sport e il bar) è stata vinta dal 
Garino, di Vinovo, di fatto to-
gliendolo alla squadra locale 
dopo anni di lavori e migliorie 
del  centro.  Trecento  atleti,  
buona parte bambini, tessera-
ti per l’Asd Candiolo che da un 
momento all’altro si sono ritro-
vati senza una casa. Da settem-
bre dovranno lasciare la strut-
tura, ma dal momento che la 

notizia si è diffusa è montata 
la protesta sia sui social sia per 
le strade del paese. Ieri sera è 
stato organizzato un primo sit 
in, pacifico, nella piazza cen-
trale. Il clima è rovente, non 
solo per le alte temperature, e 
promette ulteriori sviluppi nel-
le prossime settimane. 

Il Comune aveva deciso di 
bandire la  gestione del  polo  
sportivo ed evitare un affida-
mento diretto, per maggiore 
trasparenza. Alla gara si sono 
presentate  due  realtà:  Asd  
Candiolo e Garino. La commis-
sione, esterna, ha valutato con 
un punteggio più alto l'offerta 
sportiva che proponeva il Can-
diolo, La differenza l’ha fatta il 
meccanismo di rilancio che le 
due società potevano fare sul 
canone annuale da pagare. Ga-
rino ha offerto 2.000 euro in 

più, Candiolo 500. Poco più di 
cento euro al mese di differen-
za,  che  ha  fatto  propendere  
per l’assegnazione ai vicini di 
casa vinovesi. Mentre tutto ve-
niva verbalizzato, ironia della 
sorte, il sindaco Stefano Boc-
cardo si trovava proprio al Can-
diolo Village: «Sono stato avvi-
cinato da persone che, visibil-
mente  arrabbiate,  mi  hanno  
chiesto spiegazioni. È in corso 
una  campagna  denigratoria,  
offensiva e disinformativa cir-
ca i criteri utilizzati per l’asse-
gnazione. Criteri, secondo al-
cuni, basati su manipolazioni 
e irregolarità. Abbiamo ritenu-
to opportuno convocare per il 
30 giugno un incontro pubbli-
co (al termine del Consiglio co-
munale delle 18) in cui verrà 
approfondito il tema. Il futuro 
utilizzo non prevede assoluta-

mente l’esclusione delle realtà 
candiolesi e locali. Ho anche 
proposto, al termine di tutte le 
verifiche, un tavolo per garan-
tire  la  continuità  sportiva  
dell’Asd Candiolo». 

Il problema è che le rassicu-
razioni al momento non basta-
no. Andrea Loddo è il presiden-
te dell’Asd Candiolo: «Lì den-
tro abbiamo sputato l’anima, 
non lo abbiamo mai fatto per 
soldi, ma per i bambini. Per far-
li sorridere. E tutta la nostra 

storia viene data ad un'altra so-
cietà per 1500 euro di differen-
za all'anno? Non lo possiamo 
accettare. Ho pianto assieme a 
mio figlio, hanno pianto i miei 
amici.  Queste  lacrime  sono  
molto salate, perché per tre eu-
ro a bambino il punto di riferi-
mento per tutti i giovani del 
paese è stato tolto a chi lo ha 
fatto crescere». 

Gli istruttori sono affranti: 
«Dobbiamo dire ai nostri bim-
bi che queste saranno le ulti-

me  partite  su  questi  campi.  
Questo posto non è solo un cen-
tro sportivo: è un luogo dove i 
ragazzi del paese vengono ad 
aiutare senza chiedere nulla in 
cambio. Se ad esempio si deve 
pulire, scaricare casse o mette-
re a posto, i candiolesi rispon-
dono presente e qualcuno, do-
po il lavoro o lo studio, viene. 
Perché è sentito come un bene 
di tutti, da preservare. E ce lo 
hanno portato via». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

A Bussoleno il Soccorso alpino ha tratto in salvo un uomo di 44 anni. L’allarme lanciato dagli amici: “È finito in acqua, non lo vediamo più”

Precipita per 15 metri e cade nel torrente
il soccorso record nell’Orrido di Foresto 

Rondissone, caccia ai ladri della festa patronale

Lieto fine per Thor, il toro ca-
strato (tecnicamente classifi-
cato come manzo) scappato 
due giorni fa dal rifugio per 
animali all’interno del parco 
della Dora, a Collegno. Nel tar-
do  pomeriggio  di  venerdì  
Thor  era  stato  localizzato  
nell’area alle spalle del canile 
Cascinotto,  anche  grazie  al  
sorvolo degli elicotteri. Sono 
quindi immediatamente parti-
te  le  squadre  dei  veterinari  
dell’Asl TO 3, unitamente allo 
specialista in medicina degli 

animali selvatici Claudio Ai-
mone, alla polizia Locale, tec-
nici del Comune in collabora-
zione con Ativa, polizia strada-
le, carabinieri e gli agricoltori 
della zona. Il lavoro condiviso 
per effettuare le operazioni di 
cattura in sicurezza ha per-
messo prima di sedare e poi di 
prendere l'animale, portando-
lo in un posto sicuro nel giro 
di  qualche ora.  Intorno alle  
22,30 l’avventura di Thor era 
finita e il Comune ha revocato 
tutte le ordinanze relative di 

chiusura del parco e limiti di 
velocità. 

«Appena sarà possibile tor-
nerà a casa da noi - spiegano i 
volontari della Onlus che ge-
stisce il rifugio da dove il vitel-
lo era fuggito mercoledì sera - 
Così da garantirgli cure ade-
guate e la tranquillità di cui ha 
bisogno». 

Thor era scappato mercole-
dì sera, facendo temere per la 
sua incolumità e per quella di 
chi poteva incrociare. Senten-
dosi in pericolo poteva carica-
re oppure finire sulle strade e 
causare un incidente. Una sto-
ria da spirito libero, visto che 
non è stata la sua prima fuga: 
poco dopo essere nato è scap-
pato dal suo allevamento ed è 
sopravvissuto per quasi  cin-
que mesi nei boschi. M. RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le fasi dell’intervento 
degli uomini del Soc-
corso alpino, che si 
sono calati nell’Orrido 
e sono riusciti a porta-
re in salvo Washing-
ton Gonzalez, poi tra-
sferito al Cto di Torino

Da settembre trecento atleti, 
molti dei quali bambini, do-
vranno lasciare la struttura 
per un risparmio di 1.500 euro

Provate a mettervi nei panni dei residenti di 
strada Baroni, a Bussoleno, costretti l’altra se-
ra a presidiare spontaneamente la via per dare 
indicazioni ad una serie di camionisti disorien-
tati. Una scena surreale dovuta alla chiusura 
notturna di un tratto dell’A32 Torino-Bardo-
necchia per lavori di manutenzione. Ed alla svi-
sta di Sitaf, colpevole di aver dirottato il traffi-

co sulla provinciale senza predisporre l’apposi-
ta segnaletica lungo le vie del paese. Risulta-
to? «Un autista serbo alla guida di un articola-
to ungherese è rimasto bloccato per due giorni 
nella stretta stradina. E solo dopo la mia segna-
lazione Sitaf ha installato i cartelli con le indi-
cazioni - fa notare Francesco Richetto, assesso-
re di Bussoleno - Ci avevano assicurato che l’au-

tostrada avrebbe tolto i tir dalle statali, ma la 
realtà è ben diversa. La Val di Susa non può es-
sere trattata come un corridoio. Occorre avvia-
re un percorso serio che coinvolga tutti gli am-
ministratori locali, in modo da dotare di mag-
gior forza le nostre istanze e risolvere una vol-
ta per tutte il problema». F. ALL. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Proteste di Bussoleno
“La nostra statale

è invasa dai camion”

Il ferito ha riportato 
diverse fratture 

a una mano
al torace e al bacino

FOTO SOCCORSO ALPINO

METROPOLI
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MONTAGNA

Due morti, su Ortles
e nel Cuneese
Due incidenti mortali in
montagna nelle stesse ore.
È Sebastiano Battisti, 23 an-
ni di Besenello, la vittima
della tragedia avvenuto nel-
la mattinata sull’Ortles in Al-
to Adige. Il giovane alpini-
sta era figlio di Andrea Bat-
tisti, deceduto sempre in un
incidente in montagna. È
stata invece recuperata dal
soccorso alpino piemonte-
se la salma dell’alpinista
precipitato dal Monte Gra-
nero, a Crissolo, nel cunee-
se. La vittima, un ultra ses-
santenne della provincia di
Venezia.
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Lugo

Piazza Savonarola senz’auto, come dovrebbe diventare piazza Primo Maggio

E’ finito in un dirupo dopo
aver perso il controllo della
moto che stava guidando. Un
motociclista di 38 anni, resi-
dente nel comprensorio lu-
ghese, ieri mattina, stava per-
correndo un tratto di strada
provinciale vicino al passo
dei Mandrioli, in località Ra-
cetto a Bagno di Romagna,
quando all’improvviso men-
tre era in curva ha sbandato
con la moto ed è uscito di
strada cadendo in una scarpa-
ta di 60 metri procurandosi
un politrauma.
Subito i due compagni con
cui era in viaggio, che si sono
allarmati moltissimo veden-
do l’amico volare letteralmen-
te nel burrone, hanno allerta-
to i soccorsi e in pochi minuti

sono intervenuti l’elisoccor-
so di Pavullo, l’automedica,
l’ambulanza di Sarsi e il soc-
corso Alpino. Sul posto an-
che i Carabinieri di Cesena e
di Bagno di Romagna. Il moto-
ciclista è stato trasportato al
trauma center dell’ospedale
Bufalini di Cesena in gravi
condizioni ma non sarebbe in
pericolo di vita.
Sono in corso gli accertamen-
ti da parte delle forze dell’or-
dine per ricostruire la dinami-
ca dell’incidente. Il 38nne è fi-
nito fuori strada sbandando
all’improvviso da solo e per-
dendo il controllo del mezzo
che non è entrato in collisio-
ne con nessun altro veicolo.
Nella caduta ha riportato di-
verse fratture.

Piazza 1° Maggio sarà chiusa al
traffico e riqualificata come
piazza Savonarola. Lo ha annun-
ciato il sindaco Davide Ranalli in
occasione dell’incontro pubbli-
co sulla rigenerazione urbana
svoltosi a Lugo, con la parteci-
pazione, tra gli altri, del Ministro
della cultura Dario Franceschini
(in collegamento) e dell’assesso-
re regionale alla rigenerazione
urbana Barbara Lori. «Abbiamo
voluto caratterizzare la nostra
amministrazione con grandi
operazioni di rigenerazione e
trasformazione urbanistica – ha
detto il sindaco – un’area come
quella dell’ex Acetificio Venturi,
dopo 40 anni di abbandono, è
ora luogo di servizi e funzioni
che avvicina 2 quartieri di Lugo.
In piazza Savonarola abbiamo
dimostrato come si possa resti-
tuire alla città un luogo libero
dalle auto e autenticamente bel-
lo. Lo stesso intendiamo fare in
piazza 1° Maggio, una volta ria-
perta del tutto piazza XIII giu-
gno. Si tratta di un processo tra-
sformativo che si basa sulla cit-
tà esistente e presuppone
un’analisi dei bisogni della co-
munità per dare ai luoghi funzio-
ni nuove, in linea con una socie-
tà che cambia».
La notizia riguardante piazza 1°
Maggio ha sorpreso i lughesi. Si
tratta infatti di un ampio spazio
all’ingresso del centro storico in
adiacenza alla rotonda di via
Mentana-via Foro Boario, dove
sono presenti numerosi posti au-
to e attività commerciali. Verrà
così amancare uno degli ingres-
si carrabili principali di Lugo,
che diventerebbe, come dico-
no alcuni, «troppo pedonale».
Su quanto emerso nell’incontro

sulla rigenerazione urbana inter-
viene Bassa Romagna in Azione,
sezione locale del partito di Ca-
lenda, che esprime «insoddisfa-
zione per come si è svolta l’ini-
ziativa, che doveva presentare
alla cittadinanza la visione urba-
nistica per i prossimi anni. Non
abbiamo colto concretezza nei
contenuti: sono state illustrate
sinteticamente delle tendenze,
senza entrare nei particolari». Il
sindaco Ranalli, prosegue Bassa
Romagna in Azione, «ha elogia-
to lavori già portati a termine o
in fase di realizzazione, come la

rigenerazione dell’ex Acetificio
Venturi e di Piazza Savonarola.
Essi sono stati realizzati con gli
obiettivi di azzeramento del con-
sumo del suolo e di riduzione
delle auto in città. Condividia-
mo l’obiettivo di zero consumo
del suolo, ma esprimiamo per-
plessità sulla mancanza di atten-
zione al rischio idrogeologico.
Quanto alla riduzione delle auto
circolanti, duole rimarcare che,
pur costituendo un indiscutibile
miglioramento dell’estetica cit-
tadina e della qualità della vita,
l’assenza di soluzioni alternati-
ve all’auto privata e la mancan-
za di mezzi di trasporto pubbli-
co rende l’obiettivo discutibile.
C’è il rischio di danneggiare ul-
teriormente le attività commer-
ciali del centro, già messe a du-
ra prova dalla crisi economica e
dalla scarsità di parcheggi».

Lorenza Montanari

BAGNO DI ROMAGNA, E’ SALVO PER MIRACOLO

Motociclista lughese sbanda
e vola nel dirupo per 60metri

IL PARTITO DI CALENDA

«Ma senza soluzioni
alternative si rischia
di danneggiare
il centro e i negozi»

Via le auto anche da piazza PrimoMaggio
E’ l’intenzione del Comune lughese, espressa dal sindaco Ranalli nel corso dell’incontro sui progetti di rigenerazione urbana

Le difficili operazioni di recupero del motociclista caduto nel dirupo
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cordoglio nel paese. lascia la moglie e una figlia

«Era innamorato della montagna,
faceva escursioni da tanti anni»

Devis Rosso / CRISSOLO

Tragedia in alta montagna 
per un commercialista fina-
lese che ha perso la vita a 
Crissolo, in provincia di Cu-
neo mentre faceva un’escur-
sione con tre amici. La meta 
era il monte Granero, 3170 
metri di altitudine, lungo lo 
spartiacque tra la valle Po e 
la val Pellice. Una cima non 
difficile,  da  cui  godere  di  
uno spettacolo mozzafiato 
sul maestoso Monviso, che 
si staglia oltre il vallone del-
le Traversette, e della parte 
superiore  della  conca  del  
Prà, in val Pellice.

Erano tre gli amici, partiti 
questa mattina da Pian del 
Re alla volta del Monte Gra-
nero. Raggiunto il colle Lui-
sàs, a tremila metri di quo-
ta, tra Granero e punta Mei-
dassa, non restava che per-
correre gli ultimi passi ver-
so la vetta. 

Il  sentiero  è  tracciato e  
non ci sono passaggi che ri-
chiedono  abilità  alpinisti-
che  elevate,  ma  in  molti  
punti il percorso è esposto. 
Proprio in uno di questi pas-
saggi,  Gianni  Stellato,  67  
anni, avrebbe inciampato, 
o semplicemente perso l’e-
quilibrio per un istante, for-
se, come è stato ipotizzato 
poi da qualcuno degli  ac-
compagnatori,  a  causa  di  

un malore. I tre escursioni-
sti non erano legati in corda-
ta e Stellato è caduto nel 
vuoto. Un salto tra le rocce 
di diversi metri che si è rive-
lato fatale.

L’incidente è avvenuto po-
co dopo le 13 di ieri. Stella-
to, savonese, viveva a Rial-
to, nell’entroterra di Finale 
Ligure,  e  lavorava  come  
commercialista a Finale, in 
uno studio associato.

I compagni di escursione, 
che hanno assistito alla tra-

gedia sotto i loro occhi, han-
no cercato di portare imme-
diatamente soccorso all’a-
mico. 

Ad aiutarli è arrivato, po-
co dopo, un altro alpinista, 
un medico di professione, 
che ha tentato in ogni modo 
di  rianimare  la  vittima  
dell’incidente.

Immediatamente è stato 
allertato il soccorso di emer-
genza. I tecnici del Soccor-
so Alpino hanno tentato di 
raggiungere la zona dell’in-

cidente con l’elicottero del 
118. 

A dar man forte, sono arri-
vati anche i vigili del fuoco. 
L’elicottero non è però riu-
scito a raggiungere la zona, 
a causa della presenza di nu-
bi in quota. 

Più volte il velivolo ha ten-
tato di avvicinarsi alla vetta 
del Granero provando a ri-
salire dal vallone delle Tra-
versette,  dal  colle  della  
Gianna e dal rifugio Grane-
ro in valle Pellice, ma senza 

fortuna.
Il medico del 118 e i tecni-

ci del soccorso alpino sono 
stati quindi calati lungo il 
sentiero  del  vallone  delle  
Traversette, circa 400 me-
tri a valle e da lì hanno rag-
giunto la zona dell’inciden-
te. 

Come già accertato dalle 
prime persone che hanno 
prestato soccorso, il medi-
co non ha potuto far altro 
che confermare il decesso 
dell’uomo.

Approfittando di una tem-
poranea schiarita,  a  metà  
pomeriggio la salma è stata 
issata a bordo dell’elicotte-
ro nei pressi del colle Luisàs 
e quindi trasferita prima a 
Crissolo e poi nelle camere 
mortuarie dell’ospedale di 
Saluzzo, dove è stata for-
malmente presa in conse-
gna  dai  carabinieri  della  
Compagnia di Saluzzo per 
le operazioni di polizia giu-
diziaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Andreetto / RIALTO 

La scomparsa improvvisa di 
Gianni  Stellato,  67  anni,  
commercialista di Rialto, co-
mune dell’immediato entro-
terra finalese, che ha perso 
la vita ieri durante un’escur-
sione sul Monte Granero, a 
Pian del  Re,  nella  zona di  
Crissolo, ha scioccato tutta 
la comunità del piccolo bor-
go. 

A dare l’allarme, intorno al-
le ore 13, è stato Silvio Casa-

nova, ex sindaco di Rialto, 
che  era  suo  compagno  di  
escursione insieme ad un al-
tro loro amico. Stellato, che 
aveva lo studio professiona-
le a Finalmarina, fino a una 
dozzina di anni fa è stato am-
ministratore della Polisporti-
va Rialtese, di cui è sempre 
stato uno dei soci più attivi 
ed è attuale amministratore 
della parrocchia di Rialto. 

Con  la  figlia  Margherita  
aveva lo studio di commer-
cialista in via Barrili a Final-

marina.  La  tragica  caduta  
nel dirupo sarebbe stata pro-
babilmente  causata  da  un  
malore. Sul posto sono inter-
venuti due tecnici del Soccor-
so alpino speleologico pie-
montese che, nonostante ab-
biano subito provato a prati-
care le manovre di rianima-
zione, non hanno potuto che 
constatarne il decesso. Solo 
dopo alcune ore, a causa del-
la nebbia, l’elicottero del Ser-
vizio Regionale di Elisoccor-
so è riuscito a recuperare la 
salma. 

«Una  persona  affabile  e  
sempre disponibile che si è 
sempre data da fare per tutta 
la nostra comunità – lo ricor-
da Luca Salvini, amministra-
tore della Polisportiva Rialte-
se – Gianni era una persona 
esperta  di  montagna.  Era  

iscritto al Cai e spesso faceva 
escursioni. Pare, dalle poche 
notizie che siamo riusciti ad 
avere  perché  nella  zona  
dell’incidente è difficile tro-
vare segnale telefonico, che 
sia scivolato nel dirupo, for-
se a causa di un malore. Era-
no a 3 mila metri quando è ac-
caduto l’incidente. Ci man-
cherà moltissimo, ci stringia-
mo intorno alla sua famiglia, 
alla moglie Maria Teresa e al-
la figlia Margherita». 

Commosso anche il ricor-
do del sindaco Valentina Do-
glio: «Le notizie arrivavano 
molto frammentarie ma da 
quanto  abbiamo  appreso,  
Gianni sarebbe caduto in un 
dirupo. Siamo sconvolti per-
ché la nostra comunità per-
de un uomo che per Rialto 
ha sempre fatto molto». —Gianni Stellato aveva 67 anni

inutili i soccorsi degli amici e dei sanitari

Commercialista
precipita in montagna
«Tradito da un malore
o dal maltempo»
La vittima è Gianni Stellato, originario di Rialto nel finalese
Stava percorrendo il sentiero sul monte Granero, a Crissolo 

Il monte Granero, tra le valli Pellice e Po, in provincia di Cuneo
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cordoglio nel paese. lascia la moglie e una figlia

«Era innamorato della montagna,
faceva escursioni da tanti anni»

Devis Rosso / CRISSOLO

Tragedia in alta montagna 
per un commercialista fina-
lese che ha perso la vita a 
Crissolo, in provincia di Cu-
neo mentre faceva un’escur-
sione con tre amici. La meta 
era il monte Granero, 3170 
metri di altitudine, lungo lo 
spartiacque tra la valle Po e 
la val Pellice. Una cima non 
difficile,  da  cui  godere  di  
uno spettacolo mozzafiato 
sul maestoso Monviso, che 
si staglia oltre il vallone del-
le Traversette, e della parte 
superiore  della  conca  del  
Prà, in val Pellice.

Erano tre gli amici, partiti 
questa mattina da Pian del 
Re alla volta del Monte Gra-
nero. Raggiunto il colle Lui-
sàs, a tremila metri di quo-
ta, tra Granero e punta Mei-
dassa, non restava che per-
correre gli ultimi passi ver-
so la vetta. 

Il  sentiero  è  tracciato e  
non ci sono passaggi che ri-
chiedono  abilità  alpinisti-
che  elevate,  ma  in  molti  
punti il percorso è esposto. 
Proprio in uno di questi pas-
saggi,  Gianni  Stellato,  67  
anni, avrebbe inciampato, 
o semplicemente perso l’e-
quilibrio per un istante, for-
se, come è stato ipotizzato 
poi da qualcuno degli  ac-
compagnatori,  a  causa  di  

un malore. I tre escursioni-
sti non erano legati in corda-
ta e Stellato è caduto nel 
vuoto. Un salto tra le rocce 
di diversi metri che si è rive-
lato fatale.

L’incidente è avvenuto po-
co dopo le 13 di ieri. Stella-
to, savonese, viveva a Rial-
to, nell’entroterra di Finale 
Ligure,  e  lavorava  come  
commercialista a Finale, in 
uno studio associato.

I compagni di escursione, 
che hanno assistito alla tra-

gedia sotto i loro occhi, han-
no cercato di portare imme-
diatamente soccorso all’a-
mico. 

Ad aiutarli è arrivato, po-
co dopo, un altro alpinista, 
un medico di professione, 
che ha tentato in ogni modo 
di  rianimare  la  vittima  
dell’incidente.

Immediatamente è stato 
allertato il soccorso di emer-
genza. I tecnici del Soccor-
so Alpino hanno tentato di 
raggiungere la zona dell’in-

cidente con l’elicottero del 
118. 

A dar man forte, sono arri-
vati anche i vigili del fuoco. 
L’elicottero non è però riu-
scito a raggiungere la zona, 
a causa della presenza di nu-
bi in quota. 

Più volte il velivolo ha ten-
tato di avvicinarsi alla vetta 
del Granero provando a ri-
salire dal vallone delle Tra-
versette,  dal  colle  della  
Gianna e dal rifugio Grane-
ro in valle Pellice, ma senza 

fortuna.
Il medico del 118 e i tecni-

ci del soccorso alpino sono 
stati quindi calati lungo il 
sentiero  del  vallone  delle  
Traversette, circa 400 me-
tri a valle e da lì hanno rag-
giunto la zona dell’inciden-
te. 

Come già accertato dalle 
prime persone che hanno 
prestato soccorso, il medi-
co non ha potuto far altro 
che confermare il decesso 
dell’uomo.

Approfittando di una tem-
poranea schiarita,  a  metà  
pomeriggio la salma è stata 
issata a bordo dell’elicotte-
ro nei pressi del colle Luisàs 
e quindi trasferita prima a 
Crissolo e poi nelle camere 
mortuarie dell’ospedale di 
Saluzzo, dove è stata for-
malmente presa in conse-
gna  dai  carabinieri  della  
Compagnia di Saluzzo per 
le operazioni di polizia giu-
diziaria. —
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Silvia Andreetto / RIALTO 

La scomparsa improvvisa di 
Gianni  Stellato,  67  anni,  
commercialista di Rialto, co-
mune dell’immediato entro-
terra finalese, che ha perso 
la vita ieri durante un’escur-
sione sul Monte Granero, a 
Pian del  Re,  nella  zona di  
Crissolo, ha scioccato tutta 
la comunità del piccolo bor-
go. 

A dare l’allarme, intorno al-
le ore 13, è stato Silvio Casa-

nova, ex sindaco di Rialto, 
che  era  suo  compagno  di  
escursione insieme ad un al-
tro loro amico. Stellato, che 
aveva lo studio professiona-
le a Finalmarina, fino a una 
dozzina di anni fa è stato am-
ministratore della Polisporti-
va Rialtese, di cui è sempre 
stato uno dei soci più attivi 
ed è attuale amministratore 
della parrocchia di Rialto. 

Con  la  figlia  Margherita  
aveva lo studio di commer-
cialista in via Barrili a Final-

marina.  La  tragica  caduta  
nel dirupo sarebbe stata pro-
babilmente  causata  da  un  
malore. Sul posto sono inter-
venuti due tecnici del Soccor-
so alpino speleologico pie-
montese che, nonostante ab-
biano subito provato a prati-
care le manovre di rianima-
zione, non hanno potuto che 
constatarne il decesso. Solo 
dopo alcune ore, a causa del-
la nebbia, l’elicottero del Ser-
vizio Regionale di Elisoccor-
so è riuscito a recuperare la 
salma. 

«Una  persona  affabile  e  
sempre disponibile che si è 
sempre data da fare per tutta 
la nostra comunità – lo ricor-
da Luca Salvini, amministra-
tore della Polisportiva Rialte-
se – Gianni era una persona 
esperta  di  montagna.  Era  

iscritto al Cai e spesso faceva 
escursioni. Pare, dalle poche 
notizie che siamo riusciti ad 
avere  perché  nella  zona  
dell’incidente è difficile tro-
vare segnale telefonico, che 
sia scivolato nel dirupo, for-
se a causa di un malore. Era-
no a 3 mila metri quando è ac-
caduto l’incidente. Ci man-
cherà moltissimo, ci stringia-
mo intorno alla sua famiglia, 
alla moglie Maria Teresa e al-
la figlia Margherita». 

Commosso anche il ricor-
do del sindaco Valentina Do-
glio: «Le notizie arrivavano 
molto frammentarie ma da 
quanto  abbiamo  appreso,  
Gianni sarebbe caduto in un 
dirupo. Siamo sconvolti per-
ché la nostra comunità per-
de un uomo che per Rialto 
ha sempre fatto molto». —Gianni Stellato aveva 67 anni

inutili i soccorsi degli amici e dei sanitari

Commercialista
precipita in montagna
«Tradito da un malore
o dal maltempo»
La vittima è Gianni Stellato, originario di Rialto nel finalese
Stava percorrendo il sentiero sul monte Granero, a Crissolo 

Il monte Granero, tra le valli Pellice e Po, in provincia di Cuneo
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di Adriano Arati

Toano La comunità di Cor-
neto festeggia il restauro del 
grande campanile della chie-
sa. Nel pomeriggio di oggi la 
frazione toanese  affacciata  
sulla vallata del fiume Sec-
chia vivrà un momento im-
portante e molto atteso: il va-
ro del restauro del campani-
le  costruito  a  fianco  della  
chiesa sede di tante opere sa-
cre in legno della celebre fa-
miglia locale dei Ceccati.

L’appuntamento  è  dalle  
15.30, con i vespri guidati dal 
vicario generale della dioce-
si di Reggio Emilia e Guastal-
la monsignor Alberto Nicel-
li. Alle 16 sono previsti gli in-
terventi del parroco di Cor-
neto don Bertolini, del sinda-
co di Toano Vincenzo Volpi, 
del primo cittadino di Villa 
Minozzo e consigliere pro-
vinciale Elio Ivo Sassi in rap-
presentanza della Provincia 
e del capo di gabinetto della 
presidenza regionale Giam-
maria Manghi a nome della 
Regione  Emilia-Romagna.  
Saranno presenti gli ammini-
stratori pubblici dei Comuni 

circostanti e l’architetto An-
gelo Dallasta della Curia reg-
giana. A seguire i curatori del 
restauro, gli architetti Mau-
ro Pifferi e Gianni Gazzotti, 
presenteranno  i  dettagli  
dell’intervento di riqualifica-
zione. A chiudere, un rinfre-

sco. Le varie fasi della ceri-
monia verranno accompa-
gnate dagli interventi vocali 
del coro Bismantova. 

In questo momento, nei lo-
cali  del  centro culturale “I  
Cecati” a fianco della chiesa 
ospitano una mostra di un 
grande maestro contempo-
raneo del legno, Clodomiro 
Borgonovi di Cavola, e ovvia-
mente le opere saranno visi-
tabili nella giornata di dome-
nica. Il campanile restaura-
to fa parte dell’attuale asset-
to della chiesa di San Marti-
no a Corneto da oltre quat-
trocento  anni.  L’originario  
luogo di culto risale al dodi-
cesimo  secolo  e  viene  di-
strutto nel 1515. Nel 1620 vie-
ne edificata la nuova chiesa 
in  arenaria,  consacrata  a  
San Martino e costruita sot-
to la supervisione di Giaco-
mo Ceccati, appartenente al-
la grande famiglia di artisti 
del legno originaria di Stia-
no (un borgo a poca distan-
za da Corneto).

In questo progetto è previ-
sta la torre campanaria,  la 
cui ideazione viene attribui-
ta direttamente al nome più 

celebre della dinasta, Anto-
nio Ceccati; viene costruita 
nel  diciassettesimo  secolo  
poi e sottoposta poi a diversi 
ampliamenti  e  modifiche,  
così come il corpo principa-
le dell’edificio, nel corso de-
gli  anni.  L’ultimo  allarga-
mento della chiesa risale al 
1924, quando la struttura vie-
ne allungata di cinque me-
tri. Negli ultimi decenni, la 

chiesa e la canonica, oltre a 
diventare casa del centro cul-
turale “I Ceccati”, si sono tra-
sformate in un riferimento 
per gli artigiani del presepe, 
con tanti appassionati a ri-
trovarsi, spesso sotto la gui-
da di un grande maestro in-
ternazionale, Antonio Pigoz-
zi di Gazzano di Villa Minoz-
zo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spazio incontro
alla Pinetina
per i più piccoliCasina Finalmente Casina 

ha ritrovato la sua piscina.  
Dopo più di un anno di chiu-
sura, da ieri ha riaperto l’im-
pianto sportivo che era rima-
sto coinvolto nel fallimento 
Tecton. Ora si chiama “Play 
Ville”, ma l’importante è che 
il paese e il territorio ritrova-
no un elemento di forte ri-
chiamo  turistico  del  quale  
non si poteva fare a meno. 

La piscina, con campi da 
calcetto, da tennis, da basket 
è in via Simonini, e l’inaugu-
razione ufficiale con il taglio 
del nastro da parte dell’asses-
sore ai Lavori pubblici, Tom-
maso Manfreda. L’impianto 
è stato molto apprezzato dai 
primi bagnanti per i lavori di 

miglioramento eseguiti: dal-
la pavimentazione delle va-
sche alla sostituzione del te-
lo per la tenuta dell’acqua, 
dal rifacimento dell’impian-
to di depurazione a quello di 
irrigazione, con opere di ver-
de. Lavori per 150 mila euro.

La nuova gestione è affida-
ta alla Gymtonic srl con sede 
a  Castelnovo  Monti.  Per  
quanto riguarda lo spazio ri-
storo, affidato a dei giovani 
di Casina, per questioni buro-
cratiche sarà inaugurato tra 
un paio di settimane. Nel frat-
tempo accanto alla piscina è 
aperto  un  chioschetto  per  
soddisfare le esigenze degli 
ospiti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre laboratori
dedicati ai giovani
Iscrizioni aperte

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Piscina riaperta dopo due anni
Casina Ora si chiama Play Ville. Da luglio parte il bar

La chiesa
della frazione
viene 
edificata 
nel 1620.
Venne ostruita 
sotto 
la visione
di Giacomo 
Ceccati

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Tommaso
Manfreda
Il taglio
del nastro
è stato affidato
all’assessore
ai Lavori
pubblici
del Comune
di Casina

Villa Minozzo

Tre laboratori creativi per 
giovani della montagna. I 
percorsi, della durata di tre 
mesi ciascuno, sono pensati 
come momento di ascolto 
per radunare riflessioni e 
spunti su identità, tempo libe-
ro, studio, lavoro, territorio di 
vita ed eventualmente orga-
nizzare insieme un evento. 
Promossi dalla cooperativa 
sociale Re.search tramite i 
propri operatori, sono rivolti 
alle ragazze e ai ragazzi tra i 
14 e 20 anni. Per ulteriori in-
formazioni e iscrizioni, contat-
tare il numero di telefono 
328-889.6333.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donna soccorsa
alle cascate
del Golfarone

L’impianto Play Ville da ieri ha ufficialmente riaperto 
al pubblico, dopo importanti lavori per 150mila euro 
e archiviata la “tempesta” del fallimento “Tecton”

In giugno e luglio la Pinetina di 
Vezzano è “Spazio incontro” 
con una serie di laboratori per 
genitori e bambini. L’iniziativa è 
organizzata dal Centro famiglie 
dell’Unione Colline Matildiche 
in collaborazione con Uisp Reg-
gio Emilia e il patrocinio della 
Regione. I laboratori, per bambi-
ni dai 2 ai 10 anni, si svolgeran-
no dalle 16.30 alle 18 di merco-
ledì. Martedì c’è “Mani e piedi 
che dipingono” (2-6 anni), il 29 
giugno “Acchiappasogni” magi-
che piume (3-10 anni), il 6 lu-
glio “Che sapore ha il giallo” 
pitturando con colori naturali. 
Info: 391-328.4068. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Toano Oggi il taglio del nastro con le autorità, il coro e gli architetti

Il campanile
della chiesa
di Corneto
è stato
restaurato
e oggi sarà
inaugurato

   

Nell’adiacente
centro “I Ceccati”
c’è la mostra 
del maestro del legno
Clodomiro Borgonovi

Corneto festeggia il restauro
dell’antico campanile della chiesa

Villa Minozzo Una 58enne 
è rimasta ferita ieri pome-
riggio alle cascate del Golfa-
rone, dove era con la fami-
glia. La donna, una cittadi-
na di origine asiatica, è sci-
volata sui sassi bagnati e si 
è procurata una dolorosa 
frattura al bacino, finendo 
in un luogo difficile da rag-
giungere. Lo ha fatto una 
squadra a terra del Soccor-
so alpino stazione Monte 
Cusna, dopo che i familiari 
hanno  lanciato  l’allarme.  
Sul posto anche i vigili del 
fuoco e la pubblica assisten-
za di Villa Minozzo. Gli ope-
ratori Saer hanno dovuto at-
traversare il fiume. Poi han-
no atteso l’arrivo del medi-
co per la somministrazione 
dell’antidolorifico,  quindi  
hanno trasportato la don-
na in barella con tecniche 
alpinistiche attraverso il bo-
sco, per consegnarla ai sani-
tari del 118.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carpineti Vezzano
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BAGNO DI ROMAGNA

Miracolato dopo un volo di 60
metri in un crepaccio, cadendo
nel burrone dopo una scivolata
con la moto e un impatto contro
il guardrail.

È vivo per miracolo (anche se
le sue condizioni sono di estrema
gravità) un 37enne, protagoni-
sta ieri di uno spaventoso inci-
dente avvenuto sulla strada che
porta al passo dei Mandrioli.

Mancavano una manciata di
minuti alle 10 quando Vincenzo
Cardinale stava marciando in
sella alla sua Bmw S 1000 R. Le

Sbatte con la moto
e vola nel dirupo
Gravissimo 37enne

cause dell’accaduto sono al va-
glio dei carabinieri intervenuti
per i rilievi di legge. Di certo per
ora c’è che la moto è finita in sci-
volata contro il guardrail. Tutto
da valutare se per un “eccesso di
gas”alla guida in un tratto di cur-
va, per l’asfalto reso sdrucciole-
vole da qualche agente inatteso
o se per altri fattori tutti da va-
gliare. Il mezzo impattando si è
“bloccato” di colpo sul guardrail
e il 37enne è stato sbalzato, co-
me unsasso sparatoda una fion-
da, oltre allo stesso. Cadendo per
una sessantina di metri. Il giova-
ne non è precipitato in un’un i c a
soluzione. Sarebbe morto sul

È precipitato per sessanta metri
“r allen t at o ” da rocce ed alberi

La moto contro il guardrail e lo spaventoso salto nel vuoto del 37enne

colpo. È rotolato su rocce e
piante prima di fermarsi. A sal-
varlo sono stati ambulanza ed
auto medicalizzata, col perso-
nale del 118 sceso nel dirupo a
piedi, per prestargli le prime
cure in attesa dell’arrivo sul po-
sti del soccorso alpino e dell’e-
liambulanza da Pavullo: per
sollevare il ferito col verricello
e trasbordarlo al Bufalini di Ce-
sena. Vincenzo Cardinale è ar-
rivato in pronto soccorso con
10 coste rotte, pneumotorace,
la mandibola fratturata in più
punti ed una vasta emorragia
all’esofago. La sua prognosi è
riservata e le prossime 48 ore
saranno per lui le più delicate
per capire se potrà avere salva
la vita. È ricoverato nel reparto
di Chirurga d’Urgenza del no-
socomio cesenate.

SALVATO DAL 118 AL PASSO DEI MANDRIOLI
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LANZADA

Intervento l’altra sera per soc-
correre un escursionista di 56
anni di Cuneo. L’allertamento è
giunto intorno alle 18.15. L’uo-
mo era in difficoltà perché ave-
va sbagliato il sentiero che sale
verso il rifugio “Marco e Rosa”,
a 3500 metri di quota. Sul po-
sto l’elisoccorso di Como di
Areu - Agenzia regionale emer-
genza urgenza, che lo ha recu-
perato e portato a valle. Altri

soccorritori del Cnsas, Stazione
di Valmalenco della VII Delega-
zione Valtellina e Valchiavenna,
e del Sagf - Soccorso alpino del-
la Guardia di finanza erano pron-
ti a Vassalini. L’intervento si è
concluso alle 21. «In questo pe-
riodo - sottolineano dal Soccor-
so Alpino - aumenta il numero
di escursionisti e di persone
che vanno in montagna: un con-
siglio importante per la vostra si-
curezza è quello di verificare be-
ne i percorsi e di non avventurar-
si mai da soli».  M.Pu.

SONDRIO
di Michele Pusterla

«Quando bevo non capisco più
quello che faccio. Mi sono reso
conto, poi, di quanto grossa
l’ho combinata».
Ha reso piena confessione da-
vanti al gip Antonio De Rosa,
nell’interrogatorio di convalida
del suo arresto, il 39enne disoc-
cupato originario di Mossini,
Gianluigi Della Marianna, arre-
stato alle 16.40 di giovedì 16 giu-
gno dagli agenti delle Volanti
della questura di Sondrio.
Pesanti comemacigni le accuse
a suo carico che, dopo le forma-
lità di rito negli uffici di via Sau-
ro, lo hanno fatto finire dritto
dritto nel carcere sondriese di
via Caimi, come anticipato ieri
da “Il Giorno“: tentato omicidio
e incendio doloso aggravato.
Della Marianna, conosciuto co-
meGigi dagli altri senzatetto co-
me lui, una vita ai margini, solo,
papà morto, mamma in Casa di
riposo, le notti trascorse in un
container abbandonato alla peri-

feria della città, un tentativo di
disintossicarsi dall’alcol intra-
preso con un percorso al Sert,
poi fallito, qualche piccolo pre-
cedente alle spalle per furti,
ubriachezza molesta, procurato
allarme e qualcosa d’altro, a
riempire due pagine del casella-
rio giudiziario, quel giorno - co-
me altre volte in precedenza -
ha raggiunto l’orto di via Giulia-
ni, dove in passato lo svizzero
Antoniu Hubertus Triet, classe
1939, lo aveva coinvolto nei la-
voretti all’appezzamento di alcu-
ni amici sondriesi che lo svizze-
ro viene spesso a trovare nel ca-
poluogo valtellinese. Triet si
prende cura con passione di
quel piccolo fazzoletto di terra
e, talvolta, si è fatto aiutare da
Della Marianna, in cambio di un
paio di panini, di una piccola
bottiglia di birra, di una mode-
sta mancia.
«Ma giovedì ha rifiutato di far-
mi lavorare e io ho perso la te-
sta, in quanto avevo bevuto»,
ha confessato il 39enne duran-
te l’audiointerrogatorio dal car-
cere.Lo svizzero, che una volta
riavutosi dal grosso spavento

ha presentato denuncia, vista
l’aggressività e le minacce del
sondriese si è rinchiuso, in tutta
fretta, nella baracca in legno de-
gli atrezzi agricoli. Della Marian-
na, allora, ha appiccato il fuoco
con un accendino, in seguito se-
questrato dai poliziotti, ed è fug-
gito.
La vittima, accortasi in tempo
delle fiamme, non lontane dalle
bombole del gas, è uscita, men-
tre i pompieri hanno domato il
fuoco che ha divorato la piccola
capanna. Gli agenti del dirigen-
te Lucia Vitali, che già un’ora pri-
ma l’avevano incrociato con un
altro sbandato in via Vanoni, vi-
cino a un supermercato, hanno
mostrato le foto segnaletiche
all’elvetico che ha riconosciuto
l’aggressore, rintracciato circa
un’ora dopo. Il gip non ha conva-
lidato l’arresto per mancata fla-
granza del reato, ma ha dispo-
sto che Della Marianna resti in
carcere, come chiesto dal pm
Marialina Contaldo. L’avvocato
Maurizio Carrara valuterà ora se
chiedere una perizia psichiatri-
ca per il suo assistito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondrio

«Rifiutò di farmi lavorare, ho acceso il fuoco»
Sondrio, ha confessato il senzatetto arrestato tre giorni fa dalla Polizia di Stato per tentato omicidio di uno svizzero e incendio doloso

Lanzada, Sos ai soccorritori
Un escursionista si era perso

GROSIO

Malori in montagna, come quel-
lo serio accaduto poco prima
delle 17, sui monti di Grosio,
con intervento dell’elisoccorso
di Bergamo, sinistri stradali co-
me quello avvenuto sulla statale
36 in territorio di Prata Campor-
taccio, dove è rimasta ferita una
donna di 66 anni per il ribalta-
mento della vettura a cui era al
volante. O quello, in centro a
Bormio, in via Milano, che ha vi-

sto coinvolto un 44enne. Ferito,
a Sernio, pure un 41enne cadu-
to dalla moto. Allerta al rifugio V
Alpini di Valfurva e, invece, nel
pomeriggio a Morbegno per l’in-
tossicazione etilica di un venten-
ne. Scontro auto-moto con due
feriti in via Stelvio a Sondrio, po-
co dopo le 14. Altri interventi a
Dazio, Ardenno, Teglio e Cam-
podolcino, mentre nella notte
forze dell’ordine mobilitate nel
capoluogo per una lite in Corso
Vittorio Veneto e per una rissa
in via Pio Rajna.  M.Pu.

Sondrio, nella notte una lite
e una rissa con alcuni feriti
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Il Centro sportivo
ha riaperto
Amezzo servizio
Merate, agibili solo la vasca grande e la piccola più vecchia

DERVIO

Lavori pubblici conclusi in anticipio.
A volte succede. I lavori di ammoder-
namento dell’impianto di illuminazio-
ne all’interno della galleria Dervio del-
la Sp 72 che ora è più sicura sono finiti
una settimana prima del previsto. L’or-
dinanza di chiusura notturna del tun-

nel, che avrebbe dovuto rimanere in
vigore fino a giovedì, è stata così revo-
cata e non sono previste altre serrate
né disagi o giri dell’oca per gli atomo-
bilisti.
Oltre alla sostituzione delle vecchie
lampade al neon con corpi illuminanti
a led, più performanti e che consenti-
ranno un risparmio energetico tra il
50 e il 60% rispetto alle precedenti
lampadine, è stata realizzata una «ca-
scata luminosa» in entrata da Dervio
in direzione Bellano per segnalare la
curva presente immediatamente do-
po l’imbocco del tunnel. Dall’accesso

opposto da Bellano per Dervio, inve-
ce, la visuale è più ampia e non è stato
necessario procedere nello stessomo-
do. «L’impianto è stato realizzato con
la possibilità di montare ulteriori lam-
pade lampeggianti in futuro, nel caso
di criticità – spiegano dall’Amministra-
zione provincia di Villa Locatelli -. L’in-
tervento all’impianto di illuminazione
completa quanto già fatto coi prece-
denti lavori di ripristino e verniciatura
interna della galleria». Le pareti del
tunnel sono state sistemate in alcuni
punti e verniciate di bianco per au-
mentare la visibilità.  D.D.S.

MERATE
di Daniele De Salvo

Un’estate senza bagni in piscina
all’aperto e con vasche al chiuso a
scartamento ridotto per i meratesi.
Inoltre niente ginnastica in palestra né
relax alla Spa: se ne riparla a settem-
bre. Nonostante il centro sportivo co-
munale di Merate abbia riaperto i bat-
tenti, dopo la serrata scattata a inizio
anno in seguito al fallimento dei prece-
denti gestori della Gestisport, i nuovi
subentrati della mantovana Acquamo-
re del gruppo Castiglione al momento
sono stati in grado di riaprire solo la va-
sca grande e la vasca piccola interna
più vecchia della struttura.
’La nuova piscina interna coperta, la
sala fitness e il centro benessere realiz-
zati nel 2017, al momento restano inve-
ce chiusi, come il parco acquatico
esterno.

«In seguito al fermo dell’impianto ab-
biamo svolto verifiche da cui sono
emersi alcuni problemi tecnici», spie-
gano il manager di Acquamore Mat-
teo Melzi e il direttore Alessandro Vel-
la. Per mettere mano agli inconvenien-
ti ed effettuare gli interventi non pro-
crastinabili, i nuovi gestori hanno do-
vuto mettere mano al portafogli e ap-
punto prolungare la chiusura di parte
della struttura.
«Non possiamo permetterci false par-
tenze – proseguono i nuovi gestori
dell’impianto municipale di via Giaco-
mo Matteotti appaltato a privati -. No-
nostante non sia tutto pronto condivi-
diamo tuttavia la necessità di aprire al-
meno gli spazi possibili».
Mentre per le altre vasche interne al
chiuso, sala fitness attrezzata, Spa, pa-
lazzetto dello sport e corsi organizzati
bisogna pazientare qualche mese fino
a dopo l’estate, per le piscine esterne
occorre attendere fino alla prossima

primavera con l’inizio della successiva
bella stagione. In attesa della riapertu-
ra totale sono stati intanto già recluta-
ti una quarantina di collaboratori spor-
tivi, a cui se ne aggiungeranno altri.
Sono inoltre previste agevolazioni per
i vecchi abbonati che non hanno potu-
to sfruttare i servizi pagati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piani d’Erna

Annullato il concerto
Allevi ha un mieloma

Olginate

Stroncato da un infarto l’uomo
in un campo in riva al fiume Adda

Lecco

Colto da un malore
anziano soccorso

Dervio, lavori all’impianto d’illuminazione finiti in anticipo
Soddisfazione per la chiusura
dell’azione di ammodernamento
effettuata nella galleria

Lecco

I meratesi dovranno attendere ancora
un poco prima di godere per intero
degli impianti del Centro sportivo comunale
che ha riaperto con una nuova gestione

L’evento clou dell’estate lecchese è stato annulla-
to. Giovanni Allevi (foto) non si esibirà ai Piani d’Er-
na. Il famoso compositore 59enne ha annunciato
di avere unmieloma e ha cancellato tutti i suoi ap-
puntamenti e tutti i suoi concerti già programma-
ti. Tra questi c’è anche il concerto che avrebbe
dovuto svolgersi il 2 luglio ai Piani d’Erna, che ave-
va già incassato il tutto esaurito. L’evento è rima-
dato a data da destinarsi e chi ha già acquistato il
biglietto per la corsa della funivia può chiedere il
rimborso direttamente sulla carta di credito. Valmadrera, i carabinieri avranno una nuova caserma

Il sindaco Rusconi ha illustrato le caratteristiche della moderna struttura in grado di ospitare più militari

VALMADRERA

I carabinieri di Valmadrera avranno
una nuova caserma e una nuova casa.
E’ stato approvato dal sindaco di Val-
madrera, Antonio Rusconi, e gli asses-
sori della sua Giunta, il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica per la
realizzazione della nuova caserma, vo-
luta anche dagli amministratori locali
di Malgrate, Cesana Brianza, Oliveto
Lario e Suello, oltre che dai vertici del-
la Bememerita. La nuova struttura sa-
rà più grande, funzionale e decorosa
di quella attuale e potrà ospitare più

militari. Secondo il progettista Giovan-
ni Annoni dello studio «Venti3Nove-
cento» di Lecco, incaricato dello stu-
dio di fattibilità tecnica ed economi-
ca, occorre investire poco meno di 4
milioni.
L’area individuata per la realizzazione
dell’edificio è in viale Promessi Sposi.
«Il progetto prevede un edificio di 4
piani fuori terra di cui uno sotto la quo-
ta strada, con accesso carraio, senza
barriere architettoniche – spiega il sin-
daco -. Il piano terra con l’accesso
principale ospiterà le funzioni più pub-
bliche, come il box del corpo di guar-
dia, le camere di sicurezza, gli uffici,

l’archivio, la sala d’attesa e tutto ciò
che è funzionale all’attività della caser-
ma. Il piano primo sarà dedicato alle
camere dei militari con le funzioni ac-
cessorie, cucina, sala da pranzo, pale-
stra, spogliatoi, soggiorno e alloggi.
Questi ultimi sono pensati come unità
autonome per garantire una maggior
privacy. Il terzo piano prevede quattro
alloggi separati, soggiorno con cuci-
na separabile, tre camere da letto e
due servizi finestrati. Sono collocati
nella posizione paesaggisticamente
più gradevole e hanno la possibilità di
sfruttare la copertura come giardino
esterno dedicato».  D.D.S.

I Vigili del fuoco ieri mattina hanno salvato un ca-
ne che è stato male in cima alla Grignetta a causa
della fatica e del caldo. Lo hanno recuperato in
elicottero dopo essere decollati dall’aeroporto di
Malpensa. Il cane, che si chiama Gustavo, è stato
trasferito con i suoi padroni a valle dove poi stato
affidato alle cure di un veterinario. Era stremato
dalla scarpinata fino in cima alla montagna e disi-
dratato dalle temperature elevate. Proprio come
per le persone, quando fa troppo caldo è meglio
evitare ai cani attività e sforzo fisici perché sono
ricoperti di pelo e ansimano per la fatica.

Mandello del Lario

Salvato il cane Gustavo
stremato da una gita

Un uomo di 59 anni è stato trovato morto all’alba
a Olginate. Mancava all’appello a casa dall’altra
sera. E’ stato trovato riverso a terra alle 6 in un
campo lungo via dell’Industria, vicino al fiume Ad-
da. Per cercare di soccorrerlo sono stati chiamati
i sanitari di Areu con i volontari del Soccorso di
Calolziocorte, che non hanno potuto nulla per ria-
nimarlo, perché risultava morto da alcune ore. I
carabinieri non hanno riscontrato segni di violen-
za né altri elementi che possano lasciar ritenere
sia rimasto vittima di un’aggressione o altro. Pro-
babilmente è stato stroncato da un infarto.

Un anziano di 79 anni si è sentito male durante
una passeggiata nei boschi a monte di Lecco. Il
79enne è stato raggiunto e soccorso dai volontari
del Soccorso Alpino della XIX Delegazione Laria-
na con i Vigili del fuoco del Nucleo Saf del Coman-
do provinciale di Lecco. I soccorritori, dopo la pri-
ma assistenza, lo hanno trasportato in barella a
spalle fino a dove è stato possibile affidarlo ai sani-
tari di Areu, che lo hanno trasferito in ambulanza
in ospedale. «Bisogna portare sempre con sé ac-
qua abbondante e un cappello per riparare la te-
sta», si raccomandano dal Soccorso Alpino. Se
non si è abbastanza in forma, inoltre, con il caldo
meglio evitare escursioni sotto il sole.

IN BREVE
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Ceresio del  soccorso alpino, dei 
vigili del fuoco di Como e del 
Saf, oltre all’elisoccorso di  Ber-
gamo. Il recupero è stato tutt’al-
tro che semplice, considerando 
che l’uomo è finito in una zona 
impervia: al suo ritrovamento 
hanno collaborato anche alcu-
ne persone del posto. Una volta 
individuato nella valle, su un 
salto di roccia, è stato necessa-
rio bonificare la zona tagliando 
alcuni rami e piante, per poter-
lo raggiungere ed estrarre dal 
valletto. 

A quel punto è stato stabiliz-
zato e caricato sulla barella con 
tutti i presidi sanitari del caso: 
nel frattempo erano state tra-
smesse le coordinate alla cen-
trale, consentendo all’elicotte-
ro di arrivare sul posto. Il pa-
ziente è stato quindi recupera-
to con il verricello e trasportato 
all’ospedale di Gravedona. 

Non dovrebbe comunque es-
sere in pericolo di vita. Per con-
cludere le operazioni ci sono 
volute quasi tre ore.

Nel pomeriggio poco prima 
delle 16 nuovo intervento per 
soccorrere un escursionista, 
questa volta sul Generoso. L’eli-
soccorso di Milano si è preso ca-
rico di un uomo che ha riporta-
to la sospetta frattura del polso 
a seguito di una scivolata.D. Col.

Laglio
Drammatico e impegnativo

intervento di soccorso

in località Monti di Ticee

Un polso rotto sul Generoso

Perde l’equilibrio du-
rante una passeggiata nel bosco 
in località Monti di Ticee, cade e 
si ferma miracolosamente a po-
chi passi dal precipizio. 

Momenti drammatici nella 
mattinata di ieri a Laglio, nella 
zona montana del paese, dove 
un escursionista di 74 anni che 
si trovava in una baita di pro-
prietà della famiglia  è rimasto 
coinvolto in una brutta caduta 
in una zona completamente 
immersa nel verde. 

L’uomo, infatti, si è allonta-
nato dalla baita ed è improvvi-
samente scivolato, iniziando a 
rotolare verso la valle. Fortuna-
tamente è riuscito a fermarsi 
appena prima del precipizio, 
che avrebbe portato a un salto 
di decine di metri: in quel caso, 
la sua sorte sarebbe stata segna-
ta. Ha invece riportato diversi 
traumi, tra cui uno facciale, pur 
rimanendo sempre cosciente: 
si è quindi mobilitata per lui la 
macchina dei soccorsi, con l’ar-
rivo sul posto degli uomini della 
stazione Lario Occidentale e 

Cade a pochi passi dal precipizio
Salvato nel bosco con l’elicottero

L’Intervento di soccorso sui monti di Ticee
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È quasi certamente una concau-

sa del gran caldo il malore che 

ieri mattina ha colpito un pen-

sionato durante un’escursione 

sopra Maggianico. I vigili del 

fuoco, assieme ai colleghi del 

Soccorso alpino, sono interve-

nuti per portarlo a valle.

Una volta raggiunto l’uomo, di 

79 anni,  le squadre di soccorso 

lo hanno assicurato a una barel-

la e trasportato vicino all’ex 

convento per consegnarlo poi 

ai sanitari che gli hanno presta-

to le prime cure. Il pensionato, 

una volta portato in ospedale, è 

progressivamente migliorato. 

Le sue condizioni non sono 

preoccupanti. A confermare che 

il problema è il caldo, lo stesso 

Soccorso alpino.

«Nelle ultime ore ci sono stati 

diversi allarmi per persone che 

hanno avuto un malore mentre 

erano in montagna: in molti 

casi, il malessere era determi-

nato dalle condizioni ambienta-

li, come le temperature alte, 

l’esposizione continua al sole 

oppure la semplice fatica fisica 

– spiegano -. È meglio fare 

attenzione e capire se la prepa-

razione fisica è sufficiente, 

oltre a portare sempre con sé 

acqua abbondante per idratarsi 

e un cappello per riparare la 

testa; consultate il vostro medi-

co se avete qualche dubbio, 

saprà dare le indicazioni corret-

te per valutare se fare una bella 

camminata in montagna oppure 

se rinunciare o riconsiderare il 

percorso, in base alle proprie 

possibilità». A. CRI.

L’allarme

Pensionato soccorso
sui monti sopra Maggianico
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BAGNO DI ROMAGNA

Miracolato dopo un volo di 60
metri in un crepaccio, cadendo
nel burrone dopo una scivolata
con la moto e un impatto con-
tro il guard rail. È infatti vivo
per miracolo (anche se le sue
condizioni sono di estrema
gravità) un 37enne lughese,
protagonista ieri mattina di u-
no spaventoso incidente avve-
nuto sulla strada che porta al
passo dei Mandrioli.

L’incidente si è verificato
quando mancavano una man-
ciata di minuti alle 10. Per cau-
se in corso di accertamento
l’uomo, Vincenzo Cardinale,
stava marciando in sella alla
sua Bmw S 1000 R quando al-
l’improvviso ha perso il con-
trollo della moto. Le cause del-
l’accaduto sono al vaglio dei
carabinieri intervenuti per i ri-
lievi di legge che cercheranno
ora di capire le ragioni della
perdita di aderenza della due
ruote, avvenuta all’altezza di
una curva.

Stando a quanto ricostruito,
il mezzo privo di controllo si è

Motociclista lughese esce di strada
e cade da una scarpata per 60 metri

“b l oc c a t o ” di colpo sul guard
rail ed il 37enne è stato sbalza-
to oltre il parapetto precipitan-
do nel vuoto. Un volo attutito
da rocce e piante. In seguito al-
l’allarme diramato alla centra-
le operativa di Romagna soc-
corso sul posto si sono portati
un’ambulanza e un’auto medi-
calizzata. Data la posizione del
ferito, il personale del 118 è
dovuto scendere a piedi nel di-
rupo per prestargli le prime cu-
re in attesa dell’arrivo sul posto
del Soccorso alpino e dell’e-
liambulanza da Pavullo: per
recuperare il ferito è stato ne-
cessario l’uso del verricello e in
seguito l’uomo è stato traspor-
tato al Bufalini di Cesena.

Vincenzo Cardinale è arriva-
to in pronto soccorso con una
decina di costole rotte, pneu-
motorace, la mandibola frattu-
rata in più punti e una vasta e-
morragia all’esofago. La sua
prognosi è riservata e le prossi-
me 48 ore saranno per lui le più
delicate per capire se potrà a-
vere salva la vita. È ricoverato
nel reparto di chirurga d’u r-
genza.

L’uomo è volato nel burrone
dopo l’impatto contro il guard rail
Trasportato in elicottero al Bufalini

INCIDENTE AL PASSO DEI MANDRIOLI

L’incidente di ieri mattina. Sotto, le operazione di recupero del ferito da parte degli uomini del Soccorso Alpino
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Le iniziative del Corriere

V
ia dalla calca e dal cal-
do delle città. Desti-
nazione: più su. Dove
l’aria è respirabile ed

è facile riscoprire il contatto
con la natura. A proposito, sa-
rà pure stato detto e ridetto:
madopo il lockdown, inmolti
abbiamo riscoperto il bello
della montagna anche d’esta-
te. Ma per viverla a pieno, mi-
surando la nostra voglia di
vetta e di escursioni alla por-
tata di tutti, è sempre meglio
frequentarla adottando le giu-
ste precauzioni.
Che è poi il leitmotiv di

«Estate inmontagna», la nuo-
va guida del Corriere della Se-
ra realizzata in collaborazione
con il Club alpino italiano
(Cai) , in edicola e in regalo
con il quotidiano il prossimo
21 giugno (e solo in questa da-
ta e unica uscita).
Di che cosa si parla nelle

pagine della guida? Il sottoti-
tolo anticipa più di qualcosa:
«Escursioni e itinerari a por-
tata di tutti con i suggerimen-
ti del Club alpino italiano». E
tra i suggerimenti, ce n’è uno
—più unmotto che un consi-
glio — ben stampato nella
mente di ogni buonmontana-
ro: «Tempo e bel tempo». Per
la serie: «Il giorno di una
escursione è sempre meglio
alzarsi presto. E assicurarsi,
dopo essersi informati sulle
previsioni meteo, che il tem-
po non cambi drasticamente
nel corso della giornata», ri-
corda Antonio Montani, neo-
eletto presidente Cai, nato a
due passi dal Lago Maggiore,

a Verbania, ma figlio d’arte (di
una guida alpina). Le sue
montagne del cuore sono, da
sempre: Sempione e Monte
Rosa.Ma questo non vuol dire
credere di conoscerle ad oc-
chi chiusi: «Negli ultimi due
anni, le chiamate al soccorso
alpino del Cai — formato dai
nostri settemila volontari

sparsi un po’ in tutta Italia —,
nel corso di passeggiate ed
escursioni, sono aumentate
del 25 per cento. E lo scorso
anno, sono state più di 10mila
le richieste di soccorso», spie-
ga Montani. Ricordando co-
me spesso si sottovaluti l’am-
biente alpino.
«Un territorio fragile, a cui

avvicinarsi in punta di piedi,
senza lasciare traccia del no-
stro passaggio», è scritto nel-
le prime pagine della guida.
E dove conta la cosiddetta

prova del nove: «Una corretta
gestione del rischio si costrui-
sce con il 3x3, dove bastamol-
tiplicare territorio, condizioni
meteo e condizioni dei parte-

cipanti, con i tre momenti
chiave, ovvero: preparazione
dell’escursione, da casa; nel-
l’immediatezza, alla partenza;
e durante l’escursione». A vol-
te, può bastare, per esempio,
una giacca a vento da infilare
nello zaino: «Nel caso ci tro-
vassimo ad affrontare il più
classico dei temporali estivi»,
aggiunge Montani. L’impor-
tante è «evitare di leggere la
montagna con gli occhi della
pianura».
Solo così potremo essere

pronti per le nostre escursio-
ni: ben dieci quelle suggerite
da «Estate in montagna», fir-
mate da escursionisti e soci
Cai, e che vanno dalle passeg-
giate in alta quota, dal Cervino
al Parco Naturale delle Alpi
Marittime, sull’arco alpino oc-
cidentale, alle escursioni sui
rilievi del Sud, meno aspri ma
altrettanto intriganti, come
quelle lungo il Parco naziona-
le dell’Alta Murgia, in Puglia.
Tutti i percorsi presentati

sono adatti alle famiglie, agli
anziani, alle persone con di-
sabilità, agli escursionisti alle
prime armi e anche ai più
esperti. L’importante è non
scordarsi mai della protago-
nista principale: lamontagna,
spesso mutevole e mai uguale
a se stessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Peppe Aquaro
La vicenda

« Dieci

bellissime

escursioni, da

Nord a Sud

con tutte

le indicazioni e

i consigli degli

esperti: è

«Estate in

Montagna»

la guida che

potrete trovare

gratis con

il Corriere

il prossimo

martedì 21

giugno

« L’opera è

stata realizzata

con il Cai (in

foto il neo pre-

sidente Anto-

nio Montani)

Sulle Dolomiti

In Alto Adige

La Vetta d’Italia
Il sentiero
più a Nord
di tutto il Paese

E
cco il percorso giusto
per coloro che amano
guardare tutti dall’alto in

basso: dal rifugio Brigata
tridentina alla Vetta d’Italia (il
punto più settentrionale del
Paese). Dai 2441 ai 2912 metri.
Siamo in Alto Adige. Poco
meno di 10 chilometri per
sette ore di camminata. Il Cai
etichetta il sentiero come
«EE», che sta per Escursione
per esperti. Prese le giuste
precauzioni, la vista finale sui
ghiacciai del Gros Venediger
merita la fatica fatta per
affrontare i sali-scendi del
sentiero 13, tra roccette, sassi
e ghiaione. (pe. aq.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sull’Appennino

Nel Bolognese

Quinzano

Scanello

EMILIA-ROMAGNA

Monte Bibele

1 km0

A passeggio
(con i bambini)
tra Celti
ed Etruschi

U
n dislivello di 160 metri
per un viaggio nel
tempo. Degli Etruschi e

dei Celti. È il bello
dell’escursione tra Quinzano
e Monte Bibele, sulle Alpi
bolognesi. Da percorrere in
tre ore: sono 7 chilometri in
tutto. Cosa c’entrano etruschi
e celti? Il percorso si svolge
all’interno del Parco
archeologico di Monte
Bibele, nell’Alta valle
dell’Idice, dove è stato
ricostruito un villaggio tipico
di quell’epoca. Ma per non
perdersi nel passato, basta
seguire il sentiero «Cai 803-
803a». (pe. aq.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In gita

Alcuni piccoli

escursionisti

passeggiano

tra le vette

alpine. Nella

guida del Cai ci

sono sentieri

apposta

per loro

Escursioni e itinerari per tutti
L’estate inmontagna del Cai
Martedì la guida gratis con il quotidiano. Dieci tappe tramito e natura

Rifugio
Brigata
Tridentina

Casere

Predoi

1 km0

ITALIA

AUSTRIA

Vetta d’Italia

CLIMATIZZATORE AMBER PLUS
Mono e multi split | WiFi di serie | Accede ai benefici fiscali

COMFORT IMMEDIATO
con efficace funzione di sterilizzazione dell’aria

per info/acquisto chiedi al tuo installatore di fiducia

Distribuito in esclusiva per l’Italia da Argoclima S.p.A.

gree.argoclima.com

NON AFFLIGGERTI, C’È POCO DA FARE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 35 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 37.000 | Diffusione: 115.713 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 3
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

SULDEN (am)Eshätte eine
schöne Bergtour hinauf
auf den höchsten Berg
Südtirols sein sollen. Für
zwei junge Trentiner wur-
de dieser Ausflug aber
zumblankenHorror.
Früh morgens starteten
die beiden Trentiner Berg-
kameraden zur Tour hin-
auf auf den 3905Meter ho-
hen Ortler. Wie es exakt
zum Unfall kam, ist Ge-
genstandder Erhebungen.
Fakt ist: Gegen 10.30 Uhr
stürzte der 23-jährige Se-
bastiano Battisti auf einer
Höhe von etwa 3700 Me-
tern beimHintergrat in die
Tiefe. Auf einem schmalen
Weg soll der junge Trenti-
ner ausgerutscht sein. Er
stürzte über 500 Meter
weit in die Tiefe, sein
Leichnam wurde auf 3150
MeternHöhe gefunden.
Sein Bergkamerad hatte
sofort Alarm geschlagen.

Die herbeigeeilten Ret-
tungskräfte – die Bergret-
tung Sulden, der Notarzt-
hubschrauber Pelikan 1
und die Finanzwache von
Schlanders – konnten
nichtsmehr fürdenverun-
glückten Bergsteiger tun.
Erwar auf der Stelle tot ge-
wesen. Sein geschockter
Begleiter wurde zu Tal ge-
bracht. Die Nachricht vom
Tod von Sebastiano Battis-
ti verbreitete sich im Tren-
tinowie ein Lauffeuer.

„Einer der
traurigstenTage“

Der 23-Jährige aus Bese-
nello, einer kleinen Ge-
meinde in der Nähe von
Rovereto,war bekannt und
beliebt. „Heute ist einer
der traurigsten Tage über-
haupt: Der junge Sebastia-
no ist bei einemBergunfall
ums Leben gekommen.
Heute werden wir nicht
wie geplant Pizza auf der
Piazza essen, unsere Ge-

meinde ist in tiefer Trau-
er“, erklärte der Bürger-
meister der Gemeinde,
Cristian Comperini, ges-
tern gegenüber italieni-
schen Medien. Der junge
Mann sei ein begeisterter
Alpinist gewesen. „Er war
erfahren und stets gut vor-
bereitet“, so der Bürger-
meister.

AuchVater starb bei
Bergunfall

Den jungen Sebastiano
Battisti ereilte damit das
selbe tragische Schicksal
wie seinem Vater vor rund
15 Jahren. Andrea Battisti
war damals ebenfalls bei
einem tragischen Bergun-
glück ums Leben gekom-
men. „Heute ist eine Zeit
der Stille und des Geden-
kens an Sebastiano und
seinen Vater“, betonte Bür-
germeister Comperini.

Der erst 23-jährige Sebastiano Battisti

aus der Nähe von Rovereto hat gestern bei

einem tragischen Bergunglück am Ortler

sein Leben verloren.

Bergunglück am Ortler:

Trentiner (23) tot

AmHintergrat (hier in einemArchiv
bild geschah das tödliche Unglück

Die Berge waren sein Leben:
Sebastiano Battisti aus Besenello
im Trentino wurde nur 23 Jahre alt.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 37.000 | Diffusione: 115.713 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 5
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Sexten: Arbeiter
stürzt von Balkon

SEXTEN (am) Zum Unfall kam
es gegen8.30Uhr auf einerBau-
stelle in Sexten. Ein 22-jähriger
Arbeiter befand sich am Balkon
eines imBau befindlichenHau-
ses und stürzte aus vorerst un-
geklärter Ursache in die Tiefe.
Der Mann schlug auf dem rund
vier Meter darunter liegenden
Balkon auf. Dabei zog er sich
schwere Verletzungen zu, unter
anderem ein Rücken- und Be-
ckentrauma.

Ein schwerer Arbeitsunfall hat
sich am gestern Früh in Sexten
ereignet.

Der Pelikan 2 brachte den Verletzten ins Bozner Krankenhaus.

P
R
IV
A
T

Arbeitskollegen setzten sofort
denNotruf ab.DasWeißeKreuz
und der Notarzt aus Innichen
eilten zum Unfallort und küm-
merten sich um die Erstversor-
gung. Anschließend wurde der
ausMailand stammende Arbei-
ter dem Notarzthubschrauber
Pelikan 2 übergeben. Dessen
Besatzung flog den Schwerver-
letzten ins Krankenhaus Bozen.
Die Verletzungen sind glückli-
cherweise nicht lebensgefähr-
lich. Die Carabinieri haben die
Erhebungen zum Arbeitsunfall
aufgenommen. Die Ermittlun-
gen laufen .

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 37 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 10
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Il summit

Montagna e sicurezza, Cortina capitale
CORTINA D’AMPEZZO La Direzione
nazionale del Soccorso alpino e
speleologico ha riunito i principali
attori istituzionali del soccorso in
montagna ai piedi del campanile di
Cortina (foto), per parlare di
montagna e sicurezza. Una realtà
d’eccellenza, quella del soccorso in
montagna, che pone l’Italia al vertice
a livello internazionale con più di 15
mila interventi l’anno. Tema
dell’incontro quello di prevenzione e
informazione sul vivere in modo

corretto la montagna. Tra i
partecipanti: Fabrizio Curcio, capo
Dipartimento della Protezione civile
nazionale; Roberto Chieppa,
segretario generale della presidenza
del Consiglio dei ministri; Guido
Parisi, capo del Corpo nazionale di
vigili del fuoco e Maurizio
Dellantonio, presidente nazionale
del Corpo nazionale Soccorso alpino
e speleologico.

Katia Tafner
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BELLUNO Ieri verso le 11.30 il Soccorso alpino di Longarone allertato
per un incidente nella forra della Valmaggiore, a Ponte nelle Alpi.
Un escursionista, un 54enne trevigiano che stava percorrendo la
gola assieme a un gruppo di appassionati è scivolato sbattendo la
testa. Dopo essersi apparentemente ripreso, ha accusato un ma-
lessere per il probabile trauma cranico riportato. Sul posto, una
squadra di soccorritori in supporto all’elicottero del Suemdi Pieve
di Cadore, che ha recuperato l’infortunato col verricello e lo ha
trasportato all’ospedale di Belluno.
Intanto martedì a Valbrenta di Cismon del Grappa, previsto il

brillamento di un ordigno residuato bellico. Lo sgombero del-
l’area inizierà alle 7 e durerà circa 8 ore. Sarà sospeso il traffico
lungo la Statale 47 «Valsugana». All’uscita della galleria di San Vi-
to traffico sulla Statale 47 solo in direzione nord (Trento). In dire-
zione sud, al km 71+200, presegnalazione di chiusura con devia-
zione verso Enego/Primolano per il solo traffico leggero, al km
69+050 chiusura totale con deviazione sulla galleria «San Vito» in
direzione Feltre-Belluno. Nella direzione nord il traffico lungo la
Statale 47 sarà deviato in corrispondenza degli svincoli per Roma-
no d’Ezzellino (Vicenza). (A.A.-Na.Cel.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Valsugana» ko per brillamento

Escursionista trevigiano batte
la testa: elisoccorso all’ospedale
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Alpinista cade e muore sul monte Granero

È caduto dalle pendici del monte
Grandero, a Crissolo, nel Cuneese e per
lui non c’è stato più nulla da fare.

L’uomo, un alpinista veneziano di oltre
sessant’anni, sarebbe precipitato durante la
discesa dalla montagna di tremila metri,
sullo spartiacque tra valle Po e valle Pellice.
L’allarme è stato lanciato intorno alle 13 dai
compagni di ascensione che hanno assistito
all’incidente. Le squadre del Soccorso

Alpino, l’equipe medica dell’elisoccorso del
118 e i vigili del fuoco sono subito entrate in
azione ma hanno potuto far altro che
constatare il decesso dell’uomo. L’incidente
sarebbe avvenuto in quota, sul versante
verso la valle Po. La vittima, proveniente
dalla provincia di Venezia, è stata portata a
valle e consegnata ai carabinieri per le
operazioni di polizia giudiziaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ValledelSavio

SAN PIERO IN BAGNO
di Gilberto Mosconi

Oggi ricorre la Festa religiosa
del Corpus Domini e, come ogni
anno, numerosi soci dell’asso-
ciazione di promozione sociale
’Il Faro di Corzano’ e diversi vo-
lontari, tra cui il gruppo storico
’Somalborgo’ di San Piero in Ba-
gno, per quest’oggi si presteran-
no per abbellire, con diversi di-
segni infiorati a carattere religio-
so, gli angoli più suggestivi del
paese dell’Alto Savio, lungo le
varie vie e le piazze dove transi-
terà la processione.
Dice Bartolomeo Balzoni, presi-
dente del Faro di Corzano, pitto-
re conosciuto e apprezzato non
solo nell’alto Appennino cesena-
te-forlivese ma anche oltre:
«Un’arte, quella delle ’Infiorate’,
molto suggestiva, anche se ov-
viamente è alquanto effimera
perché poi quelle creazioni han-
no, come si può ben compren-
dere, la durata di poche ore.
Un’arte che è anche molto di-
spendiosa in termini di impe-
gno e di applicazione, e che ne-
cessita di diversi giorni di prepa-
razione». Sottolinea poi Balzoni,
che assieme ad altri è ha prepa-
rato come sempre qualcosa di
bello e di importante per l’Infio-
rata di questa giornata a San Pie-

ro: «Vorrei soffermarmi a spen-
dere soltanto poche parole per
fare comprendere a tutti, anche
a quelli che non sono di queste
zone ciò che non si vede e cosa
sta dietro a quelle 4-5 ore di rea-
lizzazione dei disegni realizzati
con i più disparati materiali colo-
rati. Diverse e faticose giornate
di preparazione dei materiali,
che vanno, fra l’altro, dalle sega-
ture colorate, ai fiori raccolti dal-
le nostre volontarie».
Continua a spiegare altresì Bal-
zoni: «C’è anche da fare la pre-

parazione dei disegni su teli di
plastica, affinché il disegno sia
già pronto per essere infiorato,
altrimenti non si riuscirebbero a
completare le figure colorate
nelle poche ore a disposizione.
Inoltre a processione finita si do-
vrà provvedere al veloce recu-
pero, per quanto possibile, del-
le segature colorate, alla pulizia
e allo smaltimento di tutti i mate-
riali residui, per lasciare le stra-
de sgombre e di nuovo pratica-
bili. Ma a questo punto il compi-
to non è ancora terminato. Per-

ché poi nei giorni successivi,
c’è da portare a termine tutta la
pulizia dei teli, il riordino e rico-
vero di tutto il materiale utilizza-
to e tante altre piccole e grandi
faccende».
Conclude poi Bartolomeo Balzo-
ni: «Tutto questo, come tanti al-
tri eventi a carattere religioso,
ludico, sociale, sono possibili
solo ed esclusivamente attraver-
so l’impegno disinteressato di
tanti volontari soci, che presta-
no il loro tempo senza pubblici-
tà e in silenzio a favore del loro
paese, meritandosi per questo il
nostro plauso e tutta quanta la
nostra immensa riconoscenza
per quello che fanno e soprattut-
to per come lo fanno, per la pas-
sione chemettono in tutte le co-
se». Per quanto riguarda l’Infio-
rata del Corpus Domini, c’è da
dire che essa viene realizzata,
da tanti anni, anche a Bagno di
Romagna, che per quella festa
religiosa celebra il Miracolo del
Sacro Corporale, avvenuto nel-
la basilica di Santa Maria Assun-
ta nel 1412.

Incidente nella mattinata: nessun altro coinvolto

Cade in un dirupo e fa un volo di 60 metri in moto
Salvo per miracolo centauro
trentottenne di Ravenna
che ieri ha sbandato in curva
vicino al passo dei Mandrioli

Oggi la festa del Corpus Domini
E Bagno si colora con l’Infiorata
Volontari ed associazioni si sono prestati ed adoperati per abbellire con disegni a carattere religioso
di tante tonalità le vie, le piazze e diversi angoli della città attraverso cui passerà la processione

A San Piero fervono i preparativi per l’Infiorata davanti chiesa parrocchiale

BALZONI PRESIDENTE DEL ’FARO’

«Quella delle Infiorate
è un’arte molto
suggestiva,
dispendiosa ma anche
piuttosto effimera»

BAGNO DI ROMAGNA

E’ finito in un dirupo dopo aver
perso il controllo della moto
che stava guidando. Un motoci-
clista ravennate di 38 anni, ieri
mattina, stava percorrendo un
tratto di strada provinciale vici-

no al passo dei Mandrioli, in lo-
calità Racetto a Bagno di Roma-
gna, quando all’improvviso
mentre era in curva ha sbanda-
to con la moto ed è uscito di
strada cadendo in una scarpata
di 60 metri procurandosi un po-
litrauma. Subito i due compagni
con cui era in viaggio, che si so-
no allarmati moltissimo veden-
do l’amico cadere nel burrone,
hanno allertato i soccorsi e in
pochi minuti sono intervenuti
l’elisoccorso di Pavullo, l’auto-
medica, l’ambulanza di Sarsi e il
soccorso Alpino. Sul posto an-

che i Carabinieri di Cesena e di
Bagno di Romagna. Il motocicli-
sta è stato trasportato al trauma
center dell’Ospedale Bufalini di
Cesena in gravi condizioni ma
non è in pericolo di vita.
Sono in corso gli accertamenti
da parte delle forze dell’ordine
per ricostruire la dinamica
dell’incidente. Il 40enne è finito
fuori strada sbandando all’im-
provviso da solo e perdendo il
controllo del mezzo che non è
entrato in collisione con nessun
altro veicolo. Nella caduta ha ri-
portato diverse fratture.Uomini del Soccorso Alpino in azione

SARSINA

Dopo l’elencazione degli investi-
menti pubblici resi noti durante
la seduta del Consiglio comuna-
le del 30maggio scorso, il sinda-
co di Sarsina Enrico Cangini
vuole evidenziare ...«che sono
stati recentemente conclusi i la-
vori di ampliamento della biblio-
teca comunale per 175mila euro
e che stanno per concludersi
quelli relativi alla creazione di
un’area attrezzata antistante al
lago di Quarto per una somma
di 200mila euro. Sono poi inizia-
ti i lavori del ’PalaPlauto’ che
comportano una spesa com-
plessiva intorno ai 6 milioni di
euro ed entro l’anno verranno
appaltati i lavori di riqualificazio-
ne parziale di Calbano (100mila
euro) e le opere di ristrutturazio-
ne delle ex scuole di Pieve di Ri-
voschio per 180mila euro (ban-
do Gal memorie)».
Nel novero viene elencato an-
che – riferendosi al Pnrr - il finan-
ziamento di oltre 3 milioni di eu-
ro per la scuola ’B. Foschi’ com-
preso il parziale adeguamento
sismico della palestra di Ran-
chio per € 150.000. Aggiunge il
sindaco Cangini: «Abbiamo infi-
ne candidato sul bando ’Borghi
Pnrr’ la riqualificazione del Bor-
go di Calbano con un progetto
culturale che coinvolge l’abita-
to di Sarsina ed il museo archeo-
logico per un milione e 500mila
euro, come pure candidato sul
bando ’sport regionale’ il Cen-
tro sportivo Versari per
300.000 euro. Sul fronte rige-
nerazione urbana abbiamo can-
didato per un milione di euro
l’accorpamento dei due plessi
scolastici di Ranchio di cui uno
per farlo diventare un centro so-
ciale per anziani».
Riassumendo: vi sono 10 milio-
ni e 180mila euro di opere già fi-
nanziate e altri 2milioni e 800mi-
la euro di nuove richieste sul
Pnrr di cui non è ancora noto
l’esito. Sono in corso pure pro-
gettazioni per la riqualificazione
del Campo Sportivo di Sarsina e
del ponte sul fiume Borello che
va a Rullato. Chiosa Enrico Can-
gini: «Sono cifre incredibili per
un Comune come il nostro».

Edoardo Turci

Soddisfatto il sindaco Cangini

Opere pubbliche
già finanziate
per 10 milioni
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Reggio

Si è procurata una frattura al
bacino scivolando sui sassi ba-
gnati. Brutta caduta ieri pome-
riggio alle Cascate del Golfaro-
ne (in località Febbio) per una
donna di 58 anni di origine asia-
tiche e residente a Reggio. Sta-
va trascorrendo una giornata in
famiglia quando accidentalmen-
te ha perso l’equilibrio sulle pie-
tre ed è rovinata a terra frattu-
randosi il bacino.
I familiari hanno subito dato l’al-
larme e sul posto sono interve-
nuti il Soccorso alpino, vigili del
fuoco e l’ Assistenza pubblica di
Villa Minozzo. Sebbene sia rima-
sta cosciente e non abbia battu-
to la testa, le condizioni della
donna sono apparse subito mol-
to serie a chi era presente.
Oltre a essere soccorsa dai fami-
liari che erano con lei e alle tan-
te persone che erano salite in
montagna per un po’ di fresco,
all’arrivo dei sanitari la 58enne è
stata visitata dal medico e, do-
po una valutazione della situa-
zione (sono stati limitati al mas-

simo i movimenti per evitare di
peggiorare la situazione), si è
proceduto con il trasporto
dell’infortunata con la tecnica
della portantina (debitamente
immobilizzata) per poi trasferir-
la oltre il fiume e ricondurla al
parcheggio dove è stata affida-
ta all’ambulanza che è partita
d’urgenza: nella zona infatti non
è possibile accedere con i mez-
zi motorizzati (anche se di emer-

genza), ma bisogna percorre un
tratto a piedi. Le operazioni dun-
que sono state molto complica-
te ed è stato necessario l’ausilio
di diversi uomini e donne.
Alla fine comunque la donna è
stata trasportata così in ospeda-
le dove è stata operata: occorre-
ranno adesso mesi per la riabili-
tazione definitiva.

Eboli (Fd’I): «Ripristinate la fermata di via fratelli Rosselli»
«Da alcuni giorni, la fermata
dell’autobus di via Fratelli Ros-
selli (di fronte alla Chiesa di San
Giuseppe) è stata distrutta da
vandali. Seta si è però solo limi-
tata a mettere del nastro adesi-
vo, senza pulire dai vetri, che oc-
cupano tutto il marciapiede e ri-
pristinare la pensilina. Ad oggi
quindi questa fermata è inagibi-
le e inutilizzabile agli utenti».
La segnalazione giunge da Mar-

co Eboli, coordinatore comuna-
le di Fdi.
«La zona– aggiunge – molto po-
polosa ha anche una popolazio-
ne anziana che può avere diffi-
coltà a fare anche solo poche
centinaia di metri per raggiun-
gere la fermata di fronte alla far-
macia.
Auspico che Seta intervenga im-
mediatamente, almeno per ripri-
stinare l’agibilità della fermata e
garantire il servizio ai cittadini».

Cade sui sassi e si frattura il bacino
Incidente ieri pomeriggio per una 58enne alle Cascate del Golfarone. È intervenuto il Soccorso alpino

Il caso pala Bigi torna a far di-
scutere, sollevato da Filippo Fer-
rarini (in foto), capogruppo di Al-
leanza Civica. «Rileggendo la
storia dell’impiantistica sportiva
reggiana – scrive in una nota –
vi è da rilevare che in ogni deca-
de le amministrazioni hanno
programmato e realizzato le in-
frastrutture occorrenti», aggiun-
gendo ognunga «un mattonci-
no per corrispondere alle esi-
genze dello sport reggiano che
manca, per essere al passo del-
le aspettative della città, di due
nuove strutture: la seconda pi-
scina coperta ed il nuovo pala-
sport». E’ evidente, precisa Fer-
rarini, che si tratta «di opere
complesse, costose e con fruito-
ri diversi».
Allo stesso tempo però «è giu-
sto e doveroso chiedere alla po-
litica, nel caso del riammoderna-
mento del pala-Bigi, il motivo
per il quale si è scelto di non ri-
cercare convintamente nuove
forme di partenariato pubblico-
privato, così come è stato fatto
per l’arena spettacoli estiva, ma
di lavorare su di una struttura su-
perata ed inadeguata investen-
do quasi 8 milioni, per di più
ospitata nei pressi della basilica
barocca della Ghiara». «Se l’in-
tenzione è quella di realizzare
una casa di basket e volley alle
ex Reggiane – conclude – si la-
vori affinchè il risultato guardi
ai prossimi 30 anni e i tempi sia-
no rapidi come quelli riservati a
Silk-Faw e non, per esempio, al
centro sportivo di via Agosti».

9° ANNIVERSARIO

Giuseppe Gandolfi
”Nessuno muore finchè vive nel cuore di
chi resta.”

I tuoi cari.
Reggio Emilia, 19 giugno 2022.

_
O.F. Reverberi, Reggio Emilia, t. 0522 332928

Cronaca

Un’operazione di soccorso alle Cascate

IL COMUNE SI FA ’GREEN’

«Un’auto completamente
elettrica e ad impatto
zero al posto di un mezzo
ormai obsoleto ed
inquinante: è quello che il
Comune di Reggio Emilia
otterrà grazie al bando
voluto dal Movimento 5
Stelle»: così il gruppo
pentastellato reggiano
comunica questa
«opportunità realizzata
grazie all’impegno della
consigliera Silvia
Piccinini che è riuscita a
far stanziare all’interno
del bilancio regionale
risorse per 5,5 milioni di
euro destinate ai Comuni
per il rinnovamento del
loro parco auto». E’ stata
quindi sostituita una
vecchia Fiat Punto euro 2
alimentata a benzina e
gpl, con un veicolo
completamente elettrico
e ad emissioni zero
(Renault Twingo E.Tech).

La questione PalaBigi
Alleanza Civica tuona:
«Manca una strategia»

Ieri in piazza Secchi si è svolta
’Cà Reggio in festa’, iniziativa
promossa dal Comune insieme
alla Cooperativa Impossibile. La
festa, che ha animato gli spazi
della piazza per l’intero pome-
riggio, è stata l’occasione per
presentare alla città ’le stazioni
di comunità’, tre luoghi del quar-
tiere a disposizione dei residen-
ti e dei cittadini.
è stata l’occasione per presenta-
re Cà Reggio, 20SETTE e IV11,
questi i tre spazi di proprietà co-
munale aperti al quartiere e si-

tuati rispettivamente in piazzet-
ta Secchi, via Turri e viale IV no-
vembre, «oggetto di interventi
di manutenzione straordinaria e
rifunzionalizzazione per poten-
ziare – spiegano dal Comune –
attraverso un’identità sistemica
dei luoghi, la riconoscibilità e
fruibilità delle funzioni in essi in-
sediate. È stato quindi inaugura-
to un murale finanziato nell’am-
bito del progetto europeo Star,
dell’artista Psiko Youness che
ha lavorato con i ragazzi di Spa-
zio Raga di Officina educativa.

Piazza Secchi, stazioni di comunità
a disposizione dei cittadini
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ValledelSavio

SAN PIERO IN BAGNO
di Gilberto Mosconi

Oggi ricorre la Festa religiosa
del Corpus Domini e, come ogni
anno, numerosi soci dell’asso-
ciazione di promozione sociale
’Il Faro di Corzano’ e diversi vo-
lontari, tra cui il gruppo storico
’Somalborgo’ di San Piero in Ba-
gno, per quest’oggi si presteran-
no per abbellire, con diversi di-
segni infiorati a carattere religio-
so, gli angoli più suggestivi del
paese dell’Alto Savio, lungo le
varie vie e le piazze dove transi-
terà la processione.
Dice Bartolomeo Balzoni, presi-
dente del Faro di Corzano, pitto-
re conosciuto e apprezzato non
solo nell’alto Appennino cesena-
te-forlivese ma anche oltre:
«Un’arte, quella delle ’Infiorate’,
molto suggestiva, anche se ov-
viamente è alquanto effimera
perché poi quelle creazioni han-
no, come si può ben compren-
dere, la durata di poche ore.
Un’arte che è anche molto di-
spendiosa in termini di impe-
gno e di applicazione, e che ne-
cessita di diversi giorni di prepa-
razione». Sottolinea poi Balzoni,
che assieme ad altri è ha prepa-
rato come sempre qualcosa di
bello e di importante per l’Infio-
rata di questa giornata a San Pie-

ro: «Vorrei soffermarmi a spen-
dere soltanto poche parole per
fare comprendere a tutti, anche
a quelli che non sono di queste
zone ciò che non si vede e cosa
sta dietro a quelle 4-5 ore di rea-
lizzazione dei disegni realizzati
con i più disparati materiali colo-
rati. Diverse e faticose giornate
di preparazione dei materiali,
che vanno, fra l’altro, dalle sega-
ture colorate, ai fiori raccolti dal-
le nostre volontarie».
Continua a spiegare altresì Bal-
zoni: «C’è anche da fare la pre-

parazione dei disegni su teli di
plastica, affinché il disegno sia
già pronto per essere infiorato,
altrimenti non si riuscirebbero a
completare le figure colorate
nelle poche ore a disposizione.
Inoltre a processione finita si do-
vrà provvedere al veloce recu-
pero, per quanto possibile, del-
le segature colorate, alla pulizia
e allo smaltimento di tutti i mate-
riali residui, per lasciare le stra-
de sgombre e di nuovo pratica-
bili. Ma a questo punto il compi-
to non è ancora terminato. Per-

ché poi nei giorni successivi,
c’è da portare a termine tutta la
pulizia dei teli, il riordino e rico-
vero di tutto il materiale utilizza-
to e tante altre piccole e grandi
faccende».
Conclude poi Bartolomeo Balzo-
ni: «Tutto questo, come tanti al-
tri eventi a carattere religioso,
ludico, sociale, sono possibili
solo ed esclusivamente attraver-
so l’impegno disinteressato di
tanti volontari soci, che presta-
no il loro tempo senza pubblici-
tà e in silenzio a favore del loro
paese, meritandosi per questo il
nostro plauso e tutta quanta la
nostra immensa riconoscenza
per quello che fanno e soprattut-
to per come lo fanno, per la pas-
sione chemettono in tutte le co-
se». Per quanto riguarda l’Infio-
rata del Corpus Domini, c’è da
dire che essa viene realizzata,
da tanti anni, anche a Bagno di
Romagna, che per quella festa
religiosa celebra il Miracolo del
Sacro Corporale, avvenuto nel-
la basilica di Santa Maria Assun-
ta nel 1412.

Incidente nella mattinata: nessun altro coinvolto

Cade in un dirupo e fa un volo di 60 metri in moto
Salvo per miracolo centauro
trentottenne di Ravenna
che ieri ha sbandato in curva
vicino al passo dei Mandrioli

Oggi la festa del Corpus Domini
E Bagno si colora con l’Infiorata
Volontari ed associazioni si sono prestati ed adoperati per abbellire con disegni a carattere religioso
di tante tonalità le vie, le piazze e diversi angoli della città attraverso cui passerà la processione

A San Piero fervono i preparativi per l’Infiorata davanti chiesa parrocchiale

BALZONI PRESIDENTE DEL ’FARO’

«Quella delle Infiorate
è un’arte molto
suggestiva,
dispendiosa ma anche
piuttosto effimera»

BAGNO DI ROMAGNA

E’ finito in un dirupo dopo aver
perso il controllo della moto
che stava guidando. Un motoci-
clista ravennate di 38 anni, ieri
mattina, stava percorrendo un
tratto di strada provinciale vici-

no al passo dei Mandrioli, in lo-
calità Racetto a Bagno di Roma-
gna, quando all’improvviso
mentre era in curva ha sbanda-
to con la moto ed è uscito di
strada cadendo in una scarpata
di 60 metri procurandosi un po-
litrauma. Subito i due compagni
con cui era in viaggio, che si so-
no allarmati moltissimo veden-
do l’amico cadere nel burrone,
hanno allertato i soccorsi e in
pochi minuti sono intervenuti
l’elisoccorso di Pavullo, l’auto-
medica, l’ambulanza di Sarsi e il
soccorso Alpino. Sul posto an-

che i Carabinieri di Cesena e di
Bagno di Romagna. Il motocicli-
sta è stato trasportato al trauma
center dell’Ospedale Bufalini di
Cesena in gravi condizioni ma
non è in pericolo di vita.
Sono in corso gli accertamenti
da parte delle forze dell’ordine
per ricostruire la dinamica
dell’incidente. Il 40enne è finito
fuori strada sbandando all’im-
provviso da solo e perdendo il
controllo del mezzo che non è
entrato in collisione con nessun
altro veicolo. Nella caduta ha ri-
portato diverse fratture.Uomini del Soccorso Alpino in azione

SARSINA

Dopo l’elencazione degli investi-
menti pubblici resi noti durante
la seduta del Consiglio comuna-
le del 30maggio scorso, il sinda-
co di Sarsina Enrico Cangini
vuole evidenziare ...«che sono
stati recentemente conclusi i la-
vori di ampliamento della biblio-
teca comunale per 175mila euro
e che stanno per concludersi
quelli relativi alla creazione di
un’area attrezzata antistante al
lago di Quarto per una somma
di 200mila euro. Sono poi inizia-
ti i lavori del ’PalaPlauto’ che
comportano una spesa com-
plessiva intorno ai 6 milioni di
euro ed entro l’anno verranno
appaltati i lavori di riqualificazio-
ne parziale di Calbano (100mila
euro) e le opere di ristrutturazio-
ne delle ex scuole di Pieve di Ri-
voschio per 180mila euro (ban-
do Gal memorie)».
Nel novero viene elencato an-
che – riferendosi al Pnrr - il finan-
ziamento di oltre 3 milioni di eu-
ro per la scuola ’B. Foschi’ com-
preso il parziale adeguamento
sismico della palestra di Ran-
chio per € 150.000. Aggiunge il
sindaco Cangini: «Abbiamo infi-
ne candidato sul bando ’Borghi
Pnrr’ la riqualificazione del Bor-
go di Calbano con un progetto
culturale che coinvolge l’abita-
to di Sarsina ed il museo archeo-
logico per un milione e 500mila
euro, come pure candidato sul
bando ’sport regionale’ il Cen-
tro sportivo Versari per
300.000 euro. Sul fronte rige-
nerazione urbana abbiamo can-
didato per un milione di euro
l’accorpamento dei due plessi
scolastici di Ranchio di cui uno
per farlo diventare un centro so-
ciale per anziani».
Riassumendo: vi sono 10 milio-
ni e 180mila euro di opere già fi-
nanziate e altri 2milioni e 800mi-
la euro di nuove richieste sul
Pnrr di cui non è ancora noto
l’esito. Sono in corso pure pro-
gettazioni per la riqualificazione
del Campo Sportivo di Sarsina e
del ponte sul fiume Borello che
va a Rullato. Chiosa Enrico Can-
gini: «Sono cifre incredibili per
un Comune come il nostro».

Edoardo Turci

Soddisfatto il sindaco Cangini

Opere pubbliche
già finanziate
per 10 milioni
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Lugo

Piazza Savonarola senz’auto, come dovrebbe diventare piazza Primo Maggio

E’ finito in un dirupo dopo
aver perso il controllo della
moto che stava guidando. Un
motociclista di 38 anni, resi-
dente nel comprensorio lu-
ghese, ieri mattina, stava per-
correndo un tratto di strada
provinciale vicino al passo
dei Mandrioli, in località Ra-
cetto a Bagno di Romagna,
quando all’improvviso men-
tre era in curva ha sbandato
con la moto ed è uscito di
strada cadendo in una scarpa-
ta di 60 metri procurandosi
un politrauma.
Subito i due compagni con
cui era in viaggio, che si sono
allarmati moltissimo veden-
do l’amico volare letteralmen-
te nel burrone, hanno allerta-
to i soccorsi e in pochi minuti

sono intervenuti l’elisoccor-
so di Pavullo, l’automedica,
l’ambulanza di Sarsi e il soc-
corso Alpino. Sul posto an-
che i Carabinieri di Cesena e
di Bagno di Romagna. Il moto-
ciclista è stato trasportato al
trauma center dell’ospedale
Bufalini di Cesena in gravi
condizioni ma non sarebbe in
pericolo di vita.
Sono in corso gli accertamen-
ti da parte delle forze dell’or-
dine per ricostruire la dinami-
ca dell’incidente. Il 38nne è fi-
nito fuori strada sbandando
all’improvviso da solo e per-
dendo il controllo del mezzo
che non è entrato in collisio-
ne con nessun altro veicolo.
Nella caduta ha riportato di-
verse fratture.

Piazza 1° Maggio sarà chiusa al
traffico e riqualificata come
piazza Savonarola. Lo ha annun-
ciato il sindaco Davide Ranalli in
occasione dell’incontro pubbli-
co sulla rigenerazione urbana
svoltosi a Lugo, con la parteci-
pazione, tra gli altri, del Ministro
della cultura Dario Franceschini
(in collegamento) e dell’assesso-
re regionale alla rigenerazione
urbana Barbara Lori. «Abbiamo
voluto caratterizzare la nostra
amministrazione con grandi
operazioni di rigenerazione e
trasformazione urbanistica – ha
detto il sindaco – un’area come
quella dell’ex Acetificio Venturi,
dopo 40 anni di abbandono, è
ora luogo di servizi e funzioni
che avvicina 2 quartieri di Lugo.
In piazza Savonarola abbiamo
dimostrato come si possa resti-
tuire alla città un luogo libero
dalle auto e autenticamente bel-
lo. Lo stesso intendiamo fare in
piazza 1° Maggio, una volta ria-
perta del tutto piazza XIII giu-
gno. Si tratta di un processo tra-
sformativo che si basa sulla cit-
tà esistente e presuppone
un’analisi dei bisogni della co-
munità per dare ai luoghi funzio-
ni nuove, in linea con una socie-
tà che cambia».
La notizia riguardante piazza 1°
Maggio ha sorpreso i lughesi. Si
tratta infatti di un ampio spazio
all’ingresso del centro storico in
adiacenza alla rotonda di via
Mentana-via Foro Boario, dove
sono presenti numerosi posti au-
to e attività commerciali. Verrà
così amancare uno degli ingres-
si carrabili principali di Lugo,
che diventerebbe, come dico-
no alcuni, «troppo pedonale».
Su quanto emerso nell’incontro

sulla rigenerazione urbana inter-
viene Bassa Romagna in Azione,
sezione locale del partito di Ca-
lenda, che esprime «insoddisfa-
zione per come si è svolta l’ini-
ziativa, che doveva presentare
alla cittadinanza la visione urba-
nistica per i prossimi anni. Non
abbiamo colto concretezza nei
contenuti: sono state illustrate
sinteticamente delle tendenze,
senza entrare nei particolari». Il
sindaco Ranalli, prosegue Bassa
Romagna in Azione, «ha elogia-
to lavori già portati a termine o
in fase di realizzazione, come la

rigenerazione dell’ex Acetificio
Venturi e di Piazza Savonarola.
Essi sono stati realizzati con gli
obiettivi di azzeramento del con-
sumo del suolo e di riduzione
delle auto in città. Condividia-
mo l’obiettivo di zero consumo
del suolo, ma esprimiamo per-
plessità sulla mancanza di atten-
zione al rischio idrogeologico.
Quanto alla riduzione delle auto
circolanti, duole rimarcare che,
pur costituendo un indiscutibile
miglioramento dell’estetica cit-
tadina e della qualità della vita,
l’assenza di soluzioni alternati-
ve all’auto privata e la mancan-
za di mezzi di trasporto pubbli-
co rende l’obiettivo discutibile.
C’è il rischio di danneggiare ul-
teriormente le attività commer-
ciali del centro, già messe a du-
ra prova dalla crisi economica e
dalla scarsità di parcheggi».

Lorenza Montanari

BAGNO DI ROMAGNA, E’ SALVO PER MIRACOLO

Motociclista lughese sbanda
e vola nel dirupo per 60metri

IL PARTITO DI CALENDA

«Ma senza soluzioni
alternative si rischia
di danneggiare
il centro e i negozi»

Via le auto anche da piazza PrimoMaggio
E’ l’intenzione del Comune lughese, espressa dal sindaco Ranalli nel corso dell’incontro sui progetti di rigenerazione urbana

Le difficili operazioni di recupero del motociclista caduto nel dirupo

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 44 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 27.129 | Diffusione: 19.197 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 12
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Anche malori in quota
per il caldo eccessivo
«Fate attenzione»

Non passa giorno 
senza che  dagli operatori del 
soccorso, giungano notizie di 
interventi effettuati  in mon-
tagna per cadute, malori da 
calura, perdita dell’orienta-
mento e quindi del sentiero.

Ma anche casi di affatica-
mento tale da non permette-
re più di continuare. 

In quest’ultimo caso di 
parla di persone incrodate, 

che non riescono più ad an-
dare né avanti né indietro, 
per cui occorre che interven-
gano i tecnici del soccorso al-
pino, gli operatori dell’elisoc-
corso o dei vigili del fuoco, 
per riuscire ad aiutarli e por-
tarle in salvo.

Un susseguirsi di inter-
venti cui è anche difficile da-
re compiutamente conto, e 
che ieri mattina, ad esempio, 

hanno visto impegnati i vigili 
del fuoco di Sondrio, in Val-
madre, usciti alle 10.45 per la 
ricerca di un escursionista 
del Varesotto che aveva perso 
il sentiero, prendendo per 
Foppolo. 

È stato, fortunatamente, 
ritrovato sano e salvo e ripor-
tato alla base.  

Dopodiché, un secondo in-
tervento si è reso necessario 
in Val Masino, da dove, alle 
16, è giunta una richiesta di 
intervento per un escursio-
nista di Milano che si era per-
so sulla direttrice per il rifu-
gio Ponti. 

Anche in questo caso, l’in-
tervento si è concluso con il 
ritrovamento della persona 
in difficoltà, grazie all’inter-
vento anche dell’elicottero 

dei vigili del fuoco, giunto da 
Malpensa, e dei tecnici del 
soccorso alpino.

Dai quali giunge l’invito ri-
volto  agli escursionisti a con-
siderare con maggiore atten-
zione il fattore meteo e, in 
particolare a rapportarsi me-
glio al caldo estivo, perché, le 
ore di punta, in quota, sono 
proibitive.

Per questo motivo occorre 
mettersi in marcia quando le 
temperature sono più basse e 
«capire - viene raccomanda-
to - se la preparazione fisica è 
sufficiente a fronteggiare i 
percorsi che si vogliono af-
frontare, oltre a portarsi 
sempre appresso acqua ab-
bondante ed un cappello per 
ripararsi la testa».
Elisabetta Del CurtoL’elisoccorso deve intervenire spesso 
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È  scattato alle 18.03, 
l’allarme per il recupero di un 
escursionista di 56 anni, di Cu-
neo, che, nel tardo pomeriggio 
di venerdì è salito in quota, sul 
Bernina, diretto al rifugio Mar-
co e Rosa, senza riuscire, di fat-
to a raggiungerlo.

Ha sbagliato sentiero, por-
tandosi verso la zona della Cre-
sta Guzza, a 3500 metri, e, ad 
un certo punto, incrodatosi, 
cioè, ormai stanco e non più in 
grado di trovare la giusta via, ha 
chiesto aiuto chiamando i soc-
corsi.

Solo che, pur se tempestiva-
mente intervenuti, sulle prime, 
né l’elisoccorso di Sondrio, né 
quello di Brescia, sono riusciti 
nell’intento. Probabile c’è stato 
anche un fraintendimento cir-
ca la quota, in quanto, l’escur-
sionista, era sui 3.500 metri, 
mentre i soccorritori lo cerca-
vano più sotto, sui 2.500 metri.

Un intervento complesso, 
con continui sorvoli dell’area 
interessata, senza riuscire ad 
individuare il target. Alla fine,si 
è alzato in volo l’elisoccorso di 
Como, che, ricordiamo, è l’uni-
co  in Lombardia attrezzato, al 
momento, per il recupero con 
verricello in notturna, che, po-
co prima delle 21 ha individua-
to l’escursionista in zona Cre-
sta Guzza e l’ha tratto in salvo. 
Pronti a intervenire, nel loro 
quartier generale di Vassalini, 
anche i tecnici del soccorso al-
pino della stazione della Val-
malenco e colleghi del Sagf, 
soccorso alpino della Guardia 
di finanza.
E.Del.

Perde la strada
verso il rifugio
Viene salvato
con l’elicottero
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Cuneo

Alpinista
precipita
e perde la vita

È caduto durante una
discesa in montagna.
Si è rivelata fatale una

caduta sulle pendici del
monte Granero per
l’alpinista rimasto vittima
di un incidente ieri
pomeriggio in alta valle
Po, nel Cuneese. L’uomo,
sessant’anni, è caduto
durante una fase di
discesa dalla montagna di
circa 3 mila metri, sullo
spartiacque tra valle Po e
valle Pellice. Le squadre
del Soccorso non hanno
però potuto far altro che
constatare il decesso
dell’uomo. (f. rul.)
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PAOLO GIACOMONI

Solo una buona dose di fortuna e 
la presenza di un albero in quel 
preciso punto, ha impedito marte-
dì pomeriggio che il ribaltamento 
della Fiat Panda guidata da una 
ragazza di ritorno dal Rifugio Ma-
ranza, si trasformasse in una tra-
gedia. Un grosso spavento, qual-
che botta ma per fortuna nessuna 
conseguenza seria per la giovane 
guidatrice  che,  un  centinaio  di  
metri dopo località “Castelet” ha 
urtato sulla destra un grosso sas-
so che invadendo la carreggiata 
si è trasformato in una sorta di 
“catapulta” ribaltando l’utilitaria. 

Uscita da sola praticamente in-
denne dal  finestrino provviden-
zialmente aperto, ha allertato su-
bito Paolo Betti gestore del vici-
no rifugio Maranza. Subito inter-
venuto sul posto, nonostante fuo-
ristrada e verricello, a causa della 
posizione precaria dell’auto non 
ha potuto fare altro che chiedere 
l'intervento dei Vigili del Fuoco. 
Sul posto sono quindi intervenuti 
i corpi dei Vigili del Fuoco volon-
tari di Povo e Villazzano con i mez-
zi di soccorso e l'autogrù dei Per-
manenti che dopo quasi due ore 
di lavoro sono riusciti a mettere 
in sicurezza l’auto e liberare la 
strada. Non è il primo caso di inci-
dente sulla strada Cimirlo-Maran-

za che ormai è giunta al limite del-
la transitabilità: fondo sconnesso 
e rappezzato, ghiaino sulla car-
reggiata, guardrail iniziato e - do-
po 700 metri - interrotto proprio 
in prossimità dei punti più perico-
losi, mancanza di spazi di disim-
pegno per i veicoli e presenza co-
stante di bikers fanno di questa 
strada, molto frequentata soprat-
tutto in questo periodo, uno dei 
percorsi più rischiosi della città. 
E a nulla sono valse le proteste e 
le prese di posizione sulla stam-
pa, le richieste dei gestori del rifu-
gio ed i documenti spediti in Co-
mune da parte della circoscrizio-
ni di Povo e Villazzano per solleci-
tare una soluzione. Lo stesso sin-

daco Ianeselli, in occasione dell’i-
naugurazione della nuova croce 
della Maranza lo scorso ottobre, 
si era preso l’impegno per un inte-
ressamento sulla questione. Pro-
messe e impegni sono rimaste sul-
la carta: l’ultima asfaltatura “eco-
logica” risale ormai ai primi anni 
‘80, il fondo indecente è stato ulte-
riormente compromesso anche a 
causa del via-vai dei pesanti cari-
chi di legname di “Vaia” trasporta-
ti a valle da camion e trattori. I 
molti  frequentatori  di  questa
montagna sono ormai esasperati 
e la mancanza di fondi non do-
vrebbe essere una scusante quan-
do è in ballo la sicurezza e l’inco-
lumità delle persone. 

Cimirlo-Maranza, strada a rischio

Un altro incidente su una brutta strada

◆POVO Altro incidente e scatta l’ennesimo appello: è pericolosa, serve intervenire

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 50 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 19/06/2022 | Pagina: 19
Categoria: Montagna e ambiente

.

Oggi atto conclusivo del 6° 
Raduno della Brigata Cado-
re. Dopo le circa 2 mila pre-
senze di ieri, la manifesta-
zione si prepara a fare il pie-
none nell’ultima giornata di 
celebrazioni. Il ritrovo è alle 
9.45 in piazzale della Resi-
stenza;  da  qui,  alle  10.30  
partirà la sfilata che, dopo il 
passaggio al Ponte degli Al-
pini, attraverserà le vie del 
centro città:  Fantuzzi,  Vo-
lontari della Libertà, Dante, 
Loreto,  Matteotti,  piazza  
dei Martiri, e poi ancora via 
Roma, Piazza Santo Stefa-
no e via Simon da Cusighe. 
Alle 12, il rancio nel piazza-
le  Associazione  Bellunese  
Volontari del Sangue, die-
tro  il  palasport  De  Mas:  
un’occasione aperta a tutta 
la popolazione. Alle 17 il fi-
nale  della  tre  giorni,  con  
l’ammainabandiera in piaz-
za dei Martiri accompagna-
ta  dalla  Fanfara  alpina  di  
Borsoi. 

la giornata

La Fanfara dà spettacolo
in memoria della “Cadore”
Tra i tanti appuntamenti riflettori sul convegno dedicato all’agricoltura montana
Al parco dimostrazioni operative e nel pomeriggio la visita alla caserma Salsa

Alcune immagini del sabato di festa in onore della Brigata Cadore. A Sinistra il carosello in piazza Duomo della fanfara dei congedati della Cadore. In alto a destra i mezzi militari in mostra alla caserma Salsa e l’offerta 
di prodotti del territorio nell’ex chiesa dei gesuiti. Sotto il concerto serale alla Spes Arena e un piccolo fan alpino al Parco Città di Bologna durante la mattinata dedicata alla Protezione civile 

L’INTERVISTA

«La Brigata me la 
porto  nel  cuo-
re».  Parole  di  
Sebastiano Fa-

vero,  presidente  nazionale  
dell’Ana.

Lei dunque ha fatto l’alpi-
no in Cadore? 

«Sì, tra il 1974 e il 1975. Ero 

sottotenentino. Poi, per una se-
rie di circostanze, sono stato 
comandante della compagnia 
“mortai” negli ultimi tre me-
si». 

Il suo affettuoso ricordo? 
«Per me la Brigata Cadore 

rappresenta gli Alpini, con la A 
maiuscola. Lassù, Pieve di Ca-
dore, si diceva, “dove osano le 
aquile”. Io credo che l’esperien-
za sia stata gratificante. Ho in-

contrato amici, ho trovato un 
modo di pensare e di fare da 
adulto. La Cadore è sinonimo 
di alpinità e me lo lasci dire: 
quel panorama e quell’ambien-
te è unico e quando uno lo fre-
quenta non lo dimentica mai. 
Ambiente umano, intendo, ol-
tre che naturale».

Mi perdoni, verrebbe da di-
re: altro che Rimini.

«Quando uscivi di caserma 

ti sentivi l’ammirazione addos-
so. Sì, anche delle ragazze. L’a-
nimo della gente ti rincuora-
va, perché allora c’era da avere 
paura. Noi eravamo in zona “a 
rischio”, io una volta alla setti-
mana facevo il giro da Cortina 
a Cima Banche passando per 
Misurina di notte con la pattu-
glia, ma grazie a Dio non è mai 
successo nulla».

L’attentato di Cima Vallo-
na è nella memoria di tutti, 
degli alpini della Cadore e 
del Comelico in particolare.

«Quei ragazzi non dobbia-
mo mai dimenticarli. Il loro sa-
crificio resta di monito. Anche 
in  circostanze  come  questa;  
con la guerra in Ucraina».

Gli alpini hanno unito l’Ita-
lia. Lo si può dire? 

«È la verità. A Tai, per dire, 
c’erano bellunesi, trevisani, vi-

centini,  emiliani,  romagnoli,  
abruzzesi. E tutti insieme, con 
calore. Io ero sottotenente, ne-
gli ultimi tre mesi nella compa-
gnia Mortai, detta la “La Signo-
ra”. I muli? Ne avevamo 36: 27 
per i 3 mortai e ovviamente gli 
altri 9 muli per la sussistenza. 
Erano con noi, erano parte di 
noi. Senza i muli credo che gli 
Alpini non ci sarebbero nean-
che oggi.  Ma quanti  calci.  Il  
mulo bisognava saperlo tratta-
re. Esigeva amore, dedizione, 
passione. Ed è per questo che 
abbiamo voluto il reparto Sal-
merie di Vittorio Veneto, soste-
nendo chi ha avuto il coraggio 
di  mantenere  in  vita  questo  
simbolo. Lì finirono gli ultimi 
muli proprio della Cadore».

L’ultimo comandante del-
la Cadore ci ha detto che og-
gi non ci sarebbero le risorse 

né per reintrodurre i muli né 
per la più probabile Riserva.

«Cari alpini, dobbiamo esse-
re pronti a lottare, perché ci de-
ve essere un cambio di mentali-
tà. Voglio dirlo al mondo mili-
tare: la Riserva è fondamenta-
le anche per chi vuole fare il mi-
litare di professione. Senza Ri-
serva non c’è futuro. Io sono su 
quest’altra line».

Denuncerete  davvero  le  
femministe che vi hanno ac-
cusato di molestie?

«Stiamo raccogliendo tutte 
le informazioni possibili per fa-
re una valutazione oggettiva. 
Noi denunceremo tutti coloro 
che si sono permessi di infan-
gare il nome di un’associazio-
ne che non merita di essere in-
fangata in Italia». —

FDM
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Il 6° raduno della Brigata Cadore

Ivan Ferigo / BELLUNO 

Con la giornata di ieri è entra-
to nel vivo il 6° Raduno della 
Brigata Cadore. Un vero ab-
braccio quello che la città di 
Belluno ha tributato alle pen-
ne nere. Protagonista del saba-
to di festa la Fanfara dei conge-
dati della Cadore, che ha pri-
ma accompagnato l’alzaban-
diera in piazza dei Martiri, da-
to poi spettacolo con il carosel-
lo in piazza Duomo, infine, as-
sieme al coro, ha deliziato il 
pubblico accorso alla Spes are-
na per assistere al concerto al-
pino.

La  giornata  era  iniziata  
all’insegna del rispetto e della 

salvaguardia della montagna. 
In mattinata, nella sede della 
sezione Ana di Belluno, si è 
svolto il convegno “Gli alpini e 
la tutela della montagna”. Un 
appuntamento voluto per ri-
dare luce alle aziende vincitri-
ci del premio nazionale “Fedel-
tà alla montagna”, coinvolge-
re le associazioni del settore 
agroalimentare,  incentivare  
un ritorno dei giovani alle atti-
vità agricole, affinché la gente 
rimanga sul territorio.

“Dove sta andando l’agricol-
tura di  montagna? ”,  ci  si  è 
chiesti.  Nel  suo  intervento,  
Giustino Mezzalira ha riper-
corso la trasformazione, negli 
ultimi 100 anni, di un’agricol-

tura che ha lasciato progressi-
vamente andare una parte im-
portante delle terre che aveva 
conquistato nei secoli prece-
denti.  Ora  però  qualcosa  si  
muove. Oggi la montagna ha 
un’immagine di salubrità e ti-
picità:  chi  fa  agricoltura  in  
quota, specie se giovane, deve 
partire da queste potenzialità. 
Imprescindibile è mettere in-
sieme la produzione e la vendi-
ta diretta del prodotto, asso-
ciandola all’attrattiva turisti-
ca. 

Al  convegno era legata la  
mostra mercato di prodotti lo-
cali allestita nell’ex convento 
dei Gesuiti. Qui erano presen-
ti con i loro stand le quattro 

aziende  bellunesi  vincitrici,  
nell’arco  di  una  quarantina  
d’anni, del premio “Fedeltà al-
la montagna”: la Cooperativa 
Allevatori di Livinallongo del 
Col di Lana, prima vincitrice 
nel 1981, punto di riferimen-
to per l’agricoltura della valla-
ta;  la  Cooperativa  Agricola  
Bassan di  Borsoi  di  Tambre 
(1992), che produce latte da 
conferire  a  Lattebusche;  la  
Cooperativa Monte Cavallo di 
Tambre (2003), azienda zoo-
tecnica da latte che produce 
formaggi, ma anche confettu-
re, succhi, affettati, carni; l’a-
zienda agricola di Diego Dori-
go a  Laste di  Rocca  Pietore 
(2016) con i suoi formaggi di 

malga. C’erano anche i ban-
chetti di Apidomiti, Lattebu-
sche, Coldiretti, Confagricol-
tura, Federagricoltura e Coo-
perativa Allevatori. 

Al Parco Città di Bologna, 
un’esposizione guidata di ma-
teriali di varie sezioni operati-
ve  della  Protezione  Civile:  
dall’unità  cinofila  alla  squa-
dra alpinistica, dalla squadra 
droni a quelle antincendio bo-
schivo e sanitaria. 

Nel pomeriggio le celebra-
zioni si sono spostate alla ca-
serma Salsa D’Angelo. La sede 
del 7° Alpini per un paio d’ore 
è stata aperta a radunisti e cit-
tadinanza,  proponendo  una  
mostra di mezzi e materiali in 
dotazione alle truppe alpine 
dell’esercito italiano, oltre che 
la proiezione di un filmato pro-
mozionale sulle attività svolte 
negli ultimi anni, e un tour gui-
dato alla vecchia caserma del 
6° Reggimento Artiglieria. 

Dopo l’onore ai caduti, il ful-
cro del raduno è tornato in cen-
tro città. Dopo il carosello del-
la fanfara, tutti in Duomo, per 
la celebrazione religiosa pre-
sieduta  dal  vescovo  Renato  
Marangoni  e  accompagnata  
dal coro dei congedati della 
Brigata Cadore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Parla Sebastiano Favero, presidente nazionale dell’Ana
«La brigata è da sempre nel mio cuore, rappresentava l’alpinità»

«Quando uscivi dalla caserma
sentivi tanta ammirazione»

il programma

Oggi la chiusura
con la sfilata
e il rancio al De Mas

DOMENICA 19 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

19BELLUNO
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